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Di nuovo 
un "caso 

59 Valpreda 
Molte volte le storie del 

Potere si mescolano a 
quelle dell'Assurdo. 

Non si sa beri distingue-
re in questo nuovo « caso 
Valpreda » se prevalga il 
primo 0 il secondo aspet-' 
to. Un nuovo « caso Val-
preda » è stato nuovamen-
te aperto dal Potere. Quel 
pubblico ministero che ha 
proposto la sua condanna 
ad un perseguitato deve 
pur aver avuto un mecca-
nismo mentale che lo ha 
portato a questa richie-
sta. e quale deve essere 
se non, ancora una volta, 
la ragiori di Stato, la di-
gnità di uno Stato incapa-
ce di riconoscere d'essere 
(stato) torturatore di un 
suo cittadino, del sig. Pie-
tro Valpreda? Lo Stato 
non può riconoscere d' 
aver completamente « sba-
gliato », nella sua mostruo-
sa pianificazione e gestio-
ne dei fatti di Piazza Fon-
tana se sbaglio c'è stato è 
imputabile al fatto che 
Valpreda è un anarchico 
quindi di per sé sospetto 
per Piazza Fontana o per 
altre ragiorti, anarchico e 
asociale è. In un modo o 
nell'altro c'entra. 

E' impressionante veder 
come la dignità possa croi-
^Te in un attimo. La di-
gnità di quel pubblico mi-
mstero però vai ben la di-
gnità dello Stato. Il pro^ 
cesso a Catanzaro è stato 
wngo, voleva essere digni-
toso. Preda è scappato e 
» pubblico ministero chie-
de la condanna di Valpre-
da. Non ci deve meravi-
gliare. L'apparente digni-
w non' ha retto alla di-
stanza, perché era ricer-
cata da uno Stato colpe-
vole che ha fatto sforzi 
« insinghierì » contro la 
^ natura di Stato, non 
^uscendovi. La richiesta 
« condanna per Valpreda 
w squalifica di nuovo os-
«eme alla pubblica ac-
cusa. 

Una storia del Potere 
continua, nell'Assur^ do. 

Valpreda: 6 anni. Pote-
essere una battuta del 

su cui ariche il fun-
l'^arìo di Banca si sa-
T'eObe messo — forse — à 
"^re. Invece non la sati-
p ma l'Assurdo: un uomo 
n toga di pubblico accu-
^we. in spregio a ciò un intero popolo ha 

DISEGNO DI CLAUDIA PINELLI, OTTO ANNI 

Oggi in Iran 
ancora sciopero 

generale 
Gli ayatollah Madari, Golepayegani e Najfi hanno lanciato ieri la parola d'ordine dello sciopero generale in se-gno di lutto per « le vittime dei massa-cri commessi dalle autorità ». Il «Fron-te Nazionale» ha aderito. Lo scià sem-pre più solo nel suo paese, trova po-tenti alleati all'estero: ieri il governo della Germania Federale, che il mag-gior importatore europeo di petrolio ira-niano, ha fatto caricare dalla polizia a Francoforte, un corteo di 10.000 per-sone, organizzato a livello nazionale dagli studenti iraniani: più di 50 per-sone sono rimaste ferite, alcune in mo-do grave. 
Gli attacchi sonno avvenuti davanti all'. ambasciata americana, in Reuterweg, colpita da lancio di pietre. Molte ve-trine di banche sono andate in frantu-mi, sulla strada che porta all'Univer-sità. 
ULTIM'ORA: a Roma più di mille per-sone sfilano in corteo contro lo scià. La maggioranza sono studenti iraniani. 

Abbiamo scritto a Carlo Fioroni 
Carlo Fioroni 
ha scritto a noi 

« perché conoscendo 
il passato non si abbia 
orrore del futuro » 

(a pagina 3) 

Chiediamo l'assoluzione 
di Marco Caruso 

Un appello per l'assoluzione del bambino di 14 anni che un anno fa uccise il padre per sottrarsi alle violenze quotidiane, cui questi sottoponeva lui, la madre e i fratelli. Il pubblico ministero ha chiesto la pena di 10 anni e 4 mesi, il processo riprenderà il 5 dicembre. Le altre adesioni: Franco Misiani, Giorgio Galli, Pier Aldo Rovatti, Bianca Guidetti Serra, Pier^orgio Bellocchio, Edoarda Masi, Franca Rame, Dario Fo, Franco Ferrarotti, Norberto Bobbio, Luca Arioldi, Camilla Cederna, Vincenzo Consolo 

(continua in seconda) 

• Continua a Pavia 
la mobilitaziotte con-
tro la montatura giu-
diziaria dei 18 com-
pagni che sono impu-
tati di reati gravissi-
mi per l'occupazione 
del collegio universi-
tario « Castiglioni ». 
Martedì 28 sciopero 
degli studenti, in con-
comitanza con il pro-
cesso a nove compa-
gni accusati di anti-
fascismo, per lî  ri-
sposta dopo l'atten-
tato deir« Itallcus ». 
(Articolo nell'interno) 
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Per l'assoluzione di Marco Caruso 

. i 

Le prime firme 
Quelle che seguono sono le prime firme 

aFappello per l'assoluzione di Marco Caru-
so, chiediamo ai compagni di aiutarci a rac-

M 5 dicembre riprende 
•il processo contro Marco 
Caruso, il bambino ói 14 
anni che nel dicembre 
del '77 uccise il padre 
per sottrarre se stesso, la 
madre e i fratelli alle 
violenze quotidiane cui li 
sottoponeva. Marco ave-
va tentato altre strade: 
era scappato almeno tren-
ta volte da casa e rego-
ilarmente vi era stato ri-
portato dai carabinieri. 

Nemmeno quello che la 
'legge preveoe — l'invio 
di assistenti sociali per 
verificare le ragioni del-

le fughe — era stato fat-
to. Costretto a rubare, a 
subire e a veder subire 
dalla madre e dai f ra-
telli 'la violenza di un 
padre padrone. Marco è 
fuggito per liberarsi. Con 
queste fughe ha lanciato 
anche dei segnali, degli 
appelli, alla società e al-
le istituzioni che di que-
ste situazioni dovrebbero 
occuparsi. Segnali non 
sentiti, appelli inascolta-
ti, e Marco ha ucciso il 
padre, non vedendo altra 
via d'uscita, pur consa-
pevole che sarebbe stato 

cogliere adesioni (in particolare le radio li-
bere). Chi vuole aderire può farlo telefonan-
do o mandando un telegramma: 

punito. Ora quelle stesse 
istituzioni che non han-
no voluto sentire i suoi 
segnali lo vogliono con-
dannare: il publico mini-
stero ha chiesto 10 anni 
e quattro mesi. E non è, 
questa volta, la legge, la 
sua applicazione, che 
chiede questa condanna. 
E' possibile mandare as-
salto Marco senza infran-
gere alcuna norma di di-
ritto. Chi chiede la sua 
condanna non vuole l 'ap-
plicazione d'i una norma 
giuridica, ma usa la legge 
a difesa di una conce-

zione della famiglia, e 
in particolare dell'autori-
tà patema, che si spin-
ge al punto di legittima-
re il padre — nella figu-
ra di quello di Marco — 
ad usare ogni forma di 
sfruttamento e di violen-
za. 

Chi chiede la condanna 
di Marco vuole operare 
una gigantesca rimozione 
delle condizioni in cui è 
maturato il suo gesto: ri-
fiutandosi di prendere at-
to e di affrontare le sue 
ragioni, non fa che con-

Gianni Jervis, Giorgio 
Bocca, Franco Marrone, 
Stefano Rodotà, Carlo Ro-
dotà, Luigi Saraceui, Fi-
lippo Paone, Alberto Asor 
Rosa, Renzo Del Carria, 

siderare normale, giusta, 
immodificabile la scelta 
di fronte alla quale egli 
si è trovato, e tanti co-
me lui possono trovarsi: 
accettare una condizione 
di violenza e di miseria 
o vedere nella uccisione 
del padre l'unica condizio-
ne per uscirne. La con-
danna, dunque, non l'as-
soluzione costituirebbe 
una istigazione ai parri-
cidio, segnando la dichia-
rata impotenza e indispo-
nibilità del tribunale, del-
la società, delle istituzio-

Adele Cambria, Lisa Foa, 
Liliana Madeo, Silvana 
Mazzocchi, Mino Monicel 
li, Giorgio Bertani, Luigi 
Cancrini, Fernando Via 
nello, Tina Lagostena Bas 
si, Mimmo Servello. 

ni e dei singoli individui 
ad intervenire sulle sue 
cause. L'assoluzione di 
-Marco è invece l'unico 
atto che possa comincia-
re a r iparare i torti su-
biti da questo bambino e 
a spingere ciascuno a fa-
re i conti con una realtà 
di violenza e di oppres-
sione che riguarda un nu-
mero fni troppo ampio di 
bambini, di giovani mi-
norenni, anche quando 
non arrivano alla deci-
sione tragica del parrici-
dio. 

t . " 

II 
reverendo 
Antonello 
Tromba-
dori 

Antonello Trombadori 
(PCI) ha proposto che 
« Tribuna Politica » sia 
contemporaneamente tra-
smessa su tutti e due i ca-
nali della TV. L'illumina-
zione gli è venuta senten-
do il racconto del fascista 
Delfino, di Democrazia Na-
zionale alla commissione 
parlamentare di vigilanza 
che ha denunciato il fat-
to che i suoi figli quando 
c'è Tribuna Politica cam-

biario canale. 
La proposta dell'onore-

vole Trombadori è senz' 
altro giusta e da sostene-
re. Piuttosto ci sembra ri-
duttiva. Occorrerebbe in-
fatti anche, in occasione 
di Tribuna Politica, chiu-
dere le sale cinematografi-
che e favorire mediante 
altoparlanti la diffusione 
del verbo politico nelle 
strade, nei bar, negli sta-
di (in questo lavoro po-
trebbero utilmente essere 
impiegati migliaia di gio-
vani senza lavoro). Poi si 
dovrebbero però istituire 
dei controlli, per evitare 
che maleintenzionati non 
prestino sufficiente atten-
zione. 

Ecco, così facendo avre-
mo così il nostro piccolo-
grande « Tempio del Popo-
lo » e Trombadori potreb-
be finalmente f regiarsi del 
titolo di reverendo. Nel 
nel nome di James Jones. 

Una risposta 
provocatoria 
L'ambasciatore rifiuta di riceverli. 
La polizia li carica davanti l'amba-
sciata 

Roma, 25 — Si è tenu-
ta oggi la manifestazione 
del FUORI! e dall'IGA 
in dieci capitali mondia-
li contro le leggi antio-
mosessuali in URSS. Una 
risposta provocatoria —• 
la sola possibile? ! — 
quella del'ambasciatore. 

Ha rifiutato di ricevere 
la delegazione dei com-
pagni che avrebbero do-
vuto presentare una let-
tera di protesta da inol-
t rare al suo governo. La 
polizia dal canto suo im-

poneva di non stazionare 
nemmeno davanti all'edifi-
cio dell'ambasciata — tap-
pato come per tema di 
un assalto — e faceva 
stazionare i manifestanti 
sul viale del Castro Pre-
torio. 

Da notare che neppure 
la Grecia — in procinto 
di emulare l'URSS con 
leggi antiomosessuali — 
ha tenuto un simile com-
portamento offensivo ed 
emarginante. 

Doriano Galli 

Roma, 25 — In linea 
di massima i sindacati 
(confederali e di catego-
r ia) sono d'accordo sulla 
bozza di « legge-quadro » 
che il ministro Scotti ha 
preparato sul pubblico 
impiego. La decisione, 
presa al termine di una 
breve riunione ieri, era 
scontata. Dojx) che i la-
voratori di questo settore 
hanno dimostrato la loro 
completa indisciplina ver-
so le direttive « austere » 
delle burocrazie confede-

I sindacati avallano 
la legge quadro 
rali. scioperando ed or-
ganizzandosi in massa 
autonomamente, era gio-
coforza p)er governo e 
confederali mettere (o 
almeno tentare) un po' 
d'ordine legiferando i 
comportamenti, la vita, la 
produttività dei lavora-

tori. 
Per buttare un po' di 

fumo negli occhi, prima 
di siglare definitivamen-
te il patto, hanno deciso 
di « consultare la cate-
goria » (in una settima-
na) per avere «l'appog-
gio dei lavoratori ». 

Vedremo se avranno il 
coraggio di andare negli 

ospedali, nelle sedi comu-
nali, a dire la verità su 
questa legge: un decreto 
cioè che elimina le ver-
tenze aziendali e norma-
lizza i contratti in nome 
del Piano Pandolfi. E' 
più probabile che cerchi-
no il consenso all'interno 
di Montecitorio dove i 
problemi salariali e con-
trattuali li risolvono sem-
pre senza alcuna pole-
mica. 

(dalla prima) 
capito, in spregio alla im-
pari lotta portata avanti 
dalla verità contro la men-
zogna di un intero Stato, 
in spregio al miriimo sen-
so di solidarietà umana 
nei confronti di un uomo 
additato come mostro, vit-
tima di tre anni di carce-
re, messo nella condizio-
ne di essere linciato dopo 
l'orribile strage di Piazza 
Fontana, un pubblico ac-
cusatore chiede 6 anni. In-
vece di porsi il problema 
di come riparare al furto 
dei tre anni compiuto ai 
danni di Valpreda e di 
tutta la sinistra italiana 
colpita — si sperava a 
morte —, il pubblico accu-
satore dal suo posto di po-
tere propone l'assurdo. 

I precari assunti con la 285 

"Una lotta 
piena di ostacoli 99 

In questo periodo di 
trattative per i rinnovi 
contrattuali di varie cate-
gorie, anche i 13.000 gio-
vani assunti COI la legge 
285 nelle Amministrazioni 
statali di tutte le regio-
ni italiane sono in agita-
zione e in lotta perché 
f r a pochi mesi (in Pie-
monte e in Sicilia già nel 
prossimo gennaio) scado-
no i loro contratti di lavo-
ro, che era a tempo de-
terminato di 1 anno. 

E' infatti recente l'ac-
cordo Governo-Sindacati 
della proroga di altri 12 
mesi del contratto, tra-
sformandolo però in con-
tratto di formazione-lavo-
ro che riduce di 1/3 lo 
stipendio '(e cioè di cir-
ca 100.000 lire al mese) e 
obbliga alla frequenza di 
corsi professionali deUa 
durata di 48 ore ogni me-
se. 

Corsi di natura dispara-
ta che questi giovani (già 
di 25-28 anni e tutti con 
famiglia a carico perché 
primi nella lista speciale) 
dovrebbero sostenere al fi-
ne di « avere una piii a-
deguata preparazione per 
accedere al mercato del 
lavoro ». 

Una parte dei giovani 
precari, riuniti nel Coor-
dinamento Nazionale, han-
no pertanto rifiutato la 
proposta di questi corsi. 

Essi hanno quindi deci-
so di dare una prima ri-
sposta a questo accordo 
Govemo^indacati e 
nei giorni 21, 22 e 23 no-
vembre si sono mobilita-
ti in varie forme: 

— a Torino hanno indet-
to 3 giornate di sciopero; 

— a Padova hanno oc-
cupato l'Ufficio di Collo-
camento; 

— a Firenze si sono or-
ganizzati in assemblee 
permanenti, mentre nei 
giorni precedenti avevano 
occupato la Regione To-
scana ; 

— qui a Roma i giova-
ni dell'Ispettorato del La-
voro, Ufficio di Colloca-
mento. Ragioneria e Ar-
chivio di Stato hanno fat-
to assemblee permanenti 

nei posti di lavoro. 
Occorre ricordare a que-

sto proposito che alla Di-
rezione Provinciale del Te-
soro di Roma, alla richie-
sta dei giovani di sostene-
re una assemblea perma-
nente c 'è stata da parte 
del Direttore la minaccia 
di chiamare la polizia e 
l'ultimatum di licenzia-
mento i>n tronco. Questa 
gravissima misura è sta-
ta denunciata non solo 
dai giovani della 285 del-
la Direzione del Tesoro, 
ma anche dai dipendenti 
di ruolo dell'amministra-
zione e dai sindacalisti 
che hanno indetto subito 
uno sciopero il 23 di que-
sto mese. 

In generale ogni situa-
zione di lavoro locale e 
provinciale è stata in lot-
ta ma la partecipazione 
ad essa è certamente più 
limitata di quanto non lo 
era qualche mese fa. 

La mancanza di 
strumenti e canali di in-
formazione reciproca 
riodica, la differenziazio-
ne per zone ed uffici del-
le esperienze di lotta e 
del tipo di l iipixìrto con i 
sindacati lon bisogna di-
menticare rhe in partico-
lare al S..>i il tramite fra 
giovani e i sindacati e 
avvenuto .i partire dalla 
gestione dvlle assunzioni, 
ed è stat" perfino istitu-
zionalizzati! unilateralmen-
te: basti pensare che in 
molti casi non si possono 
fare assemblee senza co-
perture sindacali). Lo stes-
so accordo sul contratto di 
formazione lavoro ha avU' 
to l 'effetto di calmare le 
acque, ponendosi come ar-
tificioso segno di possibi-
lità offerte «per restare 
in un modo o nel l ' a t ro» 
per alcuni settori di 
vani. 

Per affrontare molti <u 
questi temi, il coordina 
mento romano dei lavora 
tori assunti con la legS® 
285 propone alle sitiiazi<r 
ni di lavoro di tutfltalia 
un incontro nazionale 
Roma in data da destinar 
si. Per informazioni rivol-
gersi ad Anna ed Aurora-
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Una lettera di Carlo Fioroni 

Una scelta che non può 
essere "fatale" 

Carlo Fioroni ci ha 
scritto ima lettera, in ri-
sposta alla nostra richie-
sta di • esprknere i motivi 
che lo avevano spinto, do-
po tre anni e mezzo di 
carcere, a fare una di-
chiarazion.2 critica rispet-
to ai fatti di cui è im-
putato. E, più in generale 
alla sua storia, che è e 
resta strettamente legata 
alle esperienze e ai pro-
blemi di migliaia di com-
pagnia e compagni, che 
hanno poi imboccato stra-
de simili o del tutto di-

NeUa nostra lettera gli 
dicevamo che avevamo 
apprezzato la sua dichia-
razione, ma anche che ci 
appariva troppo scarna 
per poter diventare una 
testimonianza rispetto all' 
esperienza di molti. Scri-
vevamo a Fioroni di non 
volere sapere fatti in sé 
o nomi o cronaca degli 
stessi, ma i contenuti e 
le motivazioni di allora. 
« Noi non pensiamo che 
quel tipo di scelte fosse 
"fatale", come non pen-
siamo sia oggi stesso "fa-
tale" la scelta di mili-
tare nei gruppi armati 
clandestini. Non pensia-
mo che sia stato o sia 
"fatale", ma allora qua-
si "fatalmente", ci si è 
ritrovati in quella logica, 
in quel modo di essere, 
di esistere, così inesora-
bile da annullare il sen-
so stesso dei fini che ci 
avevano fatto muovere ». 
E ancora «Vogliamo ve-
dere ciò che è necessa-
rio fare oggi per capire 
meglio ciò che siamo sta-
ti. Nessuno di noi vuole 
essere il tuo giudice, né 
confonderti con gli even-
ti di cui sei protagonista. 
Noi siamo pronti ad es-
serti vicini perché non vo-
gliamo giudicare con te 
noi stessi, ma capire as-
sieme a ts noi, la nostra 
storia, i nostri errori ». 
Abbiamo chiesto a Carlo 
di andare a fondo, dentro 
la dichiarazione che ave-
va prodotto in tribunale, 
di affrontare la concezio-

di allora, e, a partire 

Carlo Fioroni 

dalla sua esperienza e da 
questi anni di carcere di 
approfondire i temi che 
non possiamo o dobbiamo 
rimuovere. « Tanti proble-
mi, che. non dobbiamo ri-
muovere, per non avere 
noi stessi orrore del pas-
sato, per capirli e non 
avere orrore del futuro ». 

Ci ha risposto. Nella 
lettera che pubblichiamo 
accanto ci spiega il suo 
accordo, la sua volontà 
di non tirarsi indietro. Ci 
scrive che lo farà alla fi-
ne del processo, per im-
pedire interpretazioni stru-
mentali delle sue parole. 
Noi gli dicevamo ancora: 
« Ti chiediamo di parlar-
ne e ti offriamo poco in 
cambio, se non la nostra 
presenza e vicinanza, la 
nostra volontà di usare 
i mezzi per rivendicare la 
possibilità di ogni com-
pagno o compagna di cam-
biare idea, anche se per 
alcuni vuol dire « tradi-
re », per rendere reversi-

bile la via e la conce-
zione che porta a fatti 
come quelli del rapimen-
to per il quale tu oggi 
S.SÌ carcerato e sotto pro-
cesso ». 

La lettera 
Milano, 23-11-1978 
Carissimi compagne e 

compagni, ho avuto ieri 
la vostra ietterà. Con 
quale emozione non mi è 
possibile dire: ogni pa-
rola mi parrebbe inade-
guata, insufficiente. Que-
sti terribiU tre anni e 
mezzo, che ho «dietro le 
spalle», e una sofferen-
za che « dietro le spal-
le » ncai potrò lasciarmi 
mai. Una sofferenza che 
è radicata irrimediabil-
mente, e « giustamente » 
nella mia esistenza, di 
uomo e di « militante ». 
Ma insieme ad essa, e 
più .forte di essa e di 
ogni tentazione autodi-
struttiva, una salda vo-

lontà di vivere e dare in 
fondo il mio contributo 
di testimonianza, dd cri-
tica, di lotta, di speran-
za. D'amore, anche. 

Sono perfettamente con-
sapevole dell'insufficien-
za, dei limiti, della mia 
« dichiarazione ». H mas-
simo, credo, che potevo 
dire nel luogo in cui è 
stata pronunciata. Ma 
semplice punto di par-
tenza per un discorso da 
approfondire / costruire 
insieme. Un discorso die 
nessuna donmnda eluda, 
che nuUa rifiuti a priori 
di mettere in discussione, 
come voi, da tempo or-
mai, avete iniziato a fa-
re e a proporre. Solo vi 
chiedo di attendere (at-
tendermi) a processo con-
cluso, tra qualche giorno. 
Nessuno, che sia in buo-
na fede, potrà allora dire 
trattarsi di qualcosa di 
« strumentale ». 

Una sola volta, in que-
sti tre anni e mezzo, mi 
seno deciso a rompere 
pubblicamente il silenzio, 
per buone ragioni (mi ri-
ferisco alla lettera dell' 
Espresso nell'agosto di 
quest'anno, su Petra 
Krause). 

« Ti offriamo poco in 
cambio », mi dite. Al con-
trario, un « mondo ». 
Quel « mondo » da cui mi 
sono a lungo, per scelta 
morale pubblicamente au-
toescluso. Bubblicamente 
non « privatamente », nel 
fitto scambio di lettere 
e discorsi, sempre «stroz-
zati» dai tempi « istitu-
zionali e occasionali dei 
colloqui diretti, vis-à-vis 
— con le persone e i com 
pagni che più mi sono 
stati vicini. 

«Faremo di tutto per-
ché tu .possa tornare, pri-
ma possibile, t ra di noi». 
Già « tra di voi », compa^ 
gne e compagni carissi-
mi,farò di tutto anch'io, 
con coerenza, passi<Kie e 
rigore. 

C!cn amore e p r a n z a 
vi saluto 

Carlo Fioroni 

Macerata, 26 — Il com-
pagno Maurizio Costanti-
ni verrà processato lune-
dì 27 novembre alle ore 
9. dalla corte d'assise di 
Macerata. Ricordiamo a 
'«t i i compagni deUe 

Marche l'importanza di 
una massiccia presenza in 
tribunale. Maurizio è in 
c2ircere da otto mesi sen-
za che contro di lui esi-
sta una benché minima 
prova. 

Per l'assemblea nazionale 
dell'area di Lotta Continua dei 26 

L'assemblea si terrà al rettorato di Roma (dentro 
« c i t t a universitaria). Per arrivare all'università 
f o d e r e il 66 (per chi scende aUa staàone Tenni-

e U 66 e i'il (per chi scende alla Tibnrtìna). 

muone sull'organizzazione del ctmvegno all'aula oc 
tìu • ^ ^ «•ùmica biologica (dentro la città univer 
j ^ a ) . I compagni di Roma cerch^anno di garan 
"re al massimo mangiare e dormire. 

di fuori Roma cerclrino di pwiare 
^ a pelo e i compagni universitari di tesserino 

poter usufruire della mensa. 
i'er ulteriori informazioni telefonare dalle 12 alle 

w cronaca romana ai 0&^70600. chiedere di Claudio.. 

Una informazione 
sulla assemblea 
a Roma dell'area di LC 

Siccome molti compagni 
e organi di informazione 
ci hanno telefonato in que-
sti giorni per l'assemblea 
che si tiene oggi a Roma, 
per la quale il giornale ha 
già pubblicato i verbali 
del dibattito di Milano del 
19 ottobre, alcuni interven-
ti di dibattito e gli avvisi 
dpl titolo «per l'assem-
blea nazionale dell'area di 
Lotta Continua », dobbia-
mo precisare che questa 
assemblea, riconvocata 
dalla riunione del 19 otto-
bre di Milano, non è stata 
organizzata dalla redazio-
ne del giornale, né, quin-
di, è un seminario del 
giornale. I compagni del-
la redazione hanno, in que-
sti giorni, una discussione 

apertà con posizioni diffe-
renti, sui problemi che po-
ne la fattura del giorna-
le ed il rapporto con tut-
ti gli altri compagni or-
ganizzati e non, e le più 
svariate esperienze che 
pure fanno parte della 
realtà. I tempi e i modi 
della continuazione di que-
sta discussione, una parte 
della quale è già iniziata, 
saranno decisi dai com-
pagni che lavorano al gior-
nale. 

In questo senso, come 
ulteriore elemento di con-
fronto, alcuni compagni 
della redazione nazionale, 
parteciperanno adla assem-
blea di oggi. 

I compagni 
della redazione 

Roma: inchiesta Moro 

Per il tipografo 
Triaca ricorso all'Aja 

« Da sei mesi mio ma-
rito è tenuto in un isola-
to inumano che gU provo-
ca un terribOe stato di 
sofferenza: è rinchiuso in 
una cella dove la lampa-
dina è sempre accesa 
giorno e notte, gli fanno 
•prendere mezz'ora d'aria 
nel cortile, guardato a 
vista e separato d a ^ i al-
tri detenuti. Non può ave-
re rapporti di alcun ge-
nere con gli altri reclusi 
del braccio speciale CìS 
di Rebibbia. E' stato 
chiuso perfino lo spionci-
no della porta della sua 
cella par impedirai di 
guardare nel corridoio 
quando passano i compa-
gni di carcere; non può 
scambiare un'arancia, 
una sigaretta un giorna-
le, come avviene fra gli 
altri; non gli è consenti-
to di farsi radere dal 
barbiere del carcere e da 
solo non può farlo perché 
anche il rasoio elettrico 
non si può tenere in cel-
la. Lo vogliono distrug-
gere e per questo faremo 
un ricorso al Tribunale 

Questa drammatica di-
chiarazione è stata fatta 
da Annamaria Triaca, 
moglie di Enrico Triaca 

il tipografo titolare della 
stamperia di via Pio Foà 
a Monteverde, arrestato il 
17 maggio scorso e accu-
sato di essere il tipogra-
fo d'elle BR. Nei teaccdo 
G 8 di Rebil:rf>ia sono rin-
chiusi anche Aretonio Ma-
rini, Teo Spadaccini, Gio-
vanni Lugnini, arrestati 
insieme a Triaca nei qua-
dro delle indagini sul se-
questro Moro e accusati 
di far parte óella «; co-
lonna romana » delle BR. 
Marini, Spadaccini e Lu-
gnini a differenza di Tria-
ca sono stati tolti dall' 
isolamento. Due settima-
ne fa Enrico Triaca è 
stato processato e con-
dannato ad 1 anno e 10 
mesi per calunnia e de-
tenzione abusiva di una 
pistola. La «calunnia» 
si riferiva aHe sue dichia-
razioni sui maltrattamen-
ti cui sarebbe stato sot-
toposto dalla Digcs subito 
dopo l'arersto. Al proces-
so sfilarono agenti e fun-
zionari della Digos che 
con i consueti «non c' 
ero » e « non ricordo » 
non dissiparono certo i 
dubbi sui metodi «spe-
ciali » usati sul prigionie-
ro. 

Si lascia morire di fame perché 
gli aumentano l'affitto 

Napoli — Un disoccupa-
to si è lasciato morire di 
fame a Napoli perché il 
padrone di casa gli ave-
va aumentato l'affitto. L' 
uomo, Lucio Buooandi, di 
51 anni, sguattero, da tre 
mesi senza lavoro, è sta-
to trovato privo di vita 
nel suo terraneo, senza lu-
ce, ai Gradoni di Chiaia. 
Il voltò era stato sfigu-
rato dai topi, che sono sta-
ti trovati sotto il giaciglio 
che faceva da letto. 

Una nipote dell'uomo. 

Lucia Buonandi, che abi-
ta in un'altra strada, ha 
detto che il congiunto ri-
fiutava il cibo da venti 
giorni, da quando il pro-
prietario del terraneo gli 
aveva aumentato il fitto 
da ottcnùla a ventimila 
lire, minacciandolo di av-
viare una proceckffa di 
sfratto. Un altro nipote. 
Salvatore Buonandi, ha 
detto: «Si era chiuso nel-
la sua solitudine perché 
diceva che nessuno lo ca-
piva ». 

« Azione dimostrativa » 
in una fabbrica 

Torino. 26 — Cinque gio-
vani che si sono qualifi-
cati come «Operai comu-
nisti combattenti » hanno 
fatto irruzione poco dojK) 
le 13,30 nel magazzino del-
la ditta « Fata » — una 
fabbrica che produce mac-
chine di soUevamento e 
trasporto — aUa periferia 
della città e dopo aver 
immobilizzato il custode, 
legandolo e imbavaglian-
dolo, hanno abbandonato 
un pacco nei locali. I cin-
que sono quindi fuggiti su 

una « 124 ». Ik-ano armata 
di mitra ed avevano il 
volto coperto. Uno era ve-
stito da postino. Un arti-
ficiere, recatosi nel ma-
gazzino per disinajescare 
un eventuale contenuto nel 
pacco, ha accertato che 
si trattava di due taniche 
piene di benzina, di cin-
que litri, ciascuna, ma 
non collegate ad alcun 
innesco esplosivo. Gli stes-
si funzionari della Digos 
e i carabinieri parlano di 
« un'azione dimostrativa ». 

« Perquisizione » all'opera 
universitaria 

Padova, 26 — Due gio-
vani armati di pistola é 
con il viso cc^)erto, han-
no fatto irruzione ieri 
mattina, poco dopo le 9, 
negli uffici dell'Olerà Uni-
versitaria in via S. Fran-
cesco. I due si sono im-
padroniti di 500 tessere 
per l'ingresso alle men-
se universitarie e di una 
macchina punzonatrifce. 
Poco più tar t i uno sco-
nosciuto ha telefonato al-
la redazione deir« Eco di 
Padova » segnalando che 
le « Squadre comuniste 
territoriali > hamio perqui-
sito questa mattina l'Ope-

ra Universitaria » e m-
dicando una cabina tele-
fonica nella quale s o » 
trati trovati due volanti-
ni che rivendicano l'irru-
zione. All'interno deU'uffi-
cio di via San Francesco 
si trovavano due studen-
ti, assunti con l'incarico 
di impiegati, che sono sta-
ti fatti stendere a terra 
con la faccia rivtìta ver-
so il pavimento. Dopo 
aver invitato i due stu-
denti a contare fino a 100 
prima di muoversi, i due 
sono usciti in strada e 
sono saliti su jm motoci-
clo allwitanandosi. 
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2.500 in corteo 
per la libertà in Iran 
Il corteo, aperto dagli studenti iraniani, è partito da 
piazza Esedra e si è concluso a piazza SS. Apostoli 

Nonostante i continui 
divieti a manifestare e 
il provocatorio schiera-
mento di polizia, si è 
svolta ieri pomeriggio la 
manifestazione in appog-
gio alla lotta del popolo 
iraniano contro il regi-
me dello scià e contro 
l'imperialismo. Duemila-
cinquecento compagni so-
ni sfilati da piazza Ese-
dra a Santi Apostoli chie-
dendo la liberazione di 
tutti i detenuti politici, 
la cessazione della legge 
marziale in Iran, l'espul-
sione dal paese di tutti 
i consiglieri e i merce-
nari americani che ope-
rano attivamente per 

mantenere al potere la 
banda di asassini capeg-
giata da Reza Palhevi. 
Il corteo, aperto dai com-
pagni della CISNU si è 
svolto senza incidenti no-
nostante che i vigili del 
Comune si preoccupasse-
ro di imporre ai nego-
zianti la chiusura degli 
esercizi. Il corteo era 
chiuso dagli studenti del-

la FUSI che hanno scan-
dito piij volte il nome 
dell'ayatollah Khomeiny 
il capo religioso delJ' 
Iran in esilio. Una ma-
nifestazione importante 
per rompere anche in 
Italia l'omertà dei gover-
ni, compreso quello ita-
liano, interessati piii al 
petrolio che alla sorte del 
popolo iraniano. 

Una palazzina al Trionfale 

Ore 4,30: occupata 
ore 10: sgombero 

Romana Gas: 
continua la truffa 

La Romana Gas seguita 
a truffare gli utenti nono-
stante la sentenza n. 885/78 
Reg. Ric. n. 522/78 del 
TAR che dichiara illeggit-
timi gli aumenti delle ta-
riffe del gas. Questo è 
quanto mi è accaduto e 
seguita ad accadere a mi-
gliaia di utenti: il giorno 
10.8.78 mi è pervenuta una 
bolletta del gas per il tri-
mestre marzo-maggio '78, 
di lire 459.700. La cifra 
mi era sembrata enorme 
e ravvisai immediatamen-
te gli estremi di una truf-
fa perché la bolletta mi 
era arrivata con la tarif-
fa maggiorata illegalmen-
te. Preciso che ho un pic-
colo impianto di riscalda-
mento autonomo che mi 
ero fatto essendo caduto 
nella trappola della pub-
blicità che la Romana Gas 
faceva ovunque, sui pu'. 
man, sulle pagine gialle e 
altrove, sulla comodità e 
il grosso risparmio che si 
sarebbe avuto con gli ini 
pianti autonomi a gas, e 

ingenuamente affrontai 
una spesa per l'impianto 
di 2 milioni. Rimandai per-
ciò indietro la bolletta per 
protesta contro l'illecito 
ma me la rispedirono inti-
mandomi di pagare entro 
10 giorni. Il 4.11.78 andai 
alla sede centrale di via 
Barberini : allo sportello 
reclami mi viene ribadito 
che non c'era niente da 
fare, avrei dovuto pagare 
11 non dovuto. Comincio 
ad urlare che questa era 
una truffa e che gli im-
piegati si prestavano a 
diventare truffatori. Viene 
la polizia e mi portano dal 
direttore generale e dopo 
una lunga discussione im-
pongo il pagamento del 
consumo alla vecchia ta-
riffa. Quanti, invece sono 
gli utenti che hanno paga-
to il non dovuto e che so-
no stati truffati dalla Ro-
mana Gas che non ricono-
sce valida la sentenza del 
TAR (Tribunale ammini-
strativo regionale)? 

Un utente romano 

La polizia sgombera una 
palazzina occupata dai 
compagni del Trionfale. 
L'edificio era situato all' 
altezza della lapide che 
ricorda il compagno Wal-
ter Rossi, assassinato dai 
fascisti il 30 settembre 
del 1977; per questo mo-
tivo 11 « Comitato di Lot-
ta per la Casa » aveva 
deciso di chiamare l'oc 

Air 
un 

cupazione « Walter ». 
interno dell'edificio, 
grupo di compagni avreb-
be aperto un Centro So-
ciale, come punto di ri-
ferimento nel quartiere. 
L'intervento della polizia 
è avvenuto poche ore do-
po l'occupazione con la 
minaccia di caricare gli 
occupanti anche se aves-
sero ostentato una resi-
stenza passiva. 

Triaca da sei mesi 
in isolamento totale 
Il resto delle dichiarazioni della mo-
glie sulle condizioni di detenzione 

Sul nazionale (a pag. 3) 
esce oggi la prima parte 
della dichiarazione di An-
namaria Triaca, moglie di 
Enrico Triaca, accusato 
di essere il tipografo del-
le BR e in carcere dal 17 
maggie scorso. Pubblichia-
mo qui il seguito della 
drammatica denuncia del-
le condizioni carcerarie 
del marito che formerà 
oggetto di un ricorso al 
tribunale intemazionale 
dell'Aja per violazioni dei 
diritti dell'uomo. « Hanno 
tentato di presentare la 
sua immagine come quel-
la del traditore e del bri-
gatista loquace, come 
qualcuno ha scritto, ma i 
compagni detenuti nel G8 
(Marini, Spadaccini e Lu-
gnini, ndr) non hanno cre-
duto a questa immagine 
ed hanno scritto una let-
tera al direttore del car-
cere in cui chiedono che 
a mio marito sia consen-
tito di avere rapporti con 
loro o almeno di prende-
re l'aria insieme con loro. 
Dai primi 25 giorni di car-
cerazione lui ha subito un 
terribile trauma: non po-
teva avere rapporti nep-
pure col suo avvocato che, 
come me, non sapeva in 
quale carcere fosse stato 
rinchiuso. Dopo i primi in-
terrogatori ai quali fu sot-

toposto daUa polizia do-
vette subire altri interro-
gatori alla presenza di av 
vocati d'ufficio perché al 
difensore da lui nominato 
fu impedito di interveni-
re. Mio marito ha 25 an 
ni, ma il suo fisico non è 
forte: a causa dell'isola-
mento ora non ha piìi vo-
glia di mangiare. Sono 
certa che se lo toglieran-
no dall'isolamento, come 
lui vuole, si sentirà me-
glio ». Secondo gli avvo-
cati Servello e Cascone 
che difendono Triaca «il 
prolungato regime d'isola-
mento non ha alcuna giu-
stificazione ed è in con-
trasto con i principi ai 
quali secondo la Ckjstitu-
zione deve ispirarsi il 

trattamento dei detenuti. 
Per Triaca si è avviato un 
processo di distruzione e 
annientamento della per 
sonalità. Poiché questo 
trattamento è anche in con-
trasto con la Convenzione 
europea per il rispetto dei 
diritti dell'uomo, ci rivol-
geremo al Tribunale inter-
nazionale dell'Aja ». 

o QUARTO MIGLIO 
Oggi, alle ore 17, al 

Centro sociale via Quar-
to Miglio 39 c. incerto di 
comunity blues con Enzo, 
Giampaolo e Dado. 

Il PCI intanto controlla sé stesso 

S. Camillo: r ispettando la legge 
si blocca l'ospedale 

Io sottoscritto, dipen-
dente dal Pio Istituto ed 
Ospedali Riuniti di Ro-
ma, dichiaro di aver 
svolto con continuità 
mansioni non corrispon-
denti alla qualifica per 
cui sono retribuito, al 
fine di garantire l'assi-
stenza che non è garan-
tita né dalla direzione 
sanitaria né dall'ammini-
strazione, né dalla Re-
gione, né dal governo, in 
quanto hanno sempre 

BLOCCO DELL'ANNO 
ACCADEMICO ALL'ISEF 

All'Isef (Istituto Supe-
riore di Educazione Fisi-
ca di Roma) è in corso 
dall'inizio dell'anno acca-
demico il blocco della di-
dattica. 

Lo stato di agitazione, 
che ormai si protrae da 
circa 2 settimane, è sta-
to proclamato dal Collfet-
tivo politico studenti Isef, 
per richiamare l'attenzio-
ne dell'opinione pubbhcd, 
delle forze politiche e sin-
dacali sulla situazione de-
gli Isef in Italia, che or-
mai da anni aspettano di 
essere trasformati in fa-
coltà. Nonostante nei cas-
setti dei partiti e in quel-
li del Parlamento giaccio-
no da tempo diverse pro-
poste di legge, si continua 
a rimandare e stralciare 
•questo problema da quello 
complessivo della riforma 

universitaria. La stessa 
forza della « sinistra sto-
rica », che in passato ha 
dimostrato una notevole 
disponibilità ad appoggia-
re le nostre rivendicazioni, 
chiusa in una logica tutta 
istituzionale, è costretta a 
subire i continui ricatti di 
una Democrazia Cristiana 
che è disposta a concede-
re la solita riforma che 
lascia tutto come prima. 

Per questo gli studenti 
deU'Isef, come già lo scor-
so anno, hanno deciso di 
riprendere le iniziative di 
lotta, individuando nel mi-
nistero della P.I. la prin-
cipale controparte per 1 
problemi che riguardano: 

a) Modifica dello statu-
to; 

c) concorso a cattedre 
per il personale docente; 

d) Applicazione del con-

tratto di lavoro per il per-
sonale non docente: 

e) Abolizione del nume-
ro chiuso; 

f)Isef facoltà. 
A questi punti deve cor-

rispondere un impegno po-
litico di noi studenti per 
ricollegarci ai problemi 
generali dell'attività mo-
toria, che comporti una di-
scussione sulle proposte di 
riforma dello sport pre-
sentate dai partiti. 

Altresì dobbiamo essere 
presenti sul territorio (cen-
tri sportivi circoscriziona-
li di Roma...) per riacqui-
stare la nostra funzione 
prima di operatori socia-
li impegnati in un miglio-
ramento delle strutture sa-
nitaria, sportive e scola-
stiche. 

Collettivo politico 
studenti ISEF 

« mandato avanti » l'o-
spedale basandosi sul 
fatto che — esistendo 
uno stato di necessità — 
il personale (nie com-
preso) avrebbe sopperito 
alle carenze strutturali 
con un espletamento or-
dinario di orario « stra-
ordinario » e di mansioni 
superiori. 

Pertanto chiedo che mi 
vengano immediatamente 
riconosciute le mansioni 
che ho effettivamente 
svolto da sempre, attra-
verso l'applicazione inte-
grale della legge 1974/ 
200... La direzione sani-
taria del S. Camillo si 
vede da alcuni giorni re-
capitare centinaia di let-
tere di questo tipo. Ck)n-
temporaneamente, nell' 
attesa di una risposta i 
lavoratori del S. Camil-
lo stanno bloccando tutto 
r ospedale, rispettando 
scrupolosamente la legge, 
cioè eseguendo, con la 
«massima diligenza» so-
lo le mansioni corrispon 
denti alla qualifica, per 
cui sono stati assunti e 
sono pagati. Per un ospe-
dale, che come tutti gli 
altri si è retto soltanto 
su una colossale illega-
lità di massa. U rispetto 
della legge provoca una 
crisi irreversibile. Non 
può andare avanti. Se gli 
infermieri generici non 
fanno, come è tradizione, 
da professionali (e da ge-
nerici) il pomeriggio e la 
notte, chi regge l'ospe-
dale per diciotto ore su 
ventiquattro? Nessuno. E 
se i portantini smettono 
di svolgere i mestieri ^iù 

specializzati (cuochi, e-
lettricisti, ascensoristi, 
ecc.), chi li fa? Nessuno. 

Come può andare avan-
ti un ospedale, in cui è 
stato normale per una in-
fermiera generica avere 
la responsabilità intera di 
un intero reparto per in-
teri turni di lavoro, non 
essendo presente nessuna 
unità infermieristica abi-
litata a ciò (professiona-
le o capo-sala né tanto-
meno un medico) e con 
un numero di ricoverati 
superiori alla legge, se 
cessa l'illegalità? La lot-
ta dei lavoratori è soste-
nuta da assemblee quoti-
diane. E coinvolge, è be-
ne chiarirlo, anche gli 
infermieri professionali e 
alcune caposale, che ri-
fiutano di sanare una si-
tuazione insanabile accet-
tando i tempi totali, cui 
cerca di convincerli la 
direzione. I professionali 
poi sono direttamente in-
teressati in quanto di-
ventano anche loro, per 
stato di necesità, tante 
volte capisala (e medici). 

Insomma è aria di lot-
ta, come e più di prima. 
Stamattina un burocrate 
della UIL in assemblea, 
spaventato, nel dare atto 
di questa situazione, si 
lamentava solo della 
strumentalizzazione, che 
della lotta, farebbero i 
compagni « diversi » dell' 
autonomia organizzata. 
Non si accorge, poverino, 
che i lavoratori sono de-
finitivamente diversi da 
lui. 

* * * 

Intanto il PCI, trami-

te il commissario coor 
dlnatore Fusco, porta la 
democrazia dentro l'ente 
ospedaliero Monteverde. 
da cui dipendono il San 
Camillo, lo Spallanzani e 
il Forlanini. Della demo-
crazia, per la precisione, 
sceglie la garatizia del 
controllo. L'ordine di ser-
vizio n. 5 firmato dal 
Fusco propone alla ripar-
tizione ragioneria ed a 
quella economato la stes-
sa persona, il dr. Paolo 
Salvatori. C o n t r a r i a m e n t e 
a quanto prevede l '^t. 
50 del D.P.R. n. 128. 
C3ie significa? Che spesa 
e controlo della -spesa, 
chi spende, chi decide e 
chi fa i conti, diventano 
lo stesso « compagno 
Dal produttore al consu-
matore, senza passaggi e 
fastidi intermedi. 

Antonello 

O 40 MILIONI 
PERCHE' 
UN RAGAZZO 
VENGA OPERATO 

I Soldi raccolti possono 
essere versati sul c/c n-
49795008 intestato a Lot-
ta Continua (specificairfo 
che servono per questa 
operazione) oppure {èr-
tati direttamente al 
naie (chiedere di F^m 
cesca o ai Gufo) 
versati sul conto bafloario 
n. 6664, intestato ad 
poUoni Ugo, Banca ^ 
zionale dei Lavoro (BNl;-' 
agenzia n. 16. La fami-
glia, e Ugo in p a r t i c o i a 
re, ringraziano tutti i 
compagni. 
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Mario Pandolfo lascia 
|[ Messaggero 
per fare il netturbino 

Riguardo agli articoli-
incliiesta sulla N. U. di 
Roma a firma Mario 
Pandolfo usciti nei giorni 
scorsi sul Messaggero, i 
netturbini aderenti al 
Collettivo Politico Lavo-
ratori Comunali fanno no-
tare quanto segue. 

1) Il blocco delle as-
sunzioni (decreto Stam-

mati) e il blocco dei rim-
piazzi previsto dal piano 
Pandolfi fanno sì che al 
servizio di N. U. del Co-
mune di Roma siano as-
segnati attualmente non 
più di 4.500 addetti ri-
spetto ai 7.145 previsti 
dal progetto di delibera 
del 13 ottobre 1973 (quin-
di di ben cinque anni 

fa) dell'allora assessore 
alla N. U. Mensurati 
(DO. 

2) In queste condizioni 
è già grasso che cola 
che a Roma si riesca, 
grazie al sacrificio dei 
Netturbini (alta percen-
tuale di infortuni, di ma-
lattie polmonari, di can-
cro, tanto che a mala-

Cronaca semiseria 
di un'assemblea alla FATME 

.4ssemblea alla « FATME » sulla piat-
taforma FLM meglio di uno show!!! 

1.500 presenti su 3.000. Introduzione 
del segretario del CdF (PCI) «W ^a 
piattaforma! », conclude per raggiunto 
orgasmo. 

Intervento critico di Ferrini (dele-
gato di base) su contenuti della piat-
taforma, qualch? volta" anche fuori del-
l'ottica e della linea sindacale. 

Comunicato letto da parte di un 
gruppo di lavoratori « imp. » critica 
in generale sulla piattaforma peggio-
rativa rispetto al contratto esistente. 

Comunicato da parte della S3z. « A » 
impiegati (PCI), lode alle lotte dell' 
FLM e del sindacato, W il CdF, W 
la piattaforma, W la linea dell'EUR, 
noi chiediamo occupazione e investi-
menti nel Mezzogiorno, bho!?? Alla 
riduzione dell'orario di lavoro, allar-
gamento dello sfruttamento degli im-
pianti, W i punti della piattaforma. 

Intervento del sig. Martella (PCI) 
(caporeparto) risposto critica e costrut-
tiva condannando l'intervento di « Fer-
rini », invito a tutti alla coscente e 
responsabile moderazione nelle richie-
ste salariali; retorica sulla disoccupa-
zione, no agli straordinari, escluso quel-
le ore contrattate tra CdF e direzione 
aziendale. 

«Comp. » Moriggi (PCI), premes.sa 
retorica su come questa piattaforma 
sia stata criticata dal padronato, quin-
di questa piattaforma è giusta. Lotta 
dura contro il padronato su questi o-
biettivi; W la provessionalità. No alla 
riduzione dell'orario di lavoro (critica 
alla piattaforma sulla riduzione dell' 
orario a 38 ore), noi vogliamo la ri-
forma sanitaria per tutelare la salute 
dei lavoratori. 

Intervento di un «quadro» (PCI), 
critica a quanti non partecipano alle 
assemblee e mandano in giro volan-
tini nei quali si dice che le assem-
blee non danno spazio alle critiche e 
Mno egemonizzate dal CdF. No alla ri-
duzione dell'orario di lavoro « in Fran-
ai® già L'hanno provato e non a dato 
risultati », a morta chi non paga le 
tasse, W la fiscalizzazione degli oneri 
sociali, W i sacrifici per tutte le cate-
gorie, non è giusto che mia moglie 
< statale » ha « 12 » scatti e io che 
sono metalmeccanico (impisgato) « 5 ». 

Intervento di una « delegata ». Noi 
vogliamo una alta professionalità. 

Intervento del « comp. » De Nico-
^ (PCI) W la proposta unitaria dell' 

LM, W il movimento operaio ehe 
oeve essere unito. No! alle lotte auto-
nome, ogni critica deve essere soppres-
sa perché è contro gli interessi della 
Classe operaia, W l'occupazione e gli -
'nvsstimenti, W l'ordine e la disciplina. 

Testuali parole: ogni opposizione de-
e « s e r e stroncata sul nascere. 
«Da una parte dell'assemblea si sca-

'«na un ignobile gazzarra al grido di 

«Palermo! Palermo! ». 
Intervento di un delegato, W la pro-

fessionalità e per quelli che non p a 
tranno dimostrarla??? 

Presidente (on. Bernasconi - DC), cri-
tica quanti se ne vanno dall'assemblea. 

La parola a un operaio: si l'orario 
di lavoro 38 ore perché vogliamo avere 
la possibilità di fa re un secondo la-
voro, è giusto si ai sacrifici per ingras-
sare il padrone. 

Intervento dell'impiegato Chiolo: fa-
temi pure delle pernacchie, però fa-
temi parlare, spiegazione della gior-
nata dell'operaio, l'unica cosa buona 
di questo contratto è la riduzione dell' 
orario di lavoro entro il 1980, pren-
diamocelo da subito. 

« Cop. » Leoni (delegato) (PCI), po-
lemica contro chi non fa sciopero con 
il sindacato, abbasso i crumiri, W il 
quadro politico, unità sulle scelte tra 
governo e sindacati, W il contratto, 
W il movimento sindacale, W la ri-
forma del salario, W l'aumento delle 
ore sindacali. 

Pres . : avverto che alle 1,00 termina 
il confronto. 

Esponente radicale (delegato CdF): 
non si è capito niente se è d'accordo 
o è contrario all'ipotesi di piattafor-
ma... (mormorii vari). 

Pres. «Democrazia!»: ognuno ha il 
diritto di esprimersi. 

Una cosa è chiara. « S alla riduzio-
ne generalizzata dell'orario di lavo-
ro ». 

Pres. : è stata portata una mozione 
sull'orario di lavoro per cui bisogna 
fa re una mozione a parte; per la re-
lazione conclusiva, passo la parola a 
« Del Turco ». 

Dopo un chiaro, preciso, e modera-
to discorso durato un'ora e dieci mi-
nuti; in perfetta armonia con « Lama-
pensiero » si è passati alla votazione 
truffa, dove non si è capito niente, 
su che bisognava votare « si o no ». 
Dopo il testo letto dal presidente deU' 
assemblea si è capito che « sì » signi-
ficava sì alla piattaforma FLM. Se 
votavi « no » significava sì alla mozio-
ne presentata un attimo prima dal 
CdF che chiedeva l'annullamento della 
precedente mozione nella quale si chie-
devano due votazioni separate tra ora-
rio di lavoro e resto della piattaforma. 
«Chi rifiutava tutto penso avrebbe do-
vuto alzare i piedi ». 

Comunque siccome la maggior par-
te dei presenti ha votato « n o » ! (ma 
no a tutto). A questo punto con la 
scusa ch.3 non era possibile contare 
le mani ha fatto mettere tutti seduti, 
stravolgendo quindi il testo già assur-
do come era, e invertendolo a chie-
sto: chi è d'accordo con il CdF (di-
screta alzata di mano). Chi si astiene 
(7). 
• Qunidi ha sciolto l'assemblea al grido 

rii « abbiamo vinto! abbiamo vinto! ». 

O COLLETTIVO 
FEMMINISTA 
TRASTEVERE 

"alla prossima settima-a le riunioni sono il mer-coledì alle ore 21, invece il lunedì 

O DISOCCUPATI 
Per tutti i disoccupati 

impegnati a continuare e 
rafforzare la lotta per lo 
sblocco delle assunzioni 
non solo all'INPS ma in 

tutti i servizi che soffro-
no di gravi carenze 1" 
appuntamento è lunedì 
alle 9 al Comitato di 
quartiere dell' Alberone 
(Appio-Tuscolano) 

pena il 50% della cate-
goria arriva a fruire 
della pensione) a com-
pletare il servizio di rac-
colta. 

3) Riguardo agli spaz-
zini. vengono usati (quel 
le rarissime volte che il 
servizio di racolta è al 
completo) in modo as-
surdo. ad esempio per 
canceUare le scritte sui 
muri, e che quando fi-
nalmente uno di essi è 
inviato su un reparto di 
spazzatura quello imman-
cabilmente è scoperto da 
almeno dieci giorni (sal-
vo che non vi abitino 
parlamentari o segretari 
di partito), con conse-
guente impossibilità di 
pulire bene e con una 
vanificazione program-
mata del loro lavoro. 

4) Riguardo alla la-
mentata assenza di sor-
veglianza, facciamo no-
tare che a Regina Coeli 
il rapporto è di una 
guardia per quaranta de-
tenuti, alla N. U. di Ro-
ma di un sorvegliante 
per circa dieci operai 
(senza poi insistere sulla 
assurdità di un ruolo 
« sorveglianza » che non 
crediamo esista in nes-
sun posto di lavoro). 

5) Se poi il sig. Pan-
dolfo a quei famosi 4.500 
addetti di cui sopra to-
glie, oltre ai sorveglian-
ti, anche quegli operai, e 
sono centinaia, ormai ro-
vinati dal troppo lavoro, 
che o fanno i custodi op-
pure lavori interni, po-
trebbe spiegarsi me^ io 
perché tutte le varie 
campagne per tenere Ro-
ma pulita falliscano, e 
ringrazierebbe la nostra 
categoria per quello che 
riesce bene o male a 
fare. 

Se poi tutti questi ar-
ticoli sono finalizzati non 
a tenere Roma pulita, 
bensì a parare (montan-
dogli contro la cittadi-
nanza) eventuali lotte dei 
netturbini per il salario 
(circa 300.000 lire men-
sili), per migliori condi-
zioni di lavoro (qualcu-
no di noi aspirerebbe ad 
arrivare alla pensione), 
per nuove assunzioni (mi-
gliaia di giovani della 
285 e delle liste di lotta 
dei disoccupati non ve-
dono l 'ora di lavorare e 
perché no a qualcosa di 
utile) sono inutili; i net-
turbini scenderanno pre-
sto in lotta per le pre-
carie condizioni di vita 
e di lavoro che subisco-
no da fin troppo tempo. 

Nocività alla Videocolor 

Ecco la filosofia 
padronale: 
«RISCHIO 
CALCOLATO}} 

Tempo fa avevamo pubblicato un articolo sulla si-tuzione della Videocolor, e — com'è loro costume — i compagni di questa fabbrica l'avevano affisso nella bacheca sindacale, regolarmente firmato da un dele-gato. I padroni della Videocolor, con l'ottusità e T arroganza tipica del potere, l'hanno fatto togliere contravvenendo all'art. 28 dello Statuto dei lavoratori e hanno minacciato di denunciare mezzo mondo: chi ha scritto l'articolo, chi l'ha pubblicato, chi l'ha affis-so... Oggi pubblichiamo un altro contributo sulla real-tà di questa fabbrica, per tornarci ancora sopra tra breve con un'inchiesta più approfondita. 

La Videocolor, ad Ana-
gni. è uno dei pili grossi 
complessi industriali del 
basso Lazio (circa 2500 di-
pendenti). Da anni, ormai 
i lavoratori di questa fab-
brica stanno sperimentan-
do sulla loro pelle le con-
seguenze dell'organizza-
zione capitalis|(ica del la-
voro. I livelli di nocività, 
evidenziati dall'incidenza 
degli « infortuni » sul la-
voro e delle malattie co-
siddette « professionali », 
sono infatti molto alti. 

Nello stesso tempo, è 
molto diffusa la forma più 
immediata di difesa della 
salute, cioè l'assenteismo 
operaio. La gestione azien-
dale, ovviamente, attacca 
ferocemente questa prati-
ca, con metodi che fanno 
impallidire quelli degli an-
ni '50 (provvedimenti di-
sciplinari, lettere, multe, 
sospensione dalle presta-
zioni lavorative, schedatu-
re individuali, visite fi-
scali chiaramente perse-
cutorie, guardie armate in 
fabbrica). Nello stesso 
tempo, ma anche questo 
per i padroni è l'atteggia-
mento naturale, il proble-
ma della nocività viene 
costantemente eluso, nono 
stante più volte siano sta-
ti stipulati precisi accordi 
sull'onda delle lotte che in 
fabbrica sono cresciute su 
questo tema. 

Attualmente l'indagine 
ambientale e tossicologica 
è affidata all'Università 
Cattolica: l'unico risulta-
to, elucubrazioni accade-
miche a parte, è che gli 
operai non vedono ancora 
nessun intervento concre-
to. 

Ancora una volta, c 'è la 
conferma che in fabbrica 
il problema ambientale 
viene gestito per garan-
tirne il controllo (conte-
nere la conflittualità ope-
raia) suOa base di quel 
principio padronale che si 
può cosi esprimere: prin-
cipio del « rischio calcola-
to ». Cioè, la sicurezza di 
un impianto e dell'ambien-
te è perseguita fino al pun-
to in cui il costo per ri-

o AVVISO Al 
COMPAGNI 

Lunedì 27 alle ore 10 
nell'auletta della clinica 
ortopedica dell'università 
assemblea dei concorrenti 
per le scuole speciali per 
tecnici della riabilitazio-
ne, per le iniziative da 
prendere sul concorso del 
4 dicembre. Partecipiamo 
tutti. 

.Alcuni compagni che partecipano al concorso 

durre o eliminare il ri-
schio è minore del costo 
del danno: a quel punto, è 
più economico il « danno », 
un operaio o un pezzo 
meccanico si cambiano con 
facilità. 

Attualmente la Videoco-
lor cerca di prendere tem-
po per elaborare un pro-
getto da tradurre in puro 
calcolo economico, a cui 
applicare la teoria del ri-
schio calcolato, monetiz-
zando così la salute. 

E' la logica del profitto 
che lega in modo inscin-
dibile la produzione di 
merci alla irrimediabile 
distruzione dell'Ecosi.ste 
ma, nel quale l'individuo 
e la sua salute rientrano. 
Come sempre, anche alla 
Videocolor si rispecchia la 
realtà di un sistema capi-
talistico che, irrigidendo 
forze produttive e piegan-
do le capacità innovative 
della cooperazione socia-
le, è divenuto capace di 
risvegliare un potenziale 
distruttivo, il cui uso non 
nasce certo dall'incauta 
esperienza dell'apprendi-
sta stregone, ma dalla 
possibilità di dispiegare il 
proprio comando su tutto 
il tessuto sociale. 

Questa è la logica da 
comprendere, per non illu 
dere chi ne è vittima che 
i problemi si risolvono con 
l'affermazione della pace 
sociale o di un nuovo ordi-
ne autoritario. Al contra 
rio, solo l'intelligenza e la 
creatività degli operai e 
dei proletari ha sempre 
trovato nelle lotte risposte 
adatte a queste situazioni, 
a partire dall'antagoni-
smo dei suoi bisogni im-
mediati e con la forza 
della sua prospettiva sto-
rica di liberazione dallo 
sfruttamento. 

I ^ U : S T O I L , L E ' O r 
Col lana LE P A R O L E 

o AVVISO ALLE 
COMPAGNE 

Siamo un gruppo di 
compagne interessate a 
un discorso alternativo 
sull'alimentazione e la sa-
lute della donna. Invitia-
mo a partecipare tutte le 
compagne interessate e 
principalmente è necessa-
rio un contributo per le 
conoscenze tecniche e 
scientifiche. Ci vediamo 
lunedì alle ore 16,30 a 
via del Governo Vecchio. 

MARY WOLLSTONECRAFT 

L'OPPRESSIONE DELLA 
DONNA 
L'u l t imo romanzo det la Wol is tonecraf t , 
i n g ran par te au tob iogra f ico : donna e 
in te l let tuale s i un i f i cano ne l l 'es t remo 
tentat ivo di t rovare un rappor to pari ta-
r io c o n un uomo. 

L 4.000 

P. IMENEGHELLI 

LA LETTERA DI JOYCE 
Una anal is i d i « F innagans Walce 
la « leKera - c i f ra ta In cu i Joyce 
tenta di iscr ivere tut ta la stor ia 
de l l ' uomo. 

I - 3.300 

IL CAVALIERE DALLA 
PIUMA ROSSO-SANGUE 
E ALTRI RACCONTI 
Ovvero: i « fantasmi » 
delle donne vittoriane. 
10 s tor ie • soprannatura l i » nar ra te 
da scr i t t r ic i dell '800. tra cu i 
Mary Stiel ley, A n n Radcl i t te, 
El izabett i Gasitel i . George Eliot. 

I_ 4.800 

d is t r ibuz ione nel le l ibrer ie 
PUNTI ROSSI 
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Si replica fino al 30 all'Esperò lo spettacolo di Fran-
ca Rame « Tutta casa, letto e chiesa » 

TUTTE POTEVANO 
ESSERE SOGGETTO 

Una grossa mostra fo-
tografica sulle lotte del-
le donne in questi ultimi 
anni, sugli spettacoli 
svolti, sull'attuale condi-
zione del palazzo di via 
del Governo Vecchio, in-
troducevano nella sala 
del cinema Espero, tap-
pezzata di striscioni del-
la Casa della Donna, del 
Self-Help e deU'M.L.D.. 
dove venerdì sera Fran-
ca Rame ha dato il via 
allo spettacolo « Tutta 
casa letto chiesa ». 

Lo spettacolo si svol-
geva in quattro monolo-
ghi : « una donna tutta 
sola », « la mamma fric-
chettona », « abbiamo tut-
te la stessa storia » e 
« Medea ». Franca Rame 
ha dato il meglio di sé 
riuscendo non solo ad es-
sere totalmente partecipe 
dei suoi personaggi, ma 
vivendo propriamente le 
loro contraddizioni non 
come forme scritte e re-
citate, ma vissute quoti-
dianamente in prima per-
sona. con la consapevo-
lezza di chi si sente por-
tatrice di un messaggio 
che non è solo suo ma 
in cui tutte più o meno 
ci riconosciamo. Chiara-
mente i quattro monolo-
ghi non possono espri-
mere tutts le sfaccetta-
ture e le contraddizioni 
del femminismo, né que-
sto stava nelle intenzioni 

di Franca Rame la qua-
le già più volte ha te-
nuto a precisare (v. Lot-
ta Continua di venerdì 24 
in cronaca romana) che 
suo scopo era partire, in 
senso più generale, dalla 
condizione della donna 
per rivolgersi ad un gros-
so pubblico, che non è 

solo quello che ha preso 
coscienza di tutti i pro-
blemi. In questo senso, 
per esempio, « abbiamo 
tutte la stessa storia ». 
all'occhio critico di chi 
vive quotidianamente il 
femminismo e le crescite 
interne al Movimento, 
può senz'altro apr ire su-

perato, se non si tiene 
conto che esistono realtà, 
al di fuori, che sono sti-
molate ancora da un cer-
to messaggio. « Medea » 
si stacca dalle altre due 
rappresentazioni per la 
drammaticità del perso-
naggio: è un pezzo tratto 
dalla Medea di Euripide, 
di cui è nota la storia, 
ma che nel finale rende 
la cosiddetta « pazzia di 
Medea » (ma che in real-
tà non è tale), deter-
minata non dalla gelo-
sia ma da motivi poli-
tici: « E a noi donne n'è 
lo destinato che cussi se 
resolva che l'omo nostro 
de nova carne... se vada 
a cerca. E' cussi da sem-
pre legge... De quale 
legge tu me fa sentenza? 
De una legge che voial-
tre amiche avite penza-
tò. e detto, e scritto? E 
poi bandito?... L'ommini, 
l'ommini contro de no-
ialtre femmene l'hanno 
ponzata è segnata e sa-
crata sta legge... ». 

Capacità espressiva, 
prontezza di spirito e so-
prattutto grossa comuni-
cativa umana e parteci-
pativa di Franca Rame 
col pubblico, ci ha dato 
uno spettacolo piacevole 
e per nulla noioso, co-
me la forma, il monolo-
go,, poteva ri.schiare di 
diventare. 

Gabriella S. 

Lunedì per la serie 
« Roma in musica » 

Art Blakey 
e i " Jazz 

Messengers " 
Per due lunedì, a partire dal 
prossimo, i concerti si svolge-
ranno al teatro « Tenda a stri-
sce » di via Cristoforo Colombo 

E' abddalkah Ibn Buhaima il v.sro 
nome del batterista Art Blakey, musi-
cista americano che dopo essersi lun-
gamente accompagnato a BiUie Holy-
day, fondò i « Jazz Messengers », quin-
tstti e sestetti in cui si sono avvicen-
dati musicisti come Fats Navarro, Bo-
race Silver, Hank MobJey e Kenny 
Dhoram. La loro musica, caratterizza-
ta da una base ritmica molto accen-
tuata ed un linguaggio aimonico ricer-
cato con partiture scritte, costituì una 
assoluta novità nel panorama jazzisti-
co. Tra il '40 e il '60 Blakey si è poi 
impegnato nell'incisione di moltissimi di-
schi con musicisti di grande prestigio, 
da Dizzie Gillespe e Telonus Monk 
a Sonny Rollin's, Gillevans, Dexter Gor-
don e Miles Davis. 

Sia per l'impegno con cui si è bat-
tuto da sempre per i diritti di ugua-
glianza dei neri cne per la sua sta-
tura di musicista e l'importanza che ha 
avuto nella scena jazzista, il nome di 
Art Blakay può ben figurare accanto a 
quello di Max Roach. I « Jazz Messen-
gers » suoneranno lunedi alle ore 21 
al Tenda nella formazione di Art Bla-
ey alla batteria, Valeri Panomarev alla 
tromba, David Schnitter al sax tenore, 
Bobby Watson al sax alto, James Wil-
liams al piano e Dennis Irwing al 
basso. 

Il sax di Eddi 
e MiUer 

al St. Louis 
E D D I E M I L L E R , « un s a x tenore 

caldo, svvingante, rilassato » e uno 
fra i più qualificati esponenti del jazz 
bianco che si sviluppò nell'ambito del-
la swing-era degli anni '30-'40, suone-
rà questo pomeriggio alle 17.30 al Cen-
tro Jazz St. Louis, in via del Cardel-
lo 13/a. -Nato nel 1911 la sua prima 
formazione musicale MiUer la ebbe a 
New Orleans. Spostatosi negli anni '30 
a New York suonò in diverse "band" 
ma il suo apporto più significativo al 
jazz lo diede una volta entrato a far 
parte della « Bob Crosby Band », una 
delle migliori formazioni bianche nell' 
era dello swing. EQ è con due com-
ponenti di questa band, Yank Lawson 
e Bob Haggart, che dal '76, stabilitosi 
in California, suona in una nuova for-
mazione. Questo pomeriggio Miller, al 
sax tenore, sarà accompagnato Etto-
re Gentile al piano, Fabrizio Cecca al 
basso e Roberto Spizzichino alla bat-
teria. 

Cinema ia domenica 
Al Centro Ostiense di cultura prole-

taria, che ha ripreso la sua attività con 
una Rassegna sul cinema italiano degli 
anni '60, oggi verrà proiettato « Rogo 
pag », un film a episcai di RosseHini, 
Pasolini, Godard e Gregoretti. Le pro-
iezioni saranno due: alle 16.30 e alle 
18.30. 

Il centro si trova in Via Ostiense 
1.52/b, n telefono è 570966. 

L'attività del Centro ed iii particolare 
del Cineclub, è un momento di coinvol-
gimento delle forze politiche, sociali e 
culturali QÌ base esistenti nel quartiere 
ma anché di aggregazione di tutti i 
compagni che lavorano politicamente o 
vogliono lavorare nella zona. 

STANZA in casa di compagne-i 
cerco urgentemente preferibilmen-
te zone centrali, tel. al 3451804 
oppure al 5740637, chiedere di 
Giovanna. 
PER soddisfare bisogni vitali, ra-
gazza precisa offresi per battere 
a macchina resi e lavori d'uff i-
cio a prezzo modico, telefona-
re ore pasti a Francesca 4246831 
MOTORINO Califfo aOcc motore 
completamente rifatto .re mar-
ce vendo L- 100.000 telefonare 
al 5740613-S74063S, José. 
PANTALONI nuovi tg. 42 ven-
diamo 3 pochissimo prezzo, te-
lefonare al 636278. 
METRONOMO in buono stato che 
costi veramente poco, cerco, te 
lenofare al 5813908, Cario. 
FLAUTO traverso Yamaha in buo-
ne condizioni cerco, tel. 5113001. 
BICICLETTA n. 28 L. 35.000. mo-
bile letto m tek L. 50.000; ma-
terasso a molle L. 5.000. vendo 
tel. 388010, Sandro. 
MIELE integrale vendo prove-
niente dalla Sicil ia, t ipo fior: 
di arancio o 'rviUe fiori vendo 
in quantità piccole o grandi, 
tel. 6373544 ISefano o 6218891 
Anna. 

LAVORO come baby-sitter diplo-
mata cerca da mezzogiorno m 
poi in zona Eur, tel. 5917257. 
SCIARPA scozzese bellissima 
compagna di lotta .mi è stata 
rubata luned 20 novembre ne i r 
aulad i filosofia 1, riportate-
mela. rispondere con altro an-
nuncio. Ornella. 
CORSO di francese il martedì 
Domeriggio ore 15,30-18,00 al 
centro culturale Campo D in 
Campo de' Fiori 36 per prin-
cipianti e medio, tel. 5590073. 
la sera. 
LEZIONI di francese soprattut-
to a bambini e ragazzi anche 
a domici l io impartisco telefona-
re al 5590073, Oti l le. la sera. 
RENAULT 6 TL del 70 vendo 
L. 1.100.000. rispondere con al-
tro annunc.o. 
COLLEZIONE Linus annate. 1968-
69 quasi con-iplete vendo, tele-
fonare al 5343108. Dino. 
FLAUTO dolce contralto in le-
gno e f lauto dolce sopranino 
quasi nuov: vendo a compagno 
disposto a trattarli bene. tel. 
5343108 
FRIGORIFERO grande per 6 per-
sone (noi ne abbiamo uno trop-
po piccolo, cerchiamo in rega-
lo o scambiandolo col nostro, 
tei 732070. 
INGRANDITORE Durst M 301 o-
biett ivo Componon. tank Pater-
son anno 1 di vita usati due 
volte praticamente nuovi vendo 
L. 200.000 trattabil i, tel. 768509 
K-WAY Panda TG 7 celeste ven-
do L. 4.000. tel. 768509 
LIBRO: • Storia del l 'arte Italia-
na 2 » dì Argan cerco, telefo-
nare al 768509 da lunedì in po-
CICLOSTILE Geha a mano n 
buone condizioni vendo lire 150 
mila, tel. 4275653. 
LAVORO 1 librerie, giochi per 

bambini, di pomeriggoi anche 
solo perìodo feste cerco, tel. 
5116263, Fiammetta. 
RIPETIZIONI per elementari, me-
die e l iceo impartisco di italia-
no, latino storia e geografia, 
tel. 5116263, ora pranzo. 
LIBRO: « Patologia medica » 
Teodori urgentemente cerco; 
« Farmacologia » Erspamer, tele-
fono 4391971. Michele. 
LAVORO qualsiasi per M pome-
riggio max 4 ore cerco, tele-
fono 594374, chiedere prima 
Stefano e poi Lina. 
MICI già svezzati deliziosi cer-
cano urgentissimamente amicizia 
e affetto, tel. 779959. 
ATTORI o attrici anche princi-
pianti compagnia teatrale speri-
mentale cerca, tel. 296109. ore 
15.00. 
MORINI 125 SS in buone con-
dizioni motore rifatto vendo, tel. 
4955217. 
PER la Citrone 2cv telefonare al 
5344725 Giovanni o Carla ore 
pasti. 
LAVORO come baby-sitter possi-
bilmente zone Casilina, Tuscola-
na. Prenestina cerco, sono di-
sponibile tutta la mattinata e 
primo pomeriggio, tel. 266593. 
Sonia. 
ZAINO tubolare arancione a po-
chi soldi cerco, rispondere con 
altro annuncio. 
BARACCHINO per radioamatore 
in buono stato compagno ceica. 
rispondere con altro annuncio 
PASSAGGIO per Parigi entro la 
f ine del mese cerco urgentemen-
te. contr ibuisco alle spese, te-
lefonare al 6780535, Silvia. 
LAVORO domestico di ogni ge-
nere; pulizie, aiuto cucina, la-
vare, stirare, cucire, piccole ri-
parazioni casa eseguo lire 2.500 
l 'ora, tel. 5811431. 
LAVORO metà giornata cerco, 
tel. 6225696. Laura. 
LIBRO di scuola cerco urgente-
mente: « Problemi scri t tori della 
letteratura italiana > voi. 3 sul 
•900, tel. 8448523. Carla. 
LAVORO disperatamente cerco, 
sono pratico d i lavori pesanti, 
tel. 6786616. 
LIBRO di barzellette rosse è in 
via di pubblicazione, chi avesse 
materiale interessante può spe-
dir lo a Jole Doria via Val Pas-
sìria 23. 
KUNDALINI-Yoga al l 'associazions 
culturale Campo D in Campo de' 
Fiorì tutte le matine dalle 11.00 
in poi, tel. 5111775. 
VERNICE azzurra Piaggio forz-J 
tamente vendo léunìco kg che 
ho a 5.000 lire. tel. 5910819. 
Fabio. 
VENDESI moto 4 tempi, Motobi 
in perfette condizioni a L. jDO 
mila, compreso il passaggio d-
proprietà, tel. 867019. 
CITROEN 2cv ott imo stato mo-
tore km 30.000 vendo L. 900.000 
da sdoganare o L 1.100.000 sdo-
ganata. Tel. 842708 o 8172120 
ore pasti. 

PIUMONI d'oca caldissimi ven-

1 piccoli annunci gratuiti debbono essere recapita-
ti per lettera indirizzata a Lotta Continua, Redazione 
romana. Piccoli annunci. Via dei Magazzini genera-
li A. Roma: oppure telefonando dalle 10 e non ol-
tre le 12 alla redazione romana. Tel. 570600. 

Gli annunci verranno ripetuti per 3 (tre) giorni. 

do a prezzi accessibil i. Telefo-
nare all'8122678. 
MAGGIOLINO 1200cc vendo L. 
850.000 trattabil i. Tel 897748. 
Ore pasti. 
APPUNTI, consìgli e programmi 
per l 'esame di Storia Moder-
na. Leonardi. Scienze Polit iche 
corso 76-77 e 77-78 cerco. Tel. 
914-891168. 
STANZA in casa di compagne. 
Laura cerca. Tel. 8450348 ogni 
ora. 
ATTACCHI da sci Marker Rota-
mat-FD (di dietro) vendo L 
25.000. trattabil i. Tel. 5745860 
Roberto ore pasti. 
BATTERIA vendo L. 350 000 
Tel. 6481367. Marco. 
PER DIVIDERE appartamento 
compagna cerca compagne-ì. 
Posso pagare max 70.000 men-
sil i . Tel 596882 Silvia. 
PER PREPARARE esami del pri-
mo anno di Psicologia Anna 
cerca compagno-a. Tel. 4126717 
dopo le 21. 
COMO', letto, armadio anni '30 
in noce, ot t imo stato: mobile 
turco per tazze e bicchieri ven-
do. Tel. 9007334 Gabriella ore 
15-16. 
BABY-SITTER per pomeriggi e 
sere anche 3 bambini insieme 
sono disposta a tenere zona 
Monte Mano, Trastevere. Tel. 
539910. 
PER ALESSANDRA: sagìttarìet-
ta che oggi compie 8 anni, 
tanti auguri, tanta allegria, tan-
t i color i , un po' di scherzetti 
e 2 pon pon. Manuela e papà 
LEZIONI di pianoforte e solfeg-
gio a persone dai 7 ai 15 anni 
impartisco. Tel. 3662496 matti-
na e ore pasti. Lavinia. 
CITROEN 2cv camionetta del 
'71 causa partenza vendiamo, 
L. 800 000. Tel. 5777131. 
FIAT 500 del '69 vendo L 
500 000 causa partenza. Telefo-
nare al 5777131 Dodi. 
LIBRO: « Metcalf » Economia 
Agraria » urgentemente cerco. 
Tel. 7855707. 
GATTO nero cerca gatta scopo 
relazione transitoria. Telefonare 
al 3275579. 

SCARPONI Caber 5 ganci n 
8 e mezzo vendo L. 35.000. Tel 
7994461. 
PER PRESTARMI la macchina 1 
settimana periodo di Natale per 
viaggio a Parigi offro L. 100 000. 
Tel. 5271086. 
LADiSPOLI-ROMA: Ti ho dato 
un passaggio 3 settimane fa. 
vorrei rivederti. Tel. 6796809. 
Michele. 
SERVIZI fotografici a gruppi tea-
trali a prezzi pol i t ic i compagni 
fotografi eseguono. Tel. 7483482 
Enzo. Gianna o Roberto. 
CORSI di lingua inglese, fran-
cese, spagnolo, giapponese e 
greco moderno centro studi let-
terari « La Ruota » organizza 
Tel. 754065 
TERAPIE individuali dì psicana-
lisi a prezzi molto contenuti so-
lo a compagni. Tel. 655552. 
LIBRO: < Storia della letteratu-
ra italiana » Garzanti vendo L. 
150.000. Tel. 6378651. 
VESTITI tg. 48. gonna lunga ri-
camata a mano L. 20.000. scar-
pe n. 41 L. 2.500 vendo Tel 
637851. 
GATTINI svezzati a persone che 
lì tratt ino con affetto regalo 
Tel. 4951962. 
Loden verde tg 46 in ottima 
condizioni L. 20.000 vendo Tel 
4951926. 
CASA in posto possibilmente ne-
voso o montagna da Natale • 
Capodanno cerchiamo. Telefona-
re al 5138762. 
MOTO GUZZI Falcone civile mo-
derno vendo L. 700.000, Telefo-
nare al 5238762 la sera. Fabio 
RETE e materasso a molle e-
state-inverno come nuovi ad 1 
piazza e mezza più 4 cassetti 
che vanno sotto il letto vendo 
L. 50.000. Tel. 0774-400349. 
TAVOLO quadrato cm 100x100 
in marmo con gambe in accia-
io cromato più 4 sedie in ac-
ciaio e similpelle champagne 
vendo purtroppo L. 100.000. Tel. 
0774-400349. 
HARLEY-DAVIDSON 350cc vendo. 
Tel. 5800234 Guido sabato mat-
tina. 

SCI KNAISSEL Magic 66 con 
attacchi Tyrilìa vendo causa ur-
gente bisogno di soldi L. 60.000 
Tel. 7994461. 
STANZA piuttosto grande per una 
festa di venerdì e sabato ' mi 
serve zona Monte Verde o din-
torni. Posso pagare L. 30.000 
Valeria. Tel. 539807. 
Passaggio per Torino per il ? 
Dicembre compagna cerca. Tel. 
5580521. 
PER FORMARE un collett ivo 
compagne che insegnano: cer-
cano altre compagne che ise-
cano altre compagne che inse-
gnano. Tel. 5580521. 
DISCHI: le 9 sinfonie di Beetho-
ven dirette da Toscanini vendo. 
L. 20.000 Tel. 5576318 Leonardo 
SEGRETERIA telefonica funzio-
nante Vendesi. Installazione 
e dimostrazione gratuita. Tel. 
2571737. 

PER ENZO delia stufa. Ho per-
so il tuo numero di telefono. 
Telefonami tu. Maria Pia. Te!. 
6545351 
PER ANGELAMARIA. Fatti Viva 
Maria Pia 6545351. 
CANE GIALLO bastardone ta-
glia media di nome Duke con 
collare di ferro, perso zona 
Camìlluccia. Padrona dispera-
tissima. Tel. 3604672 Ricom-
pensa. 
COMPAGNO disperato in fase di 
r igetto cerca compagno-a per 
preparare Patologia chirurgica 
(Fegizl sul gallone per febbraio. 
Tel. 7823682 ore pasti Salvato-

re - Roma. 
CAUSA disastrosa situazione fi-
nanziaria vendo dieci maglioni 
semi-nuovi per bambina dieci-
dodici anni L. 27.000. Telefona-
re al 9356897 Rossana. 
COMPAGNA disperata cerca la-
voro, sono tre anni che lio 
f ini to secuola e niente. Sono 
disposta a fare qualsiasi, dico 
qualsiasi t ipo d i lavoro, dalla 
datti lografa alla baby-sitter, ed 
altro. Aggiungo inoltre che ho 
una buona conoscenza della 
lingua inglese. Chiunque pos-
sa aiutarmi telefoni a questo 
numero: 5400022, chiedere di 
Carolina. Telefonare possibil-
mente durante l 'ora dei pasti. 
Tanti grazie a pugno chiuso. 
PER LA CITROEN 2cv telefona-
re a Chicco Tel. 6282250 ore 
pasti. 
LIBRI DI EVOLUTIVA 2 in pre-
stito o vendita cerco. Tel. al 
582702. Elena. , 
LIBRERIA componibile In t " 
comprendente armadio, letto e-
straibile, cassettiera vendo ' 
L. 450.000. Tel. 5920417. 
SCRIVANIA in tek con 4 cas-
setti e relativa sedia vendo u. 
70.000. Tel. 5920417. 
CENTRO studi Letterari «f» 
Ruota » organizza: corsi di lin-
gua spagnola Tel 754065. 
PITTORI e SCULTORI per mostre 
cerchiamo. Tel. 754065. 
IDRAULICI compagni e s e g u o n o 
grossi lavori a Roma e fuo". 
piccole riparazioni solo zona ^ 
Lorenzo e dintorni. Tel. 495738' 

Centro Alternativo di Salute 

Corso di: 

ERBORISTERIA 
(vendita (di preparati e shampo di erbe) 

Trattamento di 
AGOPUNTURA 

• PSICOTERAPIA (ANCHE DIDATTICA) 
MASSAGGI TIBETANI, LEZIONI 
DI YOGA, DIETETICA -
REUMATOLOGIA - FISIOTERAPIA 

• Per appuntamento 

Tel. 6378651 (10,30- 13) - 5311620 (18-20) 
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800 
ACILIA. Borgata Aci l ia. reieJor.o 

6050049 
Scherzi r<a prete 

ALBA. Ardeatino, via Tata Gio-
vanni 3. tei 570855 L. 600 

Non pervenuto 
AQUILA. Prenestino Labicano. via 

L'Aquila 74 L 500 
Ciao maschio 

ARALDO. Collat ino, via della Se-
renissima 77, tel. 254055 

L. 600 
Guerre stel lari 

AUGUSTUS. Ponte, corso Vit to-
rio Emanuele 202. tel. 655455 

L. 700 
Easy Reader 

AURORA. Ponte Mi lv io, v.a Fla-
minia 520. tel. 393269 L. 600 
Una donna tutta sola 

BRISTOL. Tuscolano. via Tusco-
lana 950 L. 600 
Paperino S'orv 

PROADWAI. Centocel le. via dei 
Narcisi 24 l . 600 
(chiuso) 

CALIFORNIA. Centocel le via de'-
le Robinie 69, tel . 281812 

L. 750 
Zombi 

CASSIO, Tomt)a d! Nerone, via 
Cassia L. 700 
Caprlcorn One 

CINEFIORELLl. ruscolano. via 
Terni 94, tei- 7578695 
Guerre stetiari 

COLORADO. Primavalie, via Cle-
mente 111 3, tel. 6279606 L. 500 
Squadra ant idroga 

COLOSSEO. Celio, via Capo d ' 
Africa, le i . 736255 L 500 
Chiuso 

CRISTALIO, Esqui l ino. via Quat-
tro Cantoni 52 L- 500 
Heidy 

DELLE MIMOSE, Tomba d i Ne-
rone. via M Mar iano L. 700 
Squadra antidroga 

DELLE RONDINI. Torre Maura, 
via delle Rondini L. 45C 
Chiuso 

DIAMANTE, Prenestino Labicano. 
via Prenestins 230. L. 60C 
Tutto suo padre 

DORIA, Trionfale, via A. Dona 
L. 700 

Coma profondo 
GIULIO CESARE, Prati, v le Giu-

l io Cesare 229 L. 700 
Chiuso 

HARLEM, via del Labaro 49 
L. 500 

Bermuda la fossa maledetta 
J O L L / . Nomentano. via Lega 
Lombarda, tel. 422893 L. 700 

Malfy, primavera del sesso 
MADISON. Ostiense, via G. 

Ghiabrera 12T, tel. 5126925 
L. 800 

Coma profondo 
MIS.SOURI !ex Lebronl. via Som-

bell i 24 (Portuense). lei 552344 
L. 1.000 

Paperino Story 
MOULIN ROUGE (ex Brasi l i . Por-

tuense. via O. M. Corb ino 23. 
L. 800 

Easy Reader 
MONTE OPPIO 

Questo pazzo pazzo mondo 
NUOVO. Trastevere, vis Ascian-

ghi 6, tel . 58811f! L. 700 
I 4 de l l 'oca selvaggia 

NOVOCirJE Trastevere via Mary 
del Val. tel. 581623S L. 600 
II di t tatore del lo stato l ibero 
d i Bananas 

ODEON. Castro Pretorio, piazza 
Repubblica 
Al ice nei paese delle pornorre-
ravigl le 

PALLADiUM, Ostiense, piazza B. 
Romano, tel. 5110203 L. 75C 
1 4 del l 'oca selvaggia 

PRENESTE. via Alberto da Gius-
,sano. tel. 290177 l . 700 
Caprlcorn One 

RIALTO. Monti , via IV Novem-
bre 156. tei 6790763 L. 600 
In nome dei Papa Re 

SALA UMBERTO, Colonna, via 
della Mercede L. 600 
Sexi jeans 

SPLENDID. Aurel io, via Pier del-
le Vigne 8. tel. 620205 L. 600 
Zombi 

TIBUR San Lorenzo, via Etru-
schi 
47 morto che parla 

TRAIANO. F umicino. te lefono 
600015 
Coma profondo 

TRASPONI INA. via del la Con-
ci l iazione 14 b 
La grande avventura 

TRIANON. Tuscoiano. via Muzio 
Scevoia 101, tei 780302 L. 600 
American Graff i t i 

Che 
% A c'e 

Q lo e Annie 

(Nuovo Olimpia) 

O Un tranquillo week-end di paura 

O Straziami ma di baci saziami 

O Casa di bambola 

(Rubino) 

(Olimpico) 

(Filmstudio) 

O li'amico americano 
(Il montaggio delle attrazioni) 

O Le maratone di Walt Disney 
(L'occhio, l 'orecchio, la bocca) 

O Convoy, trincea d'asfalto 
(.Astoria, Pasquino. Bologna, Arlecchino) 

O Questo pazzo, pazzo, pazzo mondo 
(Monte Appio) 

iii— : : : i n : : : : ::: ::: ••• itttiti 2500 
ADRIANO, Prati, piazza Cavour 

22. tel. 362153 L. 2.500 
Pari e dispari 

AIRONE Appio Latino, via Lidia 
44 L. 1.500 
Chiuso 

AMBASSADE. Ardeatmo. via Ac-
cademia deqh Agiat i 57. te-
lefono 5408901 L 210C 
Pari e dispari 

AMERICA. Trastevere, via Nata 
le del Grande 6. tel . 5816166 

L. 2,000 
La febbre del sabato sera 

ARÌSTON, Prati, via CICERONE 19. 
tel. 353230 L. 2.500 
Il v inet to 

ARISTON N, 2, piazza Colon-
na (Galleria Colonna), telefono 
6793267 L, 2,500 
Puga di mezzanotte 

ARLECCHINO. Flaminio, via Fla-
minia 27, tei 3603546 L. 2.500 
Convoy 

ASTOR Aurelio, via Baldo de 
9li Ubaldi 134, te!. 6220405 
- „ „ L, 1.500 

C.DS °<lissea nello spazio 
BARBERINI. T.'evi. piazza Bar-

a r m i . tel. 4751707 L. 2 500 
Occhi da Laura Mars 

BOLOGNA, Nomentano. via Sta-
tura 7, tel. 426700 L. 2 000 
Convoy 

CAPITOL. Flaminio, via G Sac-
coni, tel. 393260 L. 2 000 
Fury 

CAPRANICA. Colonna, piazza Ca-
pranica i01, tel . 6792465 L. 1600 
Fantasia 

CAPRANICHETTA, Colonna, p za 
Montec i tor io 126, tei 688957 

L, 1.600 
Andremo tu t t i In paradiso 

COLA DI RIENZO. Prati, piazza 
Cola di Rienzo '90, tel. 350584 

L. 2.500 
Valanga 

DEL VASCELLO, Monteverde p, 
R Pilo 39. tel . 588454 L. 2.000 
Heidi diventa principessa 

EMBASSY. Par.oli, via Stopparti 
7, tei. 870245 L 2,500 
Qualcuno sta uccidendo ì p iù 
grandi cuochi d'Europa 

EMPIRE. Nomentano. viale R. 
Margheri ta 29. tel . 857719 

L. 2.500 
Grease 

ETOILE (ex Corso). Colonna, p 
in Lucina, tei, 6797556 L. 2.500 

Visi te a domic i l io 
EURCINE. Eur. viale Liszt 22. te-

larono 5910986 L. 2 500 
Qualcuno sta uccidendo I p iù 
grandi cuochi d'Europa 

EUROPA. Pinciano, Corso d lta-
l,a 107. tei, 865736 L, 2,500 
11 dottor Zivago 

FIAMMA Ludovisi , via Bissolat i 
SI . te i 4751100 L. 2.500 
Eutanasia di un amore 

f iA.MMETTA. Ludovis., via San 
Nicola da Tolent ino, tei «750464 

L, 2,M)0 
Andremo tut t i in paradiso 

GOLDEN. Tuscoiano. via Taran-
to 36 . L. 1.600 
Cos come sei 

GREGORY, Aurel io, via Grego-
rio VI! 180. tel . 6380600 

L. 2 000 
Il dot tor Zivago 

HOLIDAY. Pint;iano. Largo Bene-
detto Marcel lo, tel . 858326 

L. 2.500 
L 'amico sconosciuto 

INDUNO. Trastevere, via Girola-
mo Induno. tel. 582490 L. 1.600 

La vendetta della pantera rosa 
KING, Trieste, via Fogliano 37, 

le!, 8319541 L. 2,500 
Sinfonia d 'autunno 

MAESTOSO. Appio Tuscoiano via 
Appia 416, tel . 786086 L. 2.100 
Valanga 

if^AJESTIC. Trevi, via SS Apo-
stol i 20. tel. 6794908 L. 1.500 
Le pomo hostess 

METROPOLITAN. Campo Marzio, 
via dei Corso 7. tel. 689400 

L. 2.500 
Corleone 

MODERNETTA. Castro Pretorio, 
p, del ia Repubblica 45, telefo-
no 460285 L. 2.500 
I porno g iochi 

NEW YORK, Tuscoiano. via del-
le Cave 47. tei 780271 L. 2200 
La febbre del sabato sera 

NUOVO STAR. Appio Latino, via 
M. Amari , tei 789242 L. 1.500 
II magnate greco 

PARIS. Apoio Latino, via Magna 
Grecia 112. te: 754368 l . 2 200 
Il vizietto 

QUATTRO FONTANE. Monti Tre-
vi . via IV Fontane 23, telefo-
no 480119 L, 2.200 
El l iot t i l drago invisibi le 

QUIRINALE, Monti , via Naziona-
le 20. tel. 462653 L. 2.300 
L 'amico sconosciuto 

RADIO CITY, Castro Pretorio, 

via XX Settembre 96, telefono 
464103 L. 1.600 
Fury 

REALE, Trastevere, piazza S. 
Sennino 5, tei 5810234 L. 2.300 
Grease 

RITZ. Trieste, viale Somalia 109. 
tel. 837481 L. 2.300 
Driver l ' imprendib i le 

RIVOLI. Pinciano. via Lombardia 
23 L. 2.500 
Sinfonia d 'autunno 

ROUGE ET NOIR. Salario, via Sa-
laria 31. tel. 864305 L. 2.500 
Un mercoledì da leoni 

ROXY, Pariol i . via Luciani 52. 
telefono 870504 L. 2.500 
Non pervenuto 

ROYAL. Esqui l ino. via E. Fili-
berto. tel. 7574549 L, 2.500 
Driver l ' imprendib i le 

SAVOIA. Salano, via Bergamo 
21. tel. 865023 L. 2,500 
L'albero degl i zoccol i 

SISTO (Ostia), via dei Romagno-
li. Tel. 6610705 - L. 1 200 
La vendetta della pantera rosa 

SUPERC1NEMA. Mont i , via Vimi-
nale tel. 485498 L. 2.500 
Ligabue 

TREVI. Trevi via di S. Vincen-
zo 8. tel. 689619 L. 2.100 
ti dottor Zivago 

TRIOMPHE. Trieste, piazza Anni-
bahano 8. tel. 8380003 L. 1.700 
Cos come sei 

UNIVERSAL. v ia Bari 18 telefo 
no 856030 L. 2.500 
Pari e d ispar i 

VIGNA CLARA, Tor d i Quinto 
L, 2.500 

Heidi diventa pr incipessa 
VITTORIA. Testacelo, piazza S. 

M. Liberatr ice, tel . 571357 
Driver 

T E A T R O E D A L T R O 
TEATRO IN TRASTEVERE. Vico-

lo Moroni 5. Tei. 5895782 

SALA A 
Libera Scena Ensemble di Na-
po l i in « Mamma chi è? » 

ARGENTINA. La 'qo Aroont ina » teatro di Roma presenta 
Tel 654062-3 ' . Terrore e miseria del IH 

Reich » di B. Brecht. Regia 
d i L. Squarzina 

SALA B 
Alle 21.15 la fabbrica del l 'at to-
re presenta c Franziska » 

SALA C 
Seminarlo sulla commedia del-
l 'Ar te 

SALA POZZO 
Al le ore 21,15 • Pozzo > di 
Raimondi e Caporossi 

TEATRO TENDA. Piazza Msnc.n. Ore 21: Mario Scaccia in 
Je l . 393969 , L 'Avaro • di Mol ière 

POLITECNICO - TEATRO, via G-
8. T'iepolo 13-A. Tel. 3607559 

La comp. Teatro Dopo pre-
senta al le 21,30 c Storia d 'amo 
re con entrata nel giardino » 
d i A. Giul io 

ZIEGFELD CLUB Via dei P 
ceni 28 Al le ore 21: musicist i del Vino 

suoneranno in sesteto 

ZANZIBAR - Ass culturale per 
sole donne, via Politeama 8. 

•L CIELO 
Via Natale del Grande 

Alle ore 21: S.P.E.T.T. A.C.O. 
L O . , ingresso L. 1.000. dal le 
22,30 ingresso l ibero, s i man-
gia. 

Al le 20: cena greca Susanna 
canta blues, al le 21: Asta con 
)I gruppo Cicciobanana 

SPAZIO UNO. v ico lo dei Panie-
ri. 3. 

ALBERICHINO V. Alberico 11 Al le 21,15 11 Fantasmo de l l ' 
29 Opera, presenta « Tropico d i 

Matera » di A. Petrocell i . 

Al le 21,00 la Fabbrica del l 'At -
tore presenta c L ' iso la dei mor-
ti > 

LA MADDALENA. Via del la S;el-
letta 18. Non pervenuto 

W ^ ^ M m ? Alber ico II. 29. « O m a g g i o a Marcel Duchamp» 
di Pippo di Marea 

LA PIRAf / IDE. via G. Benzr, 
n 49. Tel. 5776683 

Alle 21.15 II Carrozzone di 
Firenze presenta € Vedute da 
Porto Said » 

' " t . ^ ^ i» 2 . Sacchi 3. Tel. 5892374 Al le 17,00: Folk Studio giovani 
BELLI, piazzv S. Apol lonia 11 

tei, 5894875 
Ore 21,15: « I l supermaschio • 
d i Afred Jarry 

E S S A I CINECLUB 

AFRICA, Trieste, via Galia e Si-
dama, 18 L. 600 Un altro uomo, un'al t ra donna 

ARCHIMEDE, Pariol i , via Archi-
mede 71. Tel. 875567 L. 2,500 Flesh 

AUSONIA. Nomentano. via Pa-
dova 92, Tel. 426150 L. 1.000 

(studenti L. 500) Scandalo al sole 

AVORIO. Prenestino Labicano. 
via Macerata 10, Tel. 779832 Racconti immoral i 

BOITO. Trieste, via Leoncavallo 
12, Tel. 8310198 L. 700 Audrey Rose 

FARNESE. Piazza Campo de' 
Fiori, tel. 6584396 L. 650 Ciao Pussycat 

MIGNON. Salario, via Viterbo 11 
Tel. 869493 L. 1.000 I due gondol ier i 

NUOVO OLIMPIA, Colonna, via 
in Lucina 17, Tel. 6790695 

L. 700 lo e Annie 

PLANETARIO, via E. Or lando 3. 
Tel, 4759998 L. 800 Serpico 

RUBINO, Avent ino, via S. Saba 
24, Tel. 570827 Un t ranqui l lo week-ed di paura 

DEI PICCOLI. Vi l la Borghese, 
Porta Pinciana Riposo 

CINECLUB G. SADOUL, Traste-
vere. via Gar ibaldi 2a. Tele-
fono 5816379 

Tess. L 1000 - Ing. L 700 Bergman: Luci d ' inverno (1962) 

FILMSTUDIO. via Ort i d i Al ibert 
1 g. Tel. 6540464 

Tess. L 1000 - Ing. 700 

STUDIO 1 
Alain Resnais « Mur le l » vers. 
or ig. (19-23), « Hiroshima mon 
amour 19-21 

STUDIO 2 
Joseph Losey: Casa di Bambo-
la (17-19-21-23) 

CINETECA NAZIONALE sala 
Bel larmino, via Panama 13 « Dies Irae » doplpato in ita-

l iano 

D. I .C. via Monterone. 2 1" pia-
no. Tel. 6565009 Non pervenuto 

L 'OFFICINA FILM CLUB, via 
Benaco 3, Tel. 862530, q. Trie-
ste 

Tess L 1000 - Ing. 700 

Appunt i su l cinema di P.P. Pa-
sol in i : < l i f iore del le mi l le e 
una notte » (16,30-19,30-22,30) 

POLITECNICO CINEMA, via G 
B. Tiepolo 13 a. Tel. 3605606 Paul Vecchlal i : k Change pas 

de main • (1975) (17-19-21-23) 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA-
ZIONI. Cineclub, via Cassia 
871, Tel. 3662837 L 'amico americano 

MIMESI cine d 'essasi teatro Fon-
il i (LT) V. V. Bel l in i 4 Riposo 

L 'OCCHIO. L'ORECCHIO. LA 
BOCCA, Trastevere via del 
Mattonato 29 tel. 5894069 

« Le maratone di Walt Disney * 
dalle 17 In poi 

1500 
ALCYONE. Trieste, via Lago di 

Lesina 39. tei 838093U L. .1000 
Una mogl ie 

ALFIERI. Prenestino Labicano. 
via Repetti. tei 290251 L. 1 000 
Chiusura estiva 

ANIENE. Monte Sacro, piazza 
Sempione 19. L. 1,000 
Tutto suo padre 

ANTARES. Monte Sacro, viale 
Adr iat ico 15. tei 890947 L. 1.200 
Chiusura estiva 

APPIO, T-jscolano. via Appia 
Nuo-/a 56. tel. 779638 L. 1.300 
Squadra antimafia 

ASTORIA, Ostiense, piazza Ode-
risi da Pordenone, tel. 5115105 
Convoy 

ASTRA. Montesacro. vial t Jomo 
225, tel. 8186209 L. 1 500 
Heidi vienta principessa 

ATLANTIC. Tuscoiano. via Tu-
scolana 745. tel. 7610656 L 1400 
Fury 

AVENTINO. Sen Saba, via Pira-
mide Cestia 15, L. 1,500 
Heidi vienta principessa 

BALDUINA. Tr ionfale, piazza del-
la Balduina 52. tel. 34759? 
Tutto suo padre 

BELSITQ. Tr ionfale, p.le Meda-
gl ie d 'Oro , tel. 340887 L. 1.300 
Squadra ant imafia 

CLODIO, Trionfale, v.a Riboty 24 
tel. 359565 L, l.OOG 
I 4 del l 'oca selvaggia 

CUCCIOLO (Ostia), via dei Pa.-
lott ini , tel . 6603186 
Sexophone 

DIANA. Appio, via App-a Nuova 
427, tel . 780146 L. 1 100 
Ecce bombo 

DUE ALLORI, Casi l ino. via Ca-
si l ina 525 L. I 000 
Ecce Bombo 

EDEN. Krati . piazza Cela di Rien-
zo 76 tel. 380188 L. 1 500 
Incontr i ravvicinati del terzo 
t ipo 

ESPERiA. Trastevere, piazza Sen-
nino 17. tel. 582884 L. 1 200 
Incontr i ravvicinati del terzo 
t ipo 

ESPERO. Nomentano. v.a Nomen-
tana L. l.OOC 
Spettacolo teatrale 

ETRURIA. v a Cass.a 1672. tele 
fono 6991078 L. 1.200 
Zombi 

GARDEN. Trastevere, viale Tra-
stevere L. 1 500 
tut to suo padre 

GIARDINO, piazza Volture, Ts-
i«fono 894946 - L. 1,000 
lo sono mia 

GIOIELLO Nomentano. via Na-
mentana 43, tel. 864149 L. 1,500 
La vendetta della pantera rosa 

LE GINESTRE, Casalpalocco 
L. 1,500 

Primo amore 
MERCURY. Borgo, via di Ports 

Castel lo 44, tel. 651767 L, 1100 
Febbre di sesso 

METRO DRIVE IN, Eur. via C. 
L. 1.200 

Lo chiamavon buldozzer 
NIR (Mostacciano) via Beata Ver-

gine del Carmelo, tel. 5982296 
L. 1.500 

Disavventure di un commissa-
rio di polizia 

OLIMPICO. Flaminio, piazza G. 
da Fabriano 17. tel. 3962635 
Straziami ma di baci sazia,-ni 

t " - : AZ20 . piazza dei Sannit i , 
tei. 4956631 L. 1.580 
Chiuso 

PASQUINO, Trastevere, v ico lo 
del Piede, tel. 5803622 L. .1.200 
Convoy 

QUIRINETTA. Trevi, via Minghet-
t i 4, tel. 6790012 L. 1.500 
Ul t imo walzer 

REX, Trieste, corso Trieste 113. 
tei 964165 L. 1,800 
Squadra antimafia 

SMERALDO. Prati, piazza Cola di 
R enzo 81. tel. 351581 L. 1.500 
Lo chiamavano buldozer 

ULISSE. Tiburt ino. via Tiburt ina 
347 L. 1.000 
Ecce Bombo 

/ERBANO, Trieste, piazza Ver-
bano 5. tel. 8S1195 L. 1 000 
Coma profondo 
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Perché 
queste 
pagine 

Abbiamo voluto questa pagina 
per jar conoscere alla oenie i 
nostri problemi. Vorremmo, cioè, 
far giungere, in primo luogo ai 
lavoratori, la voce autentica, 
senza censure, senza filtri, sen-
za mediazioni, della base dei po-
liziotti. 

E non è facile: la grande 
stampa d'informazione ci ha ab-
bandonato nel momento stesso in 
cui i partiti, specie la DC e il 
PCI. dopo averci illusi ed usati, 
hanno pensato bene di tradire 
le nostre attese. Non è facile 
perché la stessa Federazione u-
nitaria tende a tapparci la boc-
ca, a parlare a suo modo in no-
me nostro. L'unica preoccupazio-
ne del sindacato in vista dell'as-
semblea di oggi è stata, ad e-
sempio, quella di limitare al 
massimo gli interventi dei poli-
ziotti e insieme di raccomanda-
re con toni imperativi di non 
protestare, di non fischiare, di 
stare tutti « buoni » con le mani 
conserte. Ma noi vogliarno par-
lare e lo facciamo grazie all' 
ospitalità concessaci da tre quo-
tidiani non conformisti, i quelli 
pur fortemente diversificati tra 
loro hanno ritenuto unitariamen-
te di doverci offrire parte del 
loro spazio, conservando ognuno, 
da parte loro e da parte nostra, 
la massima autonomia di azione 
e di giudizio. 

Ebbene, noi lo diciamo alto e 
forte: gli accordi PCl-DC sulla 
riforma della PS vanno respinti 
decisamente, perché prefigurano 
una sindacalizzazione beffa e per 
di più. dentro un'ottica di lottiz-
zazione partitica. E' certo che 
non lottiamo da dieci anni per 
diventare galoppini di questo o 
quel partito. Lottiamo da dieci 
anni per scopi diversi ben più 
onesti e seri: per la realizzazione 
del dettato costituzionale, per 
una polizia diversa e non di par-
te, per il riconoscimento dei no-
stri diritti come cittadini e come 
lavoratori. 

Qualcuno ci accusa di « gia-
cobinismo » e di i: estremismo » 
perché crediamo nelle cose che 
predicava Lamu ancora un anno 
fa e che appena due anni fa 
Cossiga stesso pareva intenzio-
nato a dare. Che cosa è, dun-
que, camhiato da un anno a 
questa parte? Forse non conti-
nuiamo a morire, forse la poli-
zia funziona meglio, forse siamo 
trattati come cittadini e come 
lavoratori, forse si è estinta la 
razza degli « sciacquini » o sono 
scomparsi gli abusi ed t so-
prusi? 

Eppure, qualcosa deve essere 
per forza mutato: ma non nella 
nostra condizione ed ancor me-
no nelle nostre coscienze. Il vol-
tafaccia, dunque, non viene da 
noi, ma da coloro che ci accu-
sano per nascondere le loro ver-
gogne. E sono gli stessi che si 
accingono a regalarci una ri-
forma da operetta ed un sinda-
cato meno incisivo di un dopo-
lavoro ferroviario. E' possibile, 
forse probabile, una sconfitta, 
ma, oggi, cerchiamo almeno di 
cadere in piedi e con dignità, 
cerchiamo di far pagare il prez-
zo più alto possibile a chi ci ha 
svenduto. Potrebbe esser questa 
la condizione necessaria per vin-
cere domani. Noi crediamo che 
lo sarà. 

- ^Acc&x: '^ÌBJÌ^ S^w!^ 

Le due pagine sono a cura di un gruppo 
di poliziotti democratici con la colla-
borazione di Giancarlo Lehner e Lucia-
no Zani 

U969 
Alla fine dell'anno a Milano 

e Roma prime proteste ed azio-
ni di rivolta nelle caserme. 

1970 
Nasce a Roma 0 primo ri-

stretto nucleo della « carbone-
ria », appoggiato da Franco Fe-
deli e dalla rivista « Ordine 
Pubblico ». 

1971 
A Torino il 21 ottobre 60 

poliziotti manifestano sotto la 
prefettura, dopo una marcia si-
lenziosa nel centro della città. 

1972-1973 
Crescita del movimento clan-

destino. I « carbonari » si colle-
gano con il sindacato. Lama 
esorta: « I lavoratori, tutti i la-
voratori, il sindacato se lo fan-
no da soli ». Nell'alunno 1973 
nuove manifestaizoni di prote-
sta a Roma, Milano, Torino, Pa-
lermo. 

La stampa nazionale «scopre» 
i problemi dei poliziotti. Fedeli 
annuncia: « I l sindacato si farà. 
Io dico entro l'anno... anche se 
resterà in vigore il decreto Ba-
doglio ». 

1974 
Si conclude la fase clande-

stina: il movimento esce allo 
scoperto in decine di pubbliche 
riunioni culminate con la grande 
assemblea dell'Hilton (21 dicem-
bre). Agostino Marianetti an-
nuncia per la fine dell'anno la 
costituzione del sindacato di po-
lizia affiliato alla federazione 
unitaria. Lama, Vanni e Storti 

smentiscono Marianetti. mentre 
l'Unità prende, le distanze da 
eventuali « colpi di testa ». 

1975 
n « colpo di testa » viene, in-

vece, dal ministro Gui, che tìà 
il via ad una repressione di 
massa contro i quadri più rap-
presentativi del movimento. 
Nuove manifestazioni e cortei dei 
poliziotti a Roma, Venezia, Mila-
no, Torino, Napoli, Bari e Brin-
disi (febbraio). Anche « Civiltà 
Cattolica » dice « no » al sinda-
cato di polizia ritenuto diabo-
licamente strumentale allo, scar-
dinamento dello Stato. La fed. 
unitaria divisa ed incerta non 
oppone che formali proteste alla 
decimazione dei poliziotti più 
scoperti, mentre s'impegna for-
temente nell'opera di inquadra-
mento e di controllo, riuscendo 
ad imporre una sorta di fre-
nante centralismo burocratico. 

1976 
Il movimento ormai ha colle-

zionato oltre 200 assemblee. Il 
PCI, per bocca di Berlinguer, 
pone smilitarizzazione, sindaca-
lizzazione e riforma della PS co-
me punti fermi del programma 
elettorale. Anche la DC, in vista 
del 20 giugno, passa dal « no » 
al « ni ». A Ferragosto la re-
pressione colpisce il cap. Mar-
gherite. Cossiga e il governo 
dell'astensione s'impegnano ad 
avviare la riforma della PS en-
tro il 15 febbr2do del 1977. 

1977 
n movimento raggiunge l 'acme 

dei consensi con una media del-

rs5% di a^dacat 
smilitarizzazione ma paii 
no fatti. La : taria 1 
gennaio dichian insiderai 
esaurita la fa mare 
di passare aìk me uff 
ciale del sòc i PS* 

tesseri 

wacfi dice -
lenteì Quatti 
) c i la D 
:hicijo: la fe< 

annuncia tic. 
mento unitaria fatori de 
la PS». 

L'il febbraio) convegr 
nazionale dei :e dei 1< 
voratori di PSijia di f< 
sta: «il sindacai dice -
è ufficialmentei 
giorni dopo 
fanno macchici! 
unitaria incassateio, mei 
tre il PSI reasjparole e 
U PCI si dile^ è nat 
nessun sindm orregger 
la fed. unitari <gnerà oi 
tendere temp i>. Gerai 
di, Lehner, F̂ Zani fw 
dano « Nuova re Riform, 
deUo Stato >. lib si pon 
su posizioni cianche ri 
spetto alla sismica ei 
ala fed. imiu."» DC, ii 
marzo, proponi jp quest 
baratto: <diiti:ti eccezic 
noli e la rifarà >. Ma 
nifestazioni e poliziotf 
fra marzo ed la Trento 
Genova, Napoli j. con con 
seguente ripresla repres 
sione favorita î Ka di di 
stanza del tempri 
prontissimo a «Rizzare» li 
proteste. 

A luglio la t*aria pre 
annuncia l'am^nascita ; 
del sindacalo di ot 
tobre. n 2 .ot^a grandi 
assemblea «nasci 
ta » viene pos®" î wa ui 
mese. Benvei»®» < - S 2( 

/ nostri problemi, le /lO^e 
« Anni, tanti anni di sacrifici, 

di lotte, di esaltazioni, di speran-
ze, di fede (si anche di fede, nei 
principi di giustizia e di liber-
tà) meritavano qualche cosa di 
più. Colleglli, poliziotti, guardia-
moci in faccia, dritti negli occhi, 
e contiamoci: siamo sempre gli 
stessi, non è cambiato niente. Le 
nostre convinzioni non possono es-
sere distrutte. Ci piegheramio 
temporaneamente. Ci hanno pre-
parato una gabbia? Ebbene, den-
tro ci saremo noi con i nostri 
ideali che ci consentiranno di con-
tinuare questa lunga guerra. £ , 
intanto, pensiamo a darci una 
dirigenza fatta di uomini capaci 
di lottare senza cedimenti e sen-
za compromessi castranti ». 

» » * 

« E' inutile, però, negare che la 
situazione del Movimento è dif -
ficile. La volontà di lotta c'è. 
Manca invece, la fiducia verso 
gli «amici» di ieri: i partiti pro-
gressisti che cercano di farci in-
goiare ogni possibile mortificazio-
ne; i sindacati, che parlano di no-
stri diritti e continuano a parla-
re. Nelle assemblee ormai ci co-
stringono a fare il pubblico piii 
passivo possibile, mentre gli al-

tri fanno passerella. Siamo stan-
chi ed abbattuti ma bisogna pur 
reagire » « Molti di noi sono stati 
anticomunisti viscerali. Poi sia-
mo cresciuti, ma proprio nel mo-
mento in cui scf^rivamo le va-
lenze democratiche del PCI, que-
sti si è dimostrato come gli al-
tri: promesse, demagogia, cedi-
menti, baratti. Vuol dire che men-
tre noi assumevamo coscienza gli 
altri la perdevano. Noi, per esem-
pio, evitiamo da tempo lo scon-
tro in piazza con i lavoratori ». 

» * * 

€ E' vero: non c'è più scontro 
frontale con la classe operaia. Ma 
è anche vero che oggi si tende 
ad integrare piuttosto che a far 
sviluppare le lotte dei lavoratori. 
Le occasioid mi pare siano ogget-
tivamente diminuite. Ed è in fon-
do un segnale anche negativo: è 
l'effetto dello stesso autoritari-
smo frenante con cui le burocra-
zie dei partiti ed i vertici sinda-
cali stanno cercando di tenere a 
bagnomaria il movimento dei po-
liziotti. Noi li abbiamo capiti gli 
ospedalieri che hanno detto ba-
sta, ritrovando una loro autono-
ma dimensione di lotta. Ci han-
no detto che erano "autonomi": 
ma avevano tutti la tessera della 

CGIL e non solo alla CGIL ». * * * 

«I l verticismo è una malattia 
che si attacca facilmente. Da un 
lato siamo stati usati come mer-
ce da scambiare di volta in vol-
ta con gli equilibri di governo, i 
maxi-accordi, i referendum, le 
leggi eccezionali; dall'altro al ba-
ratto si sono prestati anche quei 
poliziotti-sindacalisti che troppo in 
fret ta sono diventati sindaciist i-
poliziotti, subendo ropcuro fasci-
no del mini-apparato sindacale, 
delle poltrone, della politica «fi-
ne ». Loro fanno politica e noi 
assistiamo... ». 

• * * 

< Ma il sindacato con tatti i 
suoi difetti resta nn punto di ri-
ferimento preciso. Ed è anche ve-
ro che ha pagato e sta pagando 
per conto dei partiti. Il nemico 
più duro resta la gerarchia pre-
fettizia, le forze della reazione ». 

» * » 
«C'è da registrare l'ennesima 

manovra delle forze reazionarie e 
della gerarchia. Ck)ntinua il vec-
chio gioco di concedere soldi per 
mettere a tacere le lotte. Nello 
stesso tempo si assiste ad una 

sorta di rimilitarizz:azione d e n j fidato 
po: si toma alla disciplina ^ ^ 
le, alla lunghezza dei ,,,.4' 
le scar.pe lucide. E' U P ^ T a mot 
di una «s t re t ta» , di 
pressioni. Chi ci vieta il 
mento-con gli altri ^ 
assume in pieno la r e s i ^ ^ ^ rr 
tà dì una eventuale repr«s^ ^ e ^ j 
Saremo colpiti p e n a t o ^ . Sute^.,' 
come, del resto, chiede a g ^ ^ h 
mente la DC che invoca satj 
penali oltre che amirur^^^ ^ ^ 
per coloro che in "tóf ' i veccfe 
ranno in contatto «m ia ' 
zione unitaria ». ;,p, 

< La manovra è anche P'̂ J 
sa: qui si vuole rendere 
la PS, sfasciarla. Si Polî ott 
a poco a poco i compi" P ^̂ ^ 
cati alla PS, t r a s f e r e n d o n Atte a coip, 
tri Corpi, in particolare ^ 
binieri. Si sta faceiKio ^ e», ^^^ 
alla gente che rordiae ^ con 
garantirlo solo i CC. ' ^ «^to ne 
tol Poi va a finire, '''J^J^'S^rnt 
giorni fa, che i ». ^ 
« obbedienti » e P'" ' a:-
noi, ma con i nervi 
sparano a più non P®»®®' = vero 
do un bambino di 2 Ps. s ì 
fermiamo che l'ordine v 
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rvii^L. 
ó di ad 
itarizzazioi 
fatti. La ^ i a l'S 
laio dichian nsiderare 
rita la fa mare e 
assare aSs aie uffi-
• del sttó i PS » e 
incia <l'c tessera-
'•o unitario iatoTi del-

[1 febbrài convegno 
male dei vt dei la-
tori di PSipa di fe-
« i l sii 

'ficialmente 
l i dopo 
0 macchina 
ir la incassi 
1 PSI n 
: i si dili 
in stftd; 
;d. uni 
rre temjà i». Gerar-
:.ehner, F^Zani fon-

« Nuova ré Riforma 
Stato». l i i si pone 

ìosizioni cianche ri-
0 alla ii3Ì'®rica ed 
fed. uniU.-» DC. in 
0, propo«(CI questo 
•,to: (do'rti eccezh-
e la rifoif-l^àì. Ma-
tazioni e poliziotti 
marzo ed Trento, 
va, Najxii l- con con-
!nte ripresî  repres-

favorita t*«sa di di-
a del ì:* sempre 
issimo a <#i2zare» le 
ste. 

luglio la f*®ja pre-
ic ia l'enii^''Uscita » 
indacato i)i*«se di ot-
. H 2 pwwa grande 
iblea (ieC'^ < nasci-
cene "̂ ŵ a un 

Benvenî * <...a 26 

e 27 novembre bisognerà dar 
vita all'assemblea costituente. 
Noi non scivoliamo svi piano 
inclinato dei rinvìi ». Ma il mo-
mento « scivola » a- precipizio, 
nonostante Pecchioli con tono of-
feso rassicuri i poliziotti, smen-
tendo — bontà sua — «c/ii in-
sinua il sospetto di una nostra 
intenzione di svendere la rifor-
ma ». L'infanticidio continua nel-
l'assemblea del 10 e 11 dicem-
bre, derubricata da «costituente» 
ad elettiva. Mammì, intanot, se-
guita a giurare che si dimetterà 
se entro il 1977 la riforma non 
passa. «Se volete veramente il 
sindacato prendetevelo », esortan-
do invano le mogli dei poliizotti. 

1978 
Dall'infanticidio all'aborto: nel 

marzo gli accordi di governo ne-
gano le elementari libertà sin-
dacali, in aprile Franco Fedeli 
tradisce per divenire funzionario 
della CGIL, nel maggio il Con-
siglio generale dei poliziotti con-
testa partiti e confederazioni, in 
otobre P a , DC e FRI - il PSI 
non sottoscrive — peggiorano gli 
accordi di marzo: niente sciope-
ro (neppure «bianco»), niente 
collegamento alla fed. unitaria e 
nej^ure la semplice adesione 
ideale e morale. Il sindacato ri-
lancia la mobilitazione per di-
fendere se stesso e conservare 
il «meno peggio» di marzo. 

n 19 novembre a Milano pri-
ma assemblea interregionale, do-
ve fl PCI per bocca di Flami-
gni è costretto a raccontare pa-
tetiche bugie: ^ Noi no, noi mi-
ca li abbiamo accettati gli ac-
cordi, noi no^. Oggi assemblea 
a Padova, R<Hna, Napoli. 

Quello che chiediamo subito 
Smilitarizzazione per Decreto Legge entro il 1978; 
Emendamenti migliorativi all'attuale testo di riforma nei se-
guenti punti: a) libertà sindacale; b) coordinamento f ra i 
corpi di polizia; c) soluzione equa dei problemi degU appun-
tati e dei sottufficiali; 
Approvazione della legge di riforma migliorata nei tre punti 
entro un tempo ragionevole; 
Convocazione immediata del Consiglio generale del sindacato 
di polizia. 

Quello a cui non rinunciamo 
Affiliazione alla Federazione unitaria CGIL CISL UIL; 
Rapporto stretto e solidale con la classe operaia e tutto il 
mondo del lavoro. 

Quello che respingiamo 
Il sindacato corporativo e governativo; 
La polizia intesa come braccio armato di un partito, di più 
partiti, di una formula politica; 
La partitizzazione del movimento dei poliziotti; 

Cosa vogliamo creare 
Una polizia socialmente utile; 
Una polizia al servizio della democrazia, della Costituzione, 
dei cittadini. 

Due domande 
Perché non creiamo un giornale gestito, scritto e diretto dai 
poliziotti? 
Se sarà necessario — e forse lo sarà —, perché non avvalerci 
dell'art. 39 della Costituzione e deUe convenzioni intemazio-
nali che consentono la costituzione del sindacato di polizia, 
senza attendere nuove prese in giro? 

r - v : 

! 

ndfe contraddizionij il nostro lavoro 
noi. Va affidato 

iplina smilitarizzata. Bi-
i porre precisi 

il prelfj"' ili Anna, la quale oggi, ten-
li nuovej ®ooopoUzzare tutto » 

' C i "d i t e t i " da 
^ e ^ futyj^ sindacato, men-

T ' t ' J disorganizzata e 
C Z l T ^ - ^ o leggi 

^ S S f ' "^Sgio" poteri. I l l i la PS non è nel-

f i a i a n s r p o t - r - ^ — 

«E-

a chi non è in 
• « a r e " P®' colpa - di 

PolizL®^^™» un'utiUtaria. 
pitiP'»/^, sappiamo bene, del 

4 ^ ^ '^Sgi speciali, ma 
ado c ^ l c j Professionali-

^ Dn^"""® ^''"età operati-
cioèr^,Besto^„^'-<ii»amento degno 
come ^ t^e "ome e soprattutto con 
abiBi^ ed tra citta-
jfidaB' »». Pohzia democratizza-
meiio 
s^-.f^'^.'E-vero * * * 
^•""«t^PS q; lo sfascio 

je po^ • ^lamo pochi: manca il 

15 per cento dell'organico, i ri-
schi aumentano e lo squallore del-
le condizioni di vita e di lavoro 
non diminuisce. E' chiaro, per-
ciò, che nessuno vuole più en-
trare in polizia. Pochi e male im-
piegati: c'è chi viene mandato al-
lo sbaraglio, a morire e poi ci 
sono gli imboscati, gli sciacquini, 
i protetti. A svolgere compiti d' 
istituto siamo solo una minima 
parte. Ma a queste cose dovrà 
pensare il sindacato: un sindaca-
to vero, però, libero e con suf-
ficiènte forza contrattuale. E per-
ché no, anche con diritto di scio-
pero. Come li smuovi sennò i ma-
li della PS? Con le belle parole? 
Come la batti la « mafia » e il 
cUentelisino? Come riesci ad im-
porre, ad esempio, che non si 
facciano più queste inutili e sui-
cide scorte per gli uomini politi-
ci? Mica dico di non farle, ma 
non come sono disposte oggi >. » » • 

e Va male, certo. Penso, tanto 
per dirne un'altra, al fatto che 
fare polizia giudiziaria dovrebbe 

essere l'apice del nostro lavoro, 
la specializzazione piti ambita, 
ma non cosi, perché PG, siamo 
tutti e nessuno e l'assurdo delle 
molte dirigenze rende problema-

tico il servizio: si deve badare a 
non dare troppo retta agli ordini 
del giudice per non spiacere al 
suo superiore gerarchico e di 
non essere troppo ossequienti al 
superiore per non contrastare le 
direttive de! giudice. Se poi, si rie-
sce lo stesso ad operare bene, il 
merito è tutto dei superiori. Co-
sì fare polizia giudiziaria è un'al-
tra mortificazione >. 

• » » 

«Ecco siamo umiliati e morti-
ficati, sempre e comunque. Non 
possiamo neppure ammalarci. Se 
stiamo male siamo fregati. Si pre-
ferisce spesso lavorare stando ma-
le, per non rischiare di peggio. 
Un nosteo collega reduce da una 
duplice frattura alla spalla ed a 
tutte e due le gambe, ha chiesto 
questa estate 5 giorni di malat-
tia. Ha avuto 5 giorni di C.P.S. 
Ccamera punizione semplice) ! ! 
Guai a noi, poi, se ci affidiamo 
alle < cure » dei medici del Cor-
po. Allora ci scontriamo con strut-
ture medioevali, intimidazicmi, di-
scriminazioni, disagi. Insomma, 
quasi il 70 per cento dei dipen-
denti di oltre 40 anni è affetto 
da malattie professionali, soprat-
tutto guardie e appuntati, spre-
muti come limoni: ma bisogna 

stringere i denti e rimanere in 
servizio, per non rischiare H pen-
sionamento anticipato che signifi-
ca fame ». 

» » » 
« S'è accennato agli appuntati. 

L'appuntato di polizia (siamo il 
50 per cento del Corpo) è l'eter-
no dimenticato. Preso in giro da 
sempre: concorsi truffa, un dise-
gno di legge governativo che pre-
vede un'anzianità di 28 anni (!) 
per il passaggio a vice brigadie 
re, idonei al concorso per vice 
brigadiere, che restano appuntati 
perché i posti non ci sono. Vo-
gliamo giustizia. Vogliamo una 
strumento adeguato per ottener-
la: un sindacato, non un nuovo 
comitato dì bussolotti >. 

* • * 

« Sono la moglie di un poliziotto 
e parlo a nome di tante dame. 
Se la condizi<Kie ddla dorma nel 
nostro Paese, nel nostro sistema 
« democratico » è triste, quello di 
moglie di un polizi<^ diventa 
quasi insopportabile: si accentua-
no l'emarginazione e la discrimi-
nazione. In genere siamo delle 
immigrate, per cui enormi sono 
le difficoltà d'inserimento in un 
tessuto sociale alienante e respin-

gente come quello di una grande 
città. Non parliamo poi del mon-
do del lavoro che ci riserva solo 
lavoro nero a domicilio. Siamo e-
marginate e ghettiraate e, per 
giunta, Ja nostra casa è un'appen-
dice della caserma. 

Siamo soggette andie noi al 
« controllo », anche noi in quat-
che modo siamo «arruolate» e 
sottoposte al regolamento militare. 
Alla ghettizzazione sociale si ag-
giunge quella culturale, aggrava-
ta dallo stato di frustrazione del 
marito che è sempre più ccHisa-
pevole di fare un lavoro che non 
è al servizio delle masse, dei 
lavoratori, dei cittadini, ma che 
il più delle volte serve solo gli in-
teressi di una « parte ». Siamo ma-
turate anche noi, però, e cachia-
mo d'incoraggiare i nostri compa-
gni a non arrendersi ». 

* * * 

« Non ci vogliamo arrendere, 
per questo con la fantasia che 
contraddistingue i lavoratori ita-
liani, inventeremo nuove e più 
incisive forme di lotta 

La pagina è stata ideata e pen-
sata da un gruppo di poliziotti 
democratici. II lavoro redazionale 
è stato curato da Giancarlo 
Lehner e Luciano Zani. 

Mh 



• INTERNI Dom. 26 - Lun 27 novembre 1978 lotta contmua io 

ifl! • 

i - r •• ì j. 
••• ' - i 

La lotta dei compagni impone alla giunta 
di Pavia la difesa dei 18 incriminati 
•Pavia. Continua la mobi-
litazione contro la mon-
tatura giudiziaria che ha 
visto imputati di reati 
gravissimi 18 compagni 
per l'occupazione del col-
legio dell'Opera Universi-
taria « Castigloni ». 

lì lavoro di controin-
formazione, di denuncia e 
di coinvolgimento esteso 
alla città alle fabbriche 
ha portato a un'assemblea 
cittadina con la parteci-
pazione di un migliaio di 
persone tra studenti e set-
tori sociali che oggi si 
oppongono al tentativo ge-
neride di normalizzazio-
ne. 

Dagli interventi è usci-
ta la denuncia precisa 
del livello repressivo e 
del clima poliziesco ac-
cresciuto a Pavia dalla 
presenza del ministro de-
gli intema Rognoni che, 
in quanto pavese e demo-
cristiano, ci controlla e 
perquisisce in ogni luogo 
creando di fatto lo sta-
dio d'assedio in città. 

E' poi venuta fuori la 
voltmtà di continuare la 
discussione suUo stato di 
disgregazione ed emargi-
nazione che gli studenti 
vivono a Pavia, soprat-
tutto se meridionali o 
stranieri. (Ore di code al-
le mense per mangiare 
poco e male, selezione 

a ^ esami, case introva-
bili e con affitti altissi-
mi, mancanza di luoghi di 
ritrovo in una città che 
vive economicamente sul-
le nostre spalle ma che 
ci rifiuta a tutti gli altri 
livelli). 

La forza che abbiamo 
saputo «s t ru i re in que-
sti giorni è riuscita ad 
imporre aUa giunta « ros-
sa » una decisione che 
non ha precedenti: la de-
libera ufficiale che le 
spese degli avvocati e 
del processo saranno so-
stenute dal comune. 

A questo proposito pre-
cisiamo che quanto scri-
ve Repubblica di ieri è 
falso. Il movimento riven-
dica la sua piena autono-
mia e considera strumen-
tale e opportunista il ten-
tativo della giunta comu-
nale di far apparire aUa 
jqittà come propria volon-
tà politica quello che in-
vece è stato frutto della 
nostra capacità di lotta. 
Il movimento di opposi-
zione a Pavia denuncia-
va da sempre le compli-
cità e le responsabilità 
di queste forze politiche 
quindi della giunta comu-
nale negli atti repressivi 
che da anni sistematica-
mente scattavano ogni 
qualvojta settori sociali 
si opponevano alla poli-

tica dei sacrifici e del 
patto sociale. Quindi c'è 
a Pavia la giunta ha as-
sunto la difesa di 18 com-
pagni è perché costret-
ti a rincorrere una situa-
zione di movimento in-
controllabile che si an-
dava ad agganciare a 
quei settori oggi in lotta. 
L'assemblea del Fraschini 
si è pronunciata per la 
continuazione della lotta 
assumendosi l'impegno di 
preparare con due assem-

blee generali lunedì una 
manifestazione cittadina 
con sciopero generale di 
tutti gli studenti martedì 
28 in concomitanza CMi 
la mobilitazione per il 
processo di nove compa-
gni accusati di antifasci-
smo per la risposta data 
alla strage di stato dell' 
Italicus. La manifestazio-
ne si caratterizza contro 
la repressione e per af-
fermare il diritto di lot-
tare. 

900.000 in due giorni 
per Ugo! 

Ugo Apolloni deve andare negli Stati Uniti 
per subire un trapianto del rene, a causa di 
un'insufficienza renale. La famiglia del ragaz-
zo aveva rivolto un'appello a tutte le testate 
per una sottoscrizione, tranne quelle della Nuo-
va Sinistra, essendo al corrente delle infelici 
condizioni finanziarie delle suddette. Ugo ha 
Lanciato un appello anche alla sua scuola che 
è stato raccolto da un suo compagno, Fernan-
do Baroni, che silenziosamente ha scritto a 
tutti i giornali, compresa Lotta Continua. Incre-
dibile a dirsi, ma all'Università in due giorni 
sono state raccolte 900 mila lire! Il giornale 
ha bisogno di soldi, ma la cosa passa in se-
condo ordine in questi casi, perché Lotta Con-
tinua esiste anche per questo, la sottoscrizione 
continua. Grazie! 

Milano: gli universitari bloccata 
la facoltà vanno alla RAI 

Milano, 23 — 1 compa-
gni studenti di città studi 
hanno bloccato la facoltà 
di via Celoria, e dopo un 
breve picchetto informati-
vo, si sono diretti in cor-
teo alla sede della RAI. 
Qui si è svolto un sit-in 
mentre una delegazione 
saliva negli uffici. Questa 
delegazione ha ottenuto la 
promessa da parte della 
RAI che sarebbe stato dif-
fuso un comunicato che 
faceva finalmente chiarez-
za suUa interessata « di-
sinformazione » e ripren-
deva le tematiche che i 
compagni hanno già di-

scusso nelle facoltà: D 
posizione contro il decre-
to Pedini, che sbatte fuo-
ri dalle facoltà 15000 pre-
cari, e rende impossibile 
ogni tipo di didattica e 
abolisce di fatto tutti i 
corsi serali, 2) distinzione 
tra le giuste lotte dei pre-
cari e quelle corporative 
dei baroni (CNV Modis), 
3) appoggio degli studenti 
alle lotte dei precari; 4) 
contro r invecchiamento 
della struttura universita-
ria il consolidamento del 
potere baronale e chiusu-
ra di ogni possibilità di 
carriera universitaria per 
i giovani laureati. 

Le prime riéposte a Pedini 
Dopo Pisa anche a Lecce 

occupata l'università 
Lecce, 25 — L'assem-

blea generale di tutti i la-
voratori dell'Università di 
Lecce ieri ha proclamato 
da Subito l'occupazione 
dell'Ateneo in risposta al-
l'accordo raggiunto dai 
partiti. E chiedono: 

1) il contratto unico do-
centi non docenti; 

2) la difesa del posto di 
lavoro di tutti i precari 
compresi gli esercitatori, 
3) la riconversione pro-

duttiva dell'Università di 
Lecce, 4) il diritto allo 
studio, 5) le dimissioni del 
rettore, 6) la democratiz-
zazione degli organi di ge-
stione, 7) il rifiuto del de-
creto Pedini con il man-
tenimento dell'art. 6 dello 
stesso decreto, 8) le di-
missioni di Pedini e del se-
natore Spadolini che si 
configurano come le reali 
controparti delle lotte nel-
l'università. 

II coordinamento nazionale dei precari dell'uni-
versità si terrà a Roma nella facoltà di lettere mar-
tedì 28 e mercoledì 29 alle ore 10. 

Siracusa 

Le intimidazioni della polizia non fermano 
le lotte degli studenti 

Da un po' di tempo la 
monotonia della città è 
spezzata dai cortei e dai 
blocchi effettuati dagli 
studenti pendolari siracu-
sani e della provincia. 
Tutto è iniziato con" una 
assemblea generale svol-
tasi al professionale IPSIA 
l'istituto siracurano col più 
alto numero di pendolari 
provenienti dalla provin-
cia, che ha proposto a 
tutte le scuole della città 
di mobilitarsi per il pro-
blema sempre gravoso dei 
trasporti. Alcuni giorni fa 
il primo corteo di 700 stu-
denti che, partito dall' 
IPSIA, raggiunge U ponte 
che coUega il centro stori-
co al resto della città, 
bloccandolo per più di im' 

ora. Nel frattempo una 
delegazione si è sentita ri-
spondere dal direttore del-
l'AST (l'azienda privata 
che ha l'appalto dei pub-
blici trasporti), che gli 
autobus sono quello che 
sono, cioè che si deve 
viaggiare male e caro. 

Prima le intimidazioni 
degli agenti della DIGOS. 
Quindi nuovo Wocco stra-
dale a Floridia (16 km da 
Siracusa), sette studenti 
vengono fermati e con-
dotti alla locale caserma 
dei carabinieri, duecento 
studenti fuori protestano 
a viva forza chiedendo il 
rilascio dei loro compagni 
che viene negato. A que-
sto punto viene prelevato 
il sindaco dal Comune e 

portato dai (Carabinieri 
che stavolta rilasciano i 
sette giovani. Nel frat-
tempo a Siracusa la DI-
GOS continua l'opera dei 
colleghi, provocando ripe-
tutamente studenti riuni-
tisi al Foro Italico (Mari-
na) che allontanano dura-
mente i poliziotti. Da que-
sta assemblea scaturisco-
no indicazioni ben preci-
se: mobilitazione di tutte 
le scuole siracusane con-
tro j sette fermi e per 1" 
attuazione della piattafor-
ma preparata dagli stu-
denti. 

Oggi c'è stato un grosso 
corteo di etlmeno duemi-
la studenti che ha attra-

versato la città e nuova-
mente bloccato i ponti. So-
no quindi scattate Je pro-
vocazioni della DIC30S e 
della polizia che ha co-
minciato a sparpagliarsi 
tra gli studenti minaccian-
do di denunciarli e ini-
ziando a chiedere le gene-
ralità di chiunque. Visto 
il rifiuto dei ragazzi smjo 
passati alle maniere for-
ti, cercando di sollevare 
di peso i primi studenti 
che capitavano. Urla e 
slogans contro la polizia 
sono fioccati da tutte le 
parti e gli agenti si sono 
allontanati con un misero 
trofeo: uno striscione con 
su scritto « No alla re-
pressione » che era depo-
sto a terra. 

Taccuìno nucleare 
Lombardia e Piemonte: 

referendum nucleari 
Nella patria dell'ex mi-

nistro dell'industria Do-
nat-Cattin ci si sta mo-
bilitando contro le centra-
li nucleari. Il PR ha in-
fatti presentato alla Re-
gione una petizione popo-
lare (con 20.000 firme>, 
con cui si chiede un re-
ferendum consultivo su 
questo problema. La rac-
colta deUe 50.000 firms 
necessarie dovrebbe co-
minciare a metà dicembre 
ed essere completata en-
tro il 30 maggio. 

Anche a Milano ci si 
muove in questo senso: 
DP ha presentato al Con-
siglio della Regione la 
proposta di un referen-
dum, spronando altresì il 
Consiglio ad una diiaxa 
presa di posizione, affin-
ché non si ripeta il caso 
del MoUse. Infatti per la 
legge 393 la scelta dei 
siti per le due centrali. 
se il Consiglio fa scade-
re i termini previsti, pas-
sa al Ministero dell'Ln-
dustria. 

Spagna: grazie CEE! 
Quale onore per la Spa-

gna; La CEE intende of-
frire la possibilità di par-
tecipare alla costruzione 
del « Jet », prima macchi-
na europea sperimentale 

per la fusione nucleare. 
H c<Kto dall'impianto si 
aggira sui 255 miliardi e 
il tempo di costruzione e 
di 5 anni. 

La Cina è atomo dipendente 
Anche la Francia si sta 

facendo « mecenate dell' 
atomo»: la Banque Na-
tional de Paris avrebbe 
firmato, la settimana scor-
sa un accordo relativo ad 

un prestito di vari miliar 
di, cha dovrebbe servire 
all'acquisto da parte ci-
nese di una centrale nu-
cleare dalla società fran-
cese « Framatome ». 

Collisione di due sommergibili 
atomici? 

E se due sommergibili 
atomoci entrano in colli-
sione tó Mediterraneo? 
La questione è stata sol-
levata da uno scienziato 
egiziano; « Uno dei pri-

mi obiettivi dei paesi me-
diterranei dovrelÀe essere 
una sorta di "denuclea-
rizzazione", e una regola-
mentazione in merito». 

Toh: la Nato discute 
di rischi nucleari 

Le Nazioni Unite hanno 
convocato un gruppo di 
« esperti » per discutere 
i problemi dell'energia a-

tomica (rischi sull'ambien-
te, trasporto dai materia-
li e l'immagazzinamento 
delle scorie). 

Enel: perché non parli? 
Si sta costruendo ima 

Centrale Nucleare soiza 
la notifica dell'ENEL. La 
mafiosità dell'ente supe-
ra, con questa iniziativa 
ogni « limite di sicurez-

za»: si è appreso della 
cosa dai cartelli appesi 
fuori del cantiere in lo-
calità La Muzza di Ta-
vazzano suUa via Emi-
lia. 

Manifestazione antinucleare 
a Termoli 

Il 2 dicembre si terrà ranno i rappresentanti dei 
a Termoli (Molise) una comuni limitrctf, che ter 
manifestazione antinuclea- ranno comizi nelle fiac-
re alla quale partecipe- ze dei vari paesi. 

ECOLOGIA 
Esercitazioni antinquinamento 

H Ministero della ma- re per contenere ed eli-
rina Mercantile, in accor-
do con quello degli In-
terni e della Difesa, ha 
organizzato una esercita-
zione airtinquinanfiento. 

Questa sarà . 'n 
due fasi: la prima relati-
va alle operazioni a ma-

minare l'inquinamento at 
tuando i piani nazionali 
qì pronto interv«)to, 
seconda relativa alla bo-
nifica del litorale, ne 
caso in cui si riesca ad 

eliminare l'inquinainento 
a mare. 

Insetticidi: ingenti i danni 
all'agricoltura 

L'uso pregiudicato de- do di impollinare su un 
gli insetticidi sui fiori 
causa un notevole damio 
all'agricoltura, p e r c h é 
provoca la morte delle 
api e impedisce l'impolli-
nazione regolare de le 
piante (un'ape è in gra-

area di 12 km). Malgra-
do ciò i coltivatori con-
tinuano a spruzzare in-
setticida, causando JBW 
perdita economica che » 
aggira sui 500 miliard!-

Larzac non è un centro 
di esercitazioni militari 

Marciano su Parigi i -vre in zona, óel l 'es^-
cittadini di Larzac sfid'an- to ». GU agricoltori v o ^ 
do l'esercito francese; no parlare con 
hanno trovato accoglienza D'Estaing; parteciperai^ 
e ospitalità, invece, lun- ecologi, gruppi di ^n ' 

stra pacifisti e di un Ma-go il loro cammino. 
« Proteggeremo Larzac 

dall' "invasione" di mano-
gistrato e un 
Belga. 

banchiere 
F.M.B. 

a ? 
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Da lunedì i lavoratori 
della Regione Piemonte 
scendono in lotta 

Torino, 25 — La situa-
zione nazionale del Pub-
blico Impiego sta veden-
do negli ultimi tempi una 
sempre maggiore presa 
di coscienza dei lavora-
tori che è sfociata nelle 
lotte degli ospedalieri e 
dei comiuiali. 

n governo sta portan-
do avanti nei ccHifronti 
dei dipendenti della P. I. 
un attacco tramite il con-
tenimento della spesa 
pirf)blica e la legge-qua-
dro. 

Attualmente la situazio-
ne dei dipendenti regio-
nali è diversa nelle va-
rie Regioni, sia dal pun-
to di vista salariale che 
da quello riguardante le 
mansioni ed il monte ore 
settimanale: si passa ad 
esempio da condizioni re-
tributive superiori a quel-
le dell'industria ad al-
tre, come la nostra, in 
cui una larga fascia di 
dipendenti percepisce uno 
stipendio tra le 260 e le 
300 mila lire. 

Per quel che riguarda 
l'orario, si passa da 30 e 
37 ore e mezza settima-
nali; circa lo straordina-
rio, esso viene retribuito 
in modo forfettario in 
alcune Regioni, in altre 
con jin compenso orario 
variante da lire 500 a 
1.000. 

I dipendenti della Re-
gione Piemonte si inseri-
scono tra i livelli infe-
riori dal punto di vista 
economico con un monte 

ore settimanale di 37 ore 
e mezza. 

II contratto nazionale 
aperto tre anni fa, do-
vrebbe tendere ad elimi-
nare queste disparità: di 
fatto esso blocca, atte-
nendosi alla linea deU' 
EUR, le situazioni medio 
alte e frena l'avanza-
mento di quelle inferiori 
con dei miglioramenti sa-
lariali minimi, lasciando 
inoltre immutato l'orario. 

Nella Regione Piemon-
te il tentativo di gestire 
in proprio la trattativa, 

escludendone i lavoratori, 
si è manifestato nella 
mancata informazione e 
nell'indisponibilità di ar-
rivare ad una verifica 
con la base. Questo tipo 
di condotta sindacale ha 
fatto sì che i lavoratori 
si organizzassero sponta-
•neamente fino ad ottene-
re una prima assemblea 
il 6 novembre: in que-
sta sede si è espresso 
un diffuso malcontento 
sia nei confronti della 
gestione sindacale, che 
verso i contenuti del con-
tratto stesso. 

Questo malcontento si 
è concretizzato in una 
mozione presentata in 
antitesi à quella delle or-
ganizzazioni sindacali dal 
comitato di coordinamen-
to dipendenti regionali di 
cui diamo i punti piii si-
gnificativi: 1) aumento 
salariale uguale per tutti 
di lire 30.000; 2) ridu-
zione dell'orario a 36 ore 

con flessibilità in entrata 
e in uscita; 3) svuota-
mento dei livelli più bas-
si; 4) ampliamento del-
l'organico con nuove as-
sunzioni; 5) eliminazione 
del precariato a qualun-
que titolo (285, ecc.) e 
conseguente assunzione in 
ruolo. 

Di fronte ai consensi 
ottenuti dalla nostra mo 
zione i sindacati hanno 
tentato di recuperare n 
terreno perduto in tre 
anni di attività facendo 
propri alcuni nostri obiet-
tivi anche se modificéui-
done in parte i conte-
nuti. Si è così arrivati 
ad una votazione che ha 
visto il prevalere de l a 
mozione sindacale con 
uno scarto minimo sulla 
nostra. Il sindacato si è 
cosi impegnato a chiede-
re un incontro coti l'am-
ministrazione in assenza 
della quale da lunedì 27 
sarebbe partita la mobi-
litazione sotto forma di 
autogestione dell'orario. 

Durante la settimana 1' 
amministrazione ha riba-
dito la sua indisponibili-
tà a trattare, ed ha agi-
to ovunque con azioni in-
timidatorie e diffamando 
i compagni del coordi-
namento, che sono stati 
tacciati di qualunquismo, 
fascismo e di essere dei 
brigatisti seguendo la lo-
gica che ogni forma di 
opposizione vada crimina-
lizzata. 

L'adesione che è stata 

espressa dai lavoratori 
sulle nostre proposte fat-
te proprie dal sindacato 
ha trovato conclusione 
nel consiglio dei delegati 
di venerdì che ha visto 
l'approvazione a larga 
maggioranza di un ordi-
ne del giorno così conce-
pito: 1) autogestione del-
l'orario e riduzione a 36 
ore; 2) blocco dello stra-
ordinario. 

I compagni del Coti ì-
tato di coordinamento ri-
badendo la necessità di 
arrivare ad un momento 
di lotta unificante per 
tutto il comparto del P.I. 
chiedono quanto prima 
un contatto con gli altri 
lavoratori e particolar-
mente con gli ospedalieri 
e con i dipendenti degli 
Enti locali per arrivare 
ad un convegno cittadino. 

Torino 

ENTI LOCALI: 
NO ALL'ACCORDO 

Torino, 25 — Si è riuni-
ta a Torino l'assemblea 
provinciale dei quadri sin-
dacali e dei delegati dei 
lavoratori degli enti loca-
li per valutare l'accordo 
tra governo e sindacato 
sul Pubblico Impiego e di-
scutere del contratto. 

Il clima generale esi-
stente tra i lavoratori era 
quello di dover « ratifica-
re », secondo un rituale 
ormai vecchio ed abitua-
le per il sindacato, un 
accordo bidone che era 
già stato firmato per 
« scongiurare » a tutti i 
costi lo sciopero del 10. 

Nonostante questo non 
è mancato un vivace dis-
senso al modo su come 
i contratti degli enti loca-
li è stato portato avanti. 

In particolare gli inter-
venti dei delegati della zo-
na di Set^mo Ivrea - Ni-
chelino, hanno rimarcato 
il rifiuto dei lavoratori 

della linea perdente del 
sindacato, della legge qua-
dro sul pubblico ànpiego, 
della autOTegolamentazione 
dello sciopero e si sono 
espr^s i a favore della 
trimestralizzazione della 
scala mobile come movi-
mento unificante tra i la-
voratori del P.I. e dell'in-
dustria. Alla fine dell'as-
semblea, mentre si stava 
votando un ordine del gior-
no che la CGIL aveva 
« mediato » in commissioni 
con la CISL e UIL, i 
c o m p a ^ presentavano al-
cune mozioni che veniva-
no accolte dalla totalità 
dell'assemblea, su una di 
queste mozioni che chie-
deva l'abolizione della ri-
costruzione di carriera e 
l'attribuzione di una cifra 
fissa uguale per tutti, una 
parte della CISL co t i l'ap-
poggio della CISAL e dei 
vari capi e capetti ha 
cercato di OK'orsi e vi-
stasi battuta dalla stra-
grande maggioranza del-
l'assemblea, ha pensato 
bene di abbandcmare la 
riunione. 

E ' la prima volta che 
questo succede all'interno 
delle assemblee della no-
stra categoria e i com-
pagni aUa fine erano tut-
ti un po' felici. Questo 
può essere l'inizio perché 
tutte le ipotesi di accor-
do, le piattaforme, le in-
tese comincino ad essere 
ridiscusse in assemblea 
dai lavoratori senza più 
mediazioni a tre OGIL-
Cia.4JIL. 
Alcuni lavoratori degli En-ti Locali di Torino. 

Fatme di Roma: la FLIVI continua le sue provocazioni 

"Non c'è più spazio 
nel sindacato per dissentire.. 

m K 
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Roma, 25 — Ieri si è svolta alla FATME di Ro-ma una assemblea gene-rale per l'approvazione dell'ipotesi di piattaforma contrattuale dei metalmec-canici. 
Questa era stata prece-t t a come al solito da n îni assemblee per grup-pi di reparto dove i com-pagni avevano fatto degli mietenti, molto applaudi-ci- in cui puntualizzavano fe critiche a questa piat-taforma contrattuale ed espnnjevano il loro rifinto politico ad accettarla. 
I bonzi sindacali vista « situazione tutt'altro che ' ^ a hanno pensato be-«>e di far venire all'as-semblea un < inbOTiitore » «le fosse la tisana adatta assopire i lavoratori. 
Infatti !a presenza di ^ v i a n o Del Turco ha ^ r o 1 suoi frutti e do-^ un'ora del suo inter-vento le bocche sbadi-f ^ n t i e i visi assonnati erano molti. 
Però al mom«ito deUa 

^ f w e succede l'Lmpre-
^ b f l e ! Mentre tristi ft-
^ deUa segnsteria del 

. già si sfregavano le 
sicuri che la «li-

^ f sacrifici» di La-
rosse passata, sobbal-

zavano nel vedere che 
nella votazi<Kie l'assem-
blea si era spaccata. 

Il momento diviene cri-
tico, la {H-esidenza cerca 
di prendere tempo facen-
do di nuovo sedere tutti 
quei lavoratori che era-
no rimasti. 

Infatti molti erano stati 
gli operai che avevano 
abbandonato l'assemblea 
prima del termine schi-
fati dal suo andamento. 

All'ora vengono sguin-
zagliati all'interno della 
sala alcuni delegati per 
poter contare meglio i vo-
ti (si dice ufficialmente). 

ComunqiK si rivota di 
nuovo e per cercare di 
confondere maggiormente 

le idee lo si fa con ter-
mini incomprensibili aUa 
maggior parte dei lavora-
tori. 

Si comincia con i fa-
vorevoli poi si passa agli 
astenuti e infine quando 
dovrebbero votare i con-
trari, il segretario del 
CdF, ritenendo che la 
piattaforma sia stata ap-
provata non chiede loro neanche di votare e chiu-
de l'assemblea dicendo 
« telepaticamente » che i 
voti contrari erano stati 
30. 

La rabbia contenuta fi-
no a quel momento da 
ima parte dei lavoratori 
scc^pia in urli, fischi, e 
cori di vendati e di bnf-

Alfa: non sarà 
piij costruito Apomi 2 

L'Alfa ha deciso di non fare più Io stabilimento Apomi 2 nella zona di Napdi in cui avrebbero dovuto essere occupati circa 1.500 lavoratori. Ma chi si sor-prende più, se gli accordi che il sindacato firma con i padroni per costruire nuove fabbriche al sud si ri-velano da anni, solo il fumo della politica « dei sa-crifici »? Chi non si ricorda di Gioia Tauro, ecc.? Que-sta decisione viene dall'IRI, cioè in pratica dal «go-verno dell'emergenza» è stata comunicata al CdF, mentre era In riunione ad Arese, insieme alla noti, zia dell'aumento del capitale di 100 miliardi per Io sviluppo della produzione all'Alfa Nord. 

foni rivolti alla presiden-
za dell'assemblea. 

Purtroppo è questa ora-
mai la democrazia esi-
stente all'interno dell' 
FLM! 

Comunque questo fatto 
è il degno proseguimento 
di quello che è successo 
il giorno precedente alla 
FATME di Palermo dove 
invece l'intero consiglio 
di fabbrica (14 compagni) 
è stato espulso dalla FLM 
(è la prima volta che suc-
cede una cosa «tei gene-
re) per essersi permesso 
di criticare la linea dell' 
EUR con un v<riantino. 

Oramai non c'è più spa-zio all'interno del sinda-cato per dissentire, biso-gna solo ubbidire. 
Infatti è questo il sen-so dell'intervento di un attivista del PCI che tra l'altro ha detto: « No al-le lotte autonome » e «ogni opposizicme a questa piat-taforma deve essere stron-cata sul nascere perché è contro l'interesse dei la-voratori ». 
Non è certo con la ijau-ra con cui si vuole far passare la linea dei sa-crifici che si fanno gli interessi dei lavoratori. 

Alcuni operai della FATME 

Pescara 

Attorno ai fuochi 
della Relì occupata 
I 50 operai sono in lotta perché de-
vono ancora avere i salari di luglio 
e agosto 

Pescara, 25 — Da lu-
nedi 20 sono in sciopero 
gli operai della Reli, ima 
piccola fabbrica dolciaria 
che dà lavcffo a circa 50 
operai. Abbiamo parlato 
con gli operai che ogni 
mattina presidiano la fab-
brica riscaldandosi at tw-
no ad un fuoco. Un ope-
raio ci dice: «questa sto-
ria va avanti dal '73 
quando ci fu la chiusura 
di un mese per fallimento, 
e poi la riapertura con 
amministrazione control-
lata per un mutuo di 300 
milioni. Da allora la fab-
brica ha continuato a 
produrre indebitandosi so-
prattutto con noi operai. 
Abbiamo firmato un muc-
chio di accordi con il pa-
drone, ma sono stati ri-
spettati solo a botte di 
scioperi ». 

Un'altra <^)eraia: «il 
padrone aspetta 800 mi-
lioni di un nuovo mutuo 
che forse non arriverà. 

Sulla precarietà ci gio-
ca per farsi finanziare, e 
chi ci va di mezzo siamo 
noi qjerai . La CGIL, 

nella persona di Mar-
chetti, è venuta a fare il 
discorso del padrone, ecJ 
il distacco dagli operai 
è corni^eto. Adesso ci so-
no 6-7 crumiri dentro; ab-
biamo cercato di <fissua-
derli, ma si sa come va: 
la polizia per ordine del 
^ d r o n e è venuto a presi-
mare i cancelli. QueHi 
d«itro è gente che ha 
paura del padrone, per 
questo entrano ». A questo 
punto parlano quasi con-
terr^xn-aneamente: avan-
ziamo luglio, agosto e la 
quattordicesima, perché 
ci hanno dato solo un 
acconto di 400 mila lire. 
Ci pagano con due ra-
te mensili, ma noi lavo-
riamo ai continuo e non 
a rate! Non ha ancora 
finito di pagarci il lavo-
ro di ottobre ». « Il pa-
drone in questione — 
ce su altro — si diia-
ma Di Bernardo. Non ha 
versato j contributi dell' 
INPS da 4 anni! Però si 
è rifatto io yacht, perché 
quello die aveva prima, 
poverino, si è affonolato». 
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• «TRAVOLTI 
DA UN'INSOLITA 
SERATA 
NEL GRIGIO 
INVERNO 
LOMBARDO! » 

Il solito sabato sera, ci 
incontriamo e ancora pri-
ma di salutarci ci chie-
diamo: cosa facciamo? 
iLa decisione è sempre 
più diffidìe. Andi^uo al 
cinema? No è squallido e 
monotono. 

La vecchia osteria sui 
(Navigli? Per pietà nooo! ! 
E' sempre piena costa un 
casino, c'è la solita gen-
te e i soliti discorsi no 
assolutamente no! Ma 
dove si può andare? Huè 
andiamo a ballare?? Ma 
sei matto, in quell'am-
biente di merda?! 

Ma no fuori Milano è 
diverso, c'è g«ite più re-
golare e ncHi ti seiti ta-
gliato fuori. Dubbi, de-
cisione, scuse, iparanoie, 
ma poi si parte. Ci pre-
sentiamo all'«itnàta di un 
•localino di proviixiia e 
subito di solito casino del 
•« ma quanto costerà, qui 
è un posto di lusso, ma 
guarda quello con» è ve-
stito ». 

Infine spinti dai più co-
raggiosi entriamo. Fronti 
via tre chili e mezzo (ili-
r e 3.500) primi momenti 
di angoscia finanziaria, 
brillantemente superati 
con spirito d'avventura. 
Intimoriti ci facciamo gui 
dare dal cameriere, che 
guarda caso, ci porta nel 
posto più scuro e isolato 
e preferisce ie saggie 
parole «Ma come otto uo-
mini e una sola donna??». 

« Beh ecco noi... sai 
com'è... » come l'xxliam-
mo!!! 

Cinque minuti d'ambien-
itamento e poi tutti in pi-
sta. 

I primi momenti swio 
drammatici, ma poi visto 
che l'ambiente è buono, 
ci facciamo prendere da 
«na crisi di « travoltismo» 
e via avvolti nelle «spi-
re della danza». 

Insomma tra un Batti-
sti e una Donna Summer 
abbiamo tirato notte. Sin-
ceramente ci siamo diver-
titi un casino ed abbiamo 

deciso di tornarci un'al/ 
Travolta! ! ! 

Ciao! 
Alcuni compagni 

di Milano 

• RIVENDI-
CHIAMO 
LA NOSTRA 
DIVERSITÀ' 

Bergamo 8-11-1978 
Dopo vari tentativi 

(con froci dediti alla pra-
tica deUa disgregazione e 
al qualunquismo politico 
e con radicali quel tanto 
che basta per salvar la 
faccia di libertari) di 
formare un gruppo omo-
sessuale anche a Berga-
mo, ho deciso di scrivere 
questa lettera che ho in-
viato al « Manifesto », 
« Quotidiano dei lavora-
tori », « Lotta (3oi)tinua » 
che vuol essere un ap-
pello a tutti gli omoses-
suali più o meno nasco-
sti che ancora militano 
o ruotano attorno alle for-
mazioni della nuova si-
nistra di Bergamo e di 
tutta la bergamasca. 

Molte volte seguendo 
dibattiti o assemblee pen-
so: chissà quanti sono 
qua dentro che non han-
no il caraggio di confes-
sare neanche ai compa-
gni che sentono più vici-
ni di essere omosessuale! 

Penso non sia più pos-
sibile «mtinuare a na-
sconderci e negare la 
propria omosessualità, 
penso sia t^npo di riven-
dicare a pieno diritto la 
nostra diversità. 

'Non è più possibile 
aspettare la rivoluzione 
per « uscir fuori », dob-
biamo mettere in chiaro 
sin d'ora che non ci sarà 
socialismo né tantomeno 
comunismo senza la mes-
sa in discussione dell'ete-
rosessualità riproduttiva 
sulla quale si basa la fa-
miglia, pilastro di questa 
società capitalistica. 

Questo vuol essere un 
•appello a trovarci, cono-
scerci, discutere per su-
perare le nostre paure ed 
angosce e cercare forme 
nostre di lotta, è un ap-
I^Mo ad uscire daUa so-
litudine nella quale ognu-
no di noi si trova, andie 
a fianco dei compagni, 
che ultimamente, bcmtà 
1<HX), stanno diventando 
tanto comprensivi (che 
cari ragazzi). 

So che è un grande 
sforzo quello che debbia-
mo fare ma penso che 
continuare a nasconderci 
significhi « morire ». 

E' ind i^nsabi le met-
terci in caitatto al più 
presto, per telefono o pei 
tetterà tramite: Federa-

PROVINCIA DI MILANO 

Teatro nel Territorio 
Cassano d'Adda 28-29 novembre 

Teatro Aurelia ore 21 

IL TEATRO ALLA SCALA 
p r e s e n t a 

« LA STORIA DI UN SOLDATO » 
Azione scenica di Dario Fo 
con musiche di I. Stravinskij 

regia, scene, costami di Dario Fo 

Informazioni e prenotazioni presso 
il Teatro Aurelia - Cassano A. 

zione PDUP per il Comu 
nismo - Via G. Quarenghi 
34 - Bergamo. 

Gaiamente e col pu-
gno diiuso Marco Zeta 

• SULLA 
PUBBLICITÀ...' 

Care compagne. 
Vi chiedo cortesemente 

di pubbKcare questa let-
tera aperta ad Adelaide 
Aglietta, che avrei voluto 
leggere aM'ultdmo congres-
so del Partito Radicale 
ma che per vari motivi 
non ho potuto fare. Credo 
sia molto importante apri-
re un dibattito sull'impor-
tanza deEa pubblicità in 
questa società, soprattutto 
per noi donne. Vi rin-
grazio tantissimo e Vi ab-
braccio tutte. 
Cara Adelaide, 
spero che non ti annoie-
rai se anch'io dico la mia 
opinione riguardo la tua 
foto pubblicitaria. 

Devo dire che io sono 
proprio contenta! H no-
stro Partito fatto di dro-
gati, omosessuali, pazzi, 
antimilitaristi, femministi, 
femministe e chi più ne 
ha ne metta, mancava di 
qualcosa, mancava di 
quella categoria sociale 
molto importante nella 
nostra società che sono 
le « pin-up ». 

Ma sono prcHite, dopo il 
tuo esempio, a farlo per 
pagare i prossimi debiti, 
del partito ovviamente. 

Dopo il tuo esempio 
credo anzi che tutte noi 
compagne dovremmo fare 
della pubblicità per i gior-
nali femmmili, io sono un 
po' avida e propongo die 
anche i compagni vendano 
la propria immagine, ho 
dei dubbi sul fatto che 
vengano effettivamente ri-
chiesti, il mercato richie-
de soprattutto belle ra-
gazze, ma loro i compa-
gni potrebero offrirsi per 
foto nudi, in fondo noi 
come partito siamo per il 
naturismo, la liberazione 
sessuale, la parità f ra i 
sessi ecc. 

Quanti soldi che farem-
mo, altro che i Festival 
dell'Unità del PCI. Sem-
pre precursori in tutto, 
noi del Partito Radicale, 
saremo il primo Partito 
al mondo che si autofi-
nanzia con le foto pubbli-
citarie deUe/i proprie/i 
iscritte/i. 

Visto che ormai è chia-
ro che è meno schifoso 
è più coerente con il no-
stro p«isiero libertario 
prendere i soldi dai priva-
ti che dallo stato, sarei 
contenta se la prossima 
volta ti proponessero di 
girare un film, sai basta 

Per fortuna tu quale 
s e t t a r i o hai pensato 
bene di colmare questa 
lacuna. Sei da ammirare, 
per due motivi: 

1) Perché mi sembra 
giusto rivalutare andie 
questa professione, le fo-
tomodelle in fondo sono 
delie sfruttate pure loro, 
poverette. Sono proprio 
contenta di avere come 
se®retario politico del mio 
partito una donna che può 
fare concorrenza a Eleo-
nora Giorgi, che poi lei 
Eleonora è così confusa 
a livello politico! Invece 
tu oltre ad essere foto-
genica... che chiarezza! 

2) Perché l'hai fatto 
per motivi umanitari, hai 
devoluto il ricavato in be-
neficenza, ma che brava 
non ti sei tenuta neppu-
re duecento 'lire per un 
caffé, ma che brava che 
sei, io qualcosina per il 
disturbo me lo sarei te-
nuta, tu no. Brava! 

I compagni e soprattut-
to le compagne di Radio 
Radicale ti saranno gra-
ti per tutta la vita. 

L« compagne ti sono 
doppiamente riconoscenti 
per ave venduto la tua 
ti per aver venduto la tua 
immagine, che effettiva-
mente è ben pagata, loro 
poverine avrebbero dovu-
to farsi fotografare alme-
no in dieci per arrivare 
al tuo livello (econrani-
camaite parlando). Sono 
meno celebri. 

entrare nel giro che poi 
le occasioni non man-
cano. 

Noi del partito potr«n-
mo fare le comparse. 

Propongo allora di da-
re i soldi del finanziamen-
to pubblico ai poliziotti — 
a quelli vivi parò — af-
finché non vendano più la 
propria vita facendo d 
poliziotti. 

Gianna Melis 

• « STORIA DI 
AMILCARE » 

Amilcare costruiva pa-
lazzi. Ma n<Hi era lui 1' 
imprenditore. Faceva il 
muratore. 

« Amilcare, mettiti i 
guanti, che o g ^ fa fred-
do» gli gridò la moglie 
prima d'uscire, quella 
mattina : 

< E io i guanti non me 
li metto » rispose, quasi 
indispettito, Amilcare, ma 
non perché ce l'avesse 
con l'Adalgisa. 

Quando arrivò dn can-
tiere stavano costruendo 
il ponte, era già tardi e 
uno gli gridò che doveva 
muoversi. 

«Sennò perdi un'ora di 
paga » gli disse. 

« Ecchissenefrega » pen-
sò Amilcare tra sé e sé. 

Sali sull'impalcatura ti-
randosi sù con le mani 
ed aggrappandosi alle tra-
vi di ferro che, per il 
freddo, erano quasi ghiac-
ciate. Si accese una siga-

retta. 
« Ma che, adesso fumi 

pure? » gli fece il solito 
capomastro. 

« Io un giorno... quello 
lì lo prendo» si ripromi-
se Amilcare, ma non 1' 
avrebbe mai fatto, per-
ché era un buono. 

Aveva tre flgH ed una 
bambina che non era an-
cora nata, ma l'avrebbe 
chiamata Antonella, se 
non s'opponeva la nonna 
che si chiamava Antonia. 
•E dalle nostre parti si 
usa che... Questo pcmte 
che dovevano costruire, 1' 
aveva disegnato uno di 
quegli architetti avveniri-
sti ed era costato ben 
quattro miliardoni. Sem-
brava un ponte all'incon-
trario, perché anziché 
reggersi su dei pilastri si 
reggeva come su delle 
« selle » di cemento, ed 
insomma siambravano que-
ste ad esser sostenute dal 
ponte. Però, dicevano, sa-
rebbe stato molto bello 
e tutta la città ne avreb-
be guadagnato. 

Questa città, ad esser 
sinceri, bella non lo è af-
fatto, forse un tempo do-
veva esserlo stata, ma 
poi i costruttori si mi-
sero a costruire come paz-
zi, ed oggi è quella che 
è. Per questo, avisvano 
pensato di salvare capre 
e cavoli con questo pon-
te super. 

Ma ad AmUcare il pon-
te significava solo alcuni 
mesi di paga sicura. Poi 
sarebbe tornata, nuova-
mente, l'incertezza. 

Adesso sta mettendo un 
paio di bulloni e li strin-
ge con Un ferix) che a 
me pare il becco di un 
pappagallo. Ma le mani, 
anziché riscaldarglisi, si 
infreddoliscono sempre di 
più. 

« Accidanti, me li dove-
vo portare i guanti » si 
ravvisò, ma troppo tar-
di, per risparmiarsi una 
caduta da cinquanta me-
tri. 

« Aiuto » tutti sì mise-
ro a gridare. 

« Amilcare! Che hai? ti 
sei fatto male? » 

« Ma non vedete che 
sto bene » cercò di rispon-
derla facendosi coraggio 
« E' solo che non mi pos-
so muovere » riuscì a di-
re e poi svenne. 

Lo portarono in un'au-
toambulanza, dove final-
mente faceva caldo, sot-
to Ja coperta di lana. 

«Sta calmo che non è 
niente » gli disse un'infer-
miere. 

< E chi sì muove » ac-
cennò Amilcare, che era 
uno che non si agita o 

in 
edicola 

Si alza il sipario: sulla 
Rete 2 della Rai in onda 
i processi di Stato 
Come manipolare, ta-
gliare, modificare le re-
gistrazioni audio su na-
stro magnetico 
Francia: sono ormai 
100 le radio private 
francesi 
Scienza & tecnica: dai 
fotoni alla telecamera 
Nastri per radio locali: 
3 centri di produzione 
il festival: un mass-
media che va forte 
A confronto i dati di 
ascolto del "Telegior-
nale" di "Scommettia-
mo? " e "Portobello" 
inchiesta: centri di pro-
duzione video 300 mila 
ore all'anno da coprire 
Le novità del mercato 
audio, video e broad-
cast 

impressiona facilmente, 
però quella volta sì. 

« Se lesco vivo, se 
osco...» mormorava ogni 
tanto in silenzio. 

E nel sonno in cui 1' 
avevano indotto con una 
iniezione pietosa Amilcare 
si vedeva con i guanti di 
lana caldi a passeggiare 
lungo il fiume dove dove-
vano costruire il ponti-, 
solo che il ponte non c' 
era. C'era solo il fiume. 

Cari compagni, questa 
che vi mando è una sto-
ria in parte vera e in 
parte no. Vera perché il 
ponte c'è veramente — 
Be ha fatto anche l'elogio 
pubblico Zevi snU'Espres-
so — e immaginaria per-
ché, fortunatamente, non 
c 'è mai caduto nessuno, 
tranne una volta il 
amico Amilcare, che pe 
rb è un frutto del mie" 
pensieri e non s'è fatto 
molto male. Tanti saloti, 

iRoberto RivieV.o 

NJ^ V ^ D R ^ T f 

Npi.. MOHBSo 2.2, PFL 

«(/Etitf KUlOVO 



12 13 lotta continua Dom. 26 - Lun 27 novembre 1978 DUE O TRE COSE CHE SO DI... • 

D a e . 
0 

toh 
X U 

Cflò JbO 
CLL • • . . 9 

t e t e f o o o / u | t > n o o> 

H v v i e i 
SE A PALERMO c 'è un compa-
gno-a psicologo e un compa-
gno-a psichiatra siete pregat i c i 
mettervi in contat to con Ma-
rio, telefonando al 552098. Se 
non mi trovate lasciate sola-
mente il nome e II numero te-
lefonico. 
PER I DELEGATI Innpiegati d i 
Milano, i co l le t t iv i rossi d i To-
rino chiedono d i inv iare g l i in-
tervent del convegno provncia-
le alla redazione d i LC d i C.so 
S. Maurizio 27 - 10100 Tor ino. 
PER I COMPAGNI del Massar i 
di Mestre: abbiamo b isogno di 
materiale sul la r i forma Pedini e 
chiarimenti su l l 'organizzazione 
dei corsi sper imental i per co-
struire un seminar io. Telefona-
re di sera a l lo 043-632468 e 
chiedere di Andrea. Salut i comu-
nisti 3i compagni . 
DOPO IL CONGRESSO radicale 
abbiamo cost i tu i to un'associazio-
ne radicale a Bel luno. La nostra 
sede è in via Broi 21. a Ca-
varzano. telefono 26159 (Ni lo; . 
Orario di apertura (per óra) dal-
le 17 alle 19. Riunione J e j l . 

C ó ^ r c c n 
A SEVERINA: augur i , r imet t i t i 
presto dal l ' inc idente. C 'è t roppo 
bisogno di te. 
QUESTA sett imana non c i è per-
venuta la l ista aggiornata; sap-
piamo che t rasfer iment i sono in 
<»rso dal carcere speciale del-
l'Asinara, ma non conosc iamo 
né i nominativi, né le nuove de-
stinazioni. 

PER FRANCA Salerno: In segui 
to alla gravidanza e al la mater-
nità Franca Salerno ha urgente 
bisogno di un dent ista. Chiedia-
mo a . tutti i compagn i del ia 
Sardegna (Franca è detenuta a 

UNIVERSITARIO bi-sex non ef-
'eminato, molto sensib i le , stanco 
w ritrovarsi con un pugno di 
nwsche in mano, cerca compa-
gno-a con cu i cercare la luna 

pozzo per incominc iare e 
credere nel l 'amore. Dot to r Je-

f i ' ì ^ 3 <=arta d'iden-
' itàTC. 21050703 fermo posta 
Piazza Vittorio - Brescia. 

PABLO E VIVIANA. Dal bu-
™ della terra o da non so do-
« che è usc iU v io lenta ed im-
plorante, questa fol la, secca co-

iSKRA 

EDIZIONI 

CATALOGO 1978 

Iscr i t t i e dei s impat izzant i o-
gn i sabato ore 15. La pr ima 
scadenza è un convegno sull" 
ant imi l i tar ismo. 
SONDRIO e Provincia. C 'è un 
car iss imo compagno d i LC d i 
Rotondel lo (Matera). Franco Di 
Mase, r icoverato a l l 'ospedale d i 
Sondr io , reparto Chirurgia d u.-
genza. Sta mol to male ed è 
solo. Chi può vada a t rovar lo. 

RIUNIONI ED ATTIVI 
NAPOLI . Lunedì 27-11 ore 9 al-
la Il sezione del la corte d 'Ass i -
se (a Castel Capuano) processo 
a Mar ia Pia Vianale e Lu ig i De 
Laurent is. Tut t i i compagni sono 
Invi tat i ad essere presenti . 
TORINO. Lunedì 27-11 a l le 21. 
precise in sede Corso S. Mau-
r iz io 27. r iun ione Commiss ione 
Ecologica ed ant inucleare. 
RIUNIONI 
MILANO. Martedì 28 r iun ione 
del la redazione milanese. OdG: 
cont inuazione del la d iscuss ione 
sul la s i tuazione del g iorna le ' e 
su l lo stato dea redazione mia-
nese 

«su/ filo del tempo» 
A. BrirJjg^. T FATTOEI D I RAZZA E NAZIONE N I X L A TEORIA 

MARXISTA 

(176 pagine, L. 2.«00). 

Riproduzione della specie ed economia j>r«KÌiitiiv<i. I l peso del fattore nazio-

nale nei modi storici di produzione. Il movimento del proletariato moderno 

e le lòtte per la formazione e la libertà delle nazioni. In appendice articoli 

del 1951-195 S. 

A. Bi.rdiga, EC:ONOMIA MARXISTA E D ECONOMIA CONTRORIVO-

LUZIONARIA 

(260 pagine. L. 3.000). 

1) Vulcano Jella prttjuzifine o paliiJc del wercalti^ 21 Truiclìoria e Ciilastrti-fe dellu jt/r/rju mf/Ualrstic-a, 3) ApjK-ndice; La teorìa di \Urx. base viva e vitale del comunismo. La contrapposizione marxista deireconoiiiia }x)litica 

borghese, fino alle scuole keynesiane e del « benessere ». 

A. Bordiga, DRAMMI GIALLI E S IN IS IR I DELLA MODERNA DECA-

DENZA SOCIALE 

1171 pagine. L. 3.0001. 

Articoli che da « disastri naturali » e manifestazioni della tecnologia mixler-

na e dell'intervento « pubblico » in vari campi, riconducono ad una spieiata 

critica di tutta ri.iipalcatura sociale, politica, economica, ideologica del ca-

pitalismo nella sua recente fase. 

In preparazione: A. Bordiga, MA I LA MERCE SEAMERA' L 'UOMO 

(La questione agraria e la teoria della rendita fondiaria secondo Marx). 

Nuoro, anche se fra qua lche 
g io rno verrà t rasfer i ta a Poz-
zuol i per un processo) a impe-
gnars i per t rovare un med ico 
d isponib i le . Telefonare in re-
dazione e chiedere d i Stefano 
e Carmen. 
SOTTOSCRIZIONE: servono so 'd i 
per i fami l ia r i che spesso si 
t rovano impossib i l i ta t i per an-
dare al co l loqu io e per dete-
nut i-e che non hanno dal l 'ester-
no nessun sostegno. Apr iamo 
nuovamente una sot toscr iz ione. 
I soldi s i possono inviare ai 
g iornale, speci f icando t caroe-

documentaria y 

C u o r e a C u o r e 
me se. . . l 'avessero succhiata 
il suo nevrot ico scalp i t io e r 
assestarsi dei loro sederi su l le 
sedie de i bus. Non un sorr iso, 
questa fo l la che a l m in imo ru-
more sospetto si sparpaglia cal-
pestandoci . e ancora una vol-
ta ch ina la testa. 
Marce l lo T' 78 
HO SMARRITO i l te lefono d i un 
compagno insegnante d i f a r m a 
cui ch iedo d i te lefonarmi. Mau-
r iz io. Tel. 02-588277 dopo le 
20,30. Via Lattanzio 15 20137 ^ 
Mi lano. 

RELAZIONE DEL PARTITO COMUNISTA D' ITALIA AL IV CON-

GRESSO DELL' INTERNAZIONALE COMUNISTA. 1922 

(148 pagine. L. 2.800). . 

L'analisi della situazione sociale italiana, delle forze politiche, dell'attività 

.svolta dal Partito comunista dopc» la sua costituzione e il suo Progetto dì programma d'azione. 
L Trotsky. a. y.inoviev, V. Vtijnvic. SCRITTI E DISC.ÒRSl SULLA RI-

VOLUZIONE IN CINA, 1927 

1300 pagine. E. 3.800). 

I fondamentali articoli di T^ot^ky sulla rivoluzione cinese, alcuni dei quali 

inediti in italiano, le Test sulla rivoluzione cinese di Zinoviev, gli inter\'en-

li di Trotskv e Vujovic al Comitato esecutivo dell'Internazionale comunista, 

la Lettera da Shanghai, preceduti da una presentazione storica. 

William D. Hayu-ood, LA STORIA DI « BK ! BILL .. 

L'autobiografia del principale rappre.seniantc degli IVC'VC'. 

(380 pagine. L. -1.500). 

La vita di William D. Havwood. indis.-,olubilniente legata a mezzo secolo di 

lotte di classe negli USA. La vita nelle città minerarie sulla frontiera in 

espansione, le prime organizz:tzioni sindacali, gli episodi di vera e propria 

guerra di classe, la lotta contro il collaborazionismo sindacale e politico. 

In preparazione: 

MATERIALISMO 

G. Plekhanov. CONTRIBUTI ALLA STORIA DEL 

C o m p r o / t ^ e n b o 
' U u c e c e , . Amir^itia > ttitìrv 

Appartamento di 3-4 
^ n z e doppi servizi, dividerei 
^ i » , ' persone con-
^ " f l i - . Rispondere con altro 

ed eventualmente la-
«i-ire telefono. 

I COMPAGNI d i Ivrea: so-
iP i ^J f compagno s ic i l iano mo-
^««taneamente supplente ad 
»rM: vorrei met termi in con-

con compagni-e d i Ivrea 

economico e 
g ^ i b i l m e n t e un al t ro lavoro, 
• f e n i c a e lunedì sono dal le 

12 al le 13 al bar della stagiona 
con LC in mano. 
CERCO urgentemente apparta-
mento mono-bicamera ad af f i t -
to ragionevole: Nomentano, Por-
ta Pia, Caval legger i . ma accet-
to al t re possib i l i tà. Telefonare 
a l lo 06-6370019, chiedere di 
Marisa prima del le 22. 
CUCINA a gas 4 fuoch i fun-
zionante vendo. Tel . 06-6281065 
matt ina o sera tardi . 
T E f j D A canadese 5 post i con 
veranda come nuova vendo. Tel . 
06-6281065. 

C u l t u r a 
C a S ^ ' cooperat iva 

e i l set t imanale 
al 3-1? , ' Presentano da l 2 7 - 1 1 
tfi sai r , , ""ostra: I 100 anni 
«o 1 ' P a s -
sera 1 comunale. Venerdì 
torio A;?' pubbl ico contraddi t -
10 del 2 " e l 'Wot-

cu i ga-
viale fedazione d.-l 

« i e n d ^ . . ^ " ^ vedere.. . f i lm . Sta 
la " " ""OTO f i lm che vai 
JewSfn " « ' e r e F. I .S.T. di 

l a l l ' o m o n i m o l i-
di un ' E' la storia 
« i - W a c a t o ' < a ' ' 3 k e del 
«acato r h ,' •'•asporti: un sin-

Che lotta per le sue ri-

vendicaz ioni salar ia l i ma è le-
gato col gangster ismo USA, i l 
f i lm può essere sintet izzato in 
una frase d i Kavak: < Non pren-
d iamo più pugni (..) potete 
but tarmi giE. ma non distrugge-
rete i l s indacato che ha la for-
za d i immobi l izzare il paese» 
Salut i Marce l lo 78. 

TEATRO 
BOLOGNA: s iamo un gruppo d i 
compagne che stanno tentanoo 
d i fare de l teatro inteso come e-
spressione gestuale. Cerchiamo 
altre compagne interessate p3r 
ché più si è megl io è. Tel . 
Maur iz ia 059-772484 dal le o re 20 
In poi. 

H. HESSE: c Amiciz ia i , u l t imo 
l ibro pubbl icato ed. Sugar 1.500 
La storia d i due g iovan i amic i 
Hans e E m i n g iunt i al la sogl ia 
d i decidere sul la loro strada. 
I l l ibro crea un 'a tmosfera t ip i-
ca d i Hesse che porta i l let to-
re a, penetrare i l romanzo, i l 
tema è la r icerca de l la veri tà, 
de l la strada d 'ognuno . Tema che 
Hesse r iprenderà nei suoi mag-
g io r i l ibr i : Siddharta, Kl ingsor . 
Demian, Narc iso e B o c c a d o r o . 
I due personaggi d 'Amic iz ia , 
s i lasciano per andare alla ri-
cerca del la propria strada. Er-
w i n cont inua la sua vi ta go-
l iard ica, Hans af fasc inato da un 
asceta. Wi r th Io cerca d i Imi-
tare ma s 'accorge che la ve-
r i tà va t rovata in se stesso, è 
da se stesso che bisogna par-
t i re per cercare una strada da 
percorrere sempre. 
Baci, Marce l lo 78. 
E' ARRIVATA in tu t te le l ibre-
r ie la seconda ediz ione d i «Che 
idea, mor i re d i marzo ». i l l i -
b ro che raccogl ie le poesie, le 
let tere, i r i cord i pe r Fausto e 
la io , s tampato dai compagn i de l 
Leoncaval lo d i Mi lano. L 'abbia-
mo r is tampato perché la pr ima 
ediz ione (5.000 copie) è andata 
p ra t i ca j i en te esauri ta ne l g i -
ro d i ^>ochì mesi, e ancora 
mo l t i compagni ce l ' han rw ri-
ch iesto. Sappiamo che con la 
pr ima d is t r ibuz ione i l l ib ro è 
arr ivato poco e ma le in mo l t i 
post i , soprat tut to s i Sud. Que-
sta vol ta cercheremo d i fare me-
g l io , comunque i compagni spe-
c ia lmente de i paesi e del le pic-
co le cit tà, che non r iuscissero 
a trovarlo, possono: 

sentazione del corso d i inglese 
tecnico per med ic i e parame-
d ic i < A Pract ical gu ide to Me-
dicai Engl ish ». GII autor i so-
no Eva Guar ino (del l 'Univers i -
tà di Roma e Siena, autr ice, tra 
l 'a l t ro , di un corso d ' ing lese 
per economist i ) e Ma lcom Speirs 
(del North Strat ford Shire Po-
l i technic) . 
I l corso, composto d i un l ibro 
à 6 nastrocassette. rappresenta 
una novità ne l l ' amb i to del la di-
datt ica special ìs t ica del la l in-
gua inglese. E' una iniz iat iva 
d i s icuro interesse per tut t i co-
oro che operano nel settore (me-
dic i . paramedic i , s tudent i in me-
dicina), come pr imo momento 
d i r iqual i f icazone soprat tu t to nel-
la prospett iva de i nuovi rappor-
t i d i scambio professionale al-
l ' In terno del la comuni tà europea. 
ESCE LA PROSSIMA set t imana, 
ed. Ade lph i i 11 profeta muto », 
un romanzo che l 'autore non ha 
mai voluto pubbl icare pr ima, 
f inché in vita. 

HO SFIORATO spesso II pessi-
m ismo e l 'amara disperazione 
del buon vecchio Molère nei 
confront i dei medic i . E' vero 
non più sanguisughe, niente to-
ghe nere, né incomprens ib i l i pa-
ro lon i in lat ino ( l ingua d 'a l t ron-
de ormai in d isuso nel le scuo-
le medie). Tre seco l i dopo, nuo-
ve et ichet te: te t ra lc imicone o 
j i ù d i 11 per un banale forun-
colo, s in tomo d i inquinamento, 
camic i b ianchi . immacolat i , 
sguardo vago (spesso anche 
sprezzante), una ipocr i ta parte-
c ipazione che si compendia in 
battute come i voi donne c i ri-
mettete sempre » mentre t i v is i -
ta il bravo dot tor ino (segreta 
mente aspirante pr imar io) , ver-
gognoso che sia ancora la mo-
gl ie ad aprire la porta a l le c l i -
ent i . La sf iduc ia, colorata d i sa-
t i ra pesante r imane intatta, la 
stessa, del g ià c i ta to, dissacran-
te Mol ivre. 
Un g io rno mi arr iva a casa un 
l ibret to p iccolo, marrone, t i to-
lo: Omeopatìa ». Ne ho sent i to 
vagamente par lare e sparlare. 
Per cur ios i tà lo leggo: tanto so-
no a l l ' inc i rca 150 paginette. Il 
l ibret to a ch iaro intento d i < u -
gat ivo. scorre leggero, br ioso, 
con esempi non sempre chia.«-
f icant i . L 'a t tenzione si appunta 
su quel tanto d i mis ter ioso t h e 
emana da questa vecchia, o rmai 
d i moda, altra medic ina. Miste-

r ioso non a caso: i l c o n c e t t i 
d i « malat t ia » come Insieme 
d i s in tomi pato log ic i è attac-
cato c o n lucida acr ib ia. Malato 
è l ' i nd iv iduo , finainnente sbir-
c iato nel la sua uni tà ps icof is i -
ca. La persona a l cent ro d e l 
suo stesso essere. 
Insomma, una r ivo luz ione cope.-
nicana a l contrar lo. Oi tanto a l lo 
s t i le è curato in modo che c i 
s i annoi H meno possibi le. Du-a j 
ny non è mai cat tedrat ico e . 
puesto è a l tamente apprezzabi le, 
tenta so lo poch iss ime vol te d i 
essere ar t i f ic iosamente convin-
cente ( leggi: d i t i rare acqua at 
suo mul ino) . Nota: » parago-
n i e qu ind i g l i a t tacchi a l l a 
prevar icante medic ina uf f ic ia-
le, che come è o r m a i arc inoto, 
non guar isce ma a l massimo 
sposta su un a l t ro organo la 
€ malatt ia », sono r idot t i al mi-
n i m o e per ques to Duiany c» 
sta s impat ico. Per ch i . come 
me , non ne sa nu l la su l l ' omeo-
pat ia cons ig l iamo d i darg l i ut»' 
occhiata, in fondo la « salute > 
può essere rn agguato a sor-
prenderc i . 

Ruggero Du|any, Omeopat ia , Et», 
d i red /s tud io redazionale, l i re 
3.000. 

PUBBLICAZIONI ALTERNATIVE 

LOVERE (BG): E' usc i to « L i b e -
razione » g iornale de l la zona d* 
Lovere. tu t t i co loro che sono 
interessat i ad acqu is tar lo s i re-
ch ino in P. V i t to r io Emanua-
le I I I . v ico lo Rose (e* carcer i j . 
Tut te le sere dopo le 20,30. 
CENTRO s tud i le t terar i • La ruo-
ta » ha intenzione d i pubbl ica-
re raccol te mens i l i d i poesìa 
narrat iva; c h i può co l laborare 
può scr ivere o spedi re g l i scr i t -
t i a: Gal ler ia d 'ar te « ir M ino-
tauro » via Pontemort 24. 00100 
Roma, o te lefonare a l lo 06-754065 
ore 10,30-12,30 - 17-19,30. 

LAVORO 
STUDENTESSA univers i tar ia s i of-
f re come baby-si t ter a qualsia-
si ora d e l g io rno nel la zona di 
Napol i . Tel. 0824-23184. 

COMPAGNO tedesco impart isce 
lez ioni d i l ingua. Te l . 06-6540873. 
dal le 13 al le 14. Peter. 

I K l u c l e a n 

prenotar lo da l loro l ib ra io d i 
f iduc ia che potrà r ich iedere le 
copie al la nostra d is t r ibut r ice, 
la NOE di Firenze; 
r ich iedere le copie d i ret tamen-
te a no i (m in imo 5) che ve le 
spedi remo contrassegno a 2.000 
l i re l 'una. 

St iamo inol t re preparando un 
nastro che parla de l l ibro, u-
sando i test i del le poesie a 
mater ia le sonoro raccol to nel 
marzo scorso; c i è mater ial-
mente imposs ib i le fa r lo perve-
n i re a tut te te radio democra-
t iche. specia lmente a quel le 
p iccole e poco conosc iute. Quin-
d i tu t te le rad io interessate ad 
avere questo nastro e dispo-
ste a far lo po i c i rco lare al le 
radio v ic ine, c e lo r icf t iedano. 
Inf ine, per g l i s tcdent i d i Mi la-
no e prov inc ia che volessero 
j rgan izzare la vendi ta de l li-
oro nel le loro scuole: per la 
d i f fus ione nel le scuole. I l prez-
zo v iene r ibassato a ire 1,500. 
Tut te le r ich ieste possono es-
sere fat te scrnrendo a: France-
sco - Redazione d i Lotta Con-
t inua. via De Cr is tofor is , 5 -
Mi lano, o te le fonando al lo 
02-6595423. 

NEL QUADRO del la programma-
z ione de l l 'a t t i v i tà edi tor ia le a 
l ive l lo nazionale, per in iz iat iva 
del le cooperat ive CULO, Interco-
op Language Schoo (ex inse-
gnant i Beri l tz). C ic l inp rop del la 
Lega Nazionale del le Coopera-
t ive e Mutue, i l 24 novembre si 
g tenuta presso la sede del la 
In tercoop Language Schoo l (V. 
IV Novembre H 4 . te l . 6795778) 
una conferenza stampa d i pre-

NUCLEARI - ECOLOGICO 
CAORSO: una t ragedia cont inua: 
è uscita questa nuova r ivista d i 
cont ro in formazione nucleare a 
cura de l centro d i documenta-
z ione < Muntà d i R a t t i , v ia 
Mazzin i 135. 29100 - Piacenza. 
IL 26 DICENff iRE s i svolgerà nei 

I R a ò i o 
« NOI della "Senza Filtro" 
abbiamo pubblicato il libro 
di Mauro Minnella "Chi tocca 
i fUi muore", tecnica delle 
trasmissioni in FM. Si tratta 
di un validissimo strumento 
di informazione tecnica per 
tutti i compagni che lavorano 
nelle radio Ubere. -

Nasce dall'esperienza di 

pressi d i V iadana una manife-
stazione ant inucleare a l la quale 
par tec iperanno i rappresentant i 
d i 6 de i comun i interessat i . I* 
comune d i V iadana f ia messo 
a d isposiz ione 6 pul tmans per 
raggiungere la loca l i tà del la ma-
ni festazione. 

Matffo, che ha vissuto in pri-
ma persona le vicissitudini 
e i problemi di Radio Alice 
e che ha collaborato con ni>-
merose emittenti democrati-
che. 

Chi è interessato all'a<^iii-
sto scriva a: Senza Filtro 
Edizioni, Via Oberdan 5, 
60100 Ancona ; pagando itv 
contrassegno L. 2500 piò SS. 

t e m ^ O H l ì H V R 
INSERTO "PICCOLI AT^H/USFCT/J 
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Ripensiamo 

alla nostra storia per 

non rimanere annichilite e silenzio-

se di fronte « ai nostri errori ». 

La nostra forza, 
la nostra debolezza 

Quarto intervento che segue quel-
li pubblicati nei giorni passati, un 
tentativo di discutere contenuti, 
affermazioni e slogan del nostro 
passato e del nostro presente 

Le cose di cui vorrem-
mo parlare sono tutto il 
mondo: il '68, il comuni-
smo, il femminismo, il 
« terrorismo », ieri, oggi e 
dopodomani. Par lare di 
tutto è un problema: da 
una parte pretendiamo di 
dire delle cose nuove, qua-
si un decalogo di teoria 
politica, dall 'altra all'at-
to della scrittura, ci sen-
tiamo totalmente inade-
guate ad essere proposi-
tive. 

Un continuo ondeggiare 
t ra autolesionismo e pre-
sunzione. 

Per uscire dall'impasse 
che questi meccanismi 
hanno provocato, ci è ne-
cessario ripercorrere la 
storia di questi anni tenen-
do presente l'arricchimen-
to e la capacità di elabo-
razione rappresentata in 
diverse maniere dal '68 e 
dal femminismo. 

E' pur vero che questi 
momenti hanno prodotto 
in noi fasi di crescita di-
verse, ma è sempre stato 
costante il nostro atteggia-
mento di vivere la rottu-
ra come superamento an-
nullamento della fase pre-
cedente: ci siamo sempre 
costruite una identità con-
trapposta e non congrua 
al nostro modo di «esse-
re prima ». Oggi ci ser-
vono sia il « prima » che 
il « dopo » per rendere rea-
le e non più solo possibile 
il processo di conoscenza 
e trasformazione della 
realtà. 

Inevitabile è partire dal 
'68, non già come nostal-
gica lamentazione, ma co-
me tentativo di riconosce-
re l'interezza dentro e 
fuori di noi. E ' proprio 
della logica di annullamen-
to analizzare quel passato 
come pratica dell'utopia 
tout court. 

Vero è che vivevamo fi-
nalizzati alla rivoluzione 
dietro l'angolo, ma è vero 
anche che questo ha signi-
ficato essere in grado di 
conquistare e di avere sul 
quotidiano delle trasforma-
zioni vissute come essen-
ziali. Anche le cose più 
semplici come andare a 
un comitato di base pre-
supponevano il misurarsi 
con i rapporti di forza 
nella famiglia e nella scuo-
la e comunque, il corrode-
re il meccanismo di dipen-
denza dalle figure di au-
torità. 

Questo allora era omolo-
gato alla lotta contro 1' 
Autoritarismo a nessuno e 
tanto meno a noi veniva 
in mente di leggervi qual-
cosa di più. Già allora si 
stavano avviando quelle 
trasformazioni che più 
tardi sarebbero state ri-
prese ed approfondite dal 
femminismo. E come i ge-
nitori nel '68 rappresen-
tavano l 'autoritarismo e 
quindi i nostri nemici, co-
si ogni aspetto della real-
tà aveva una rigida collo-
cazione: la nostra inter-
pretazione del mondo av-
veniva attraverso catego-
rie date a priori, postula-
ti indiscussi. All'interno 
di questo universo mani-
cheo dovevamo collocarci 
come individui e, date le 
premesse, lo abbiamo fat-
to nell'unico modo possi-
bile: annullando la nostra 
identità nella identificazio-
ne con le categorie date. 
La nostra forza allora e, 
in ultima analisi, la no-
stra debolezza derivava 
dalla coscienza di appar-
tenere ad un fronte e di 
sentirsi intemi e protago-
nisti del processo politico 
collettivo in corso. 

La positività e la bellez-
za del progetto comunista 

che era trasformarsi col-
lettivamente e collettiva-
mente trasformare, veniva 
da noi vissuta come unica 
pratica di libertà in cui la 
debolezza dei singoli dive-
niva forza collettiva basa-
ta sulla certezza di esse-
re per la prima volta pro-
tagonisti e finalmente sog-

getti politici « centrali ». 

gli altri che non facevano 
parte o dei nemici di clas-
se o dei compagni diven-
tavano i « diversi », tanto 
diversi da consentirci di 
negarne l'esistenza. 

Soltanto con il femmini-
smo c 'è stato il tentativo 
di riscoprire la nostra 
identità di donne senza 
per questo arr ivare alla 

me i : 
per noi va male. Il buio 
cresce. Le forze scemano. 
Dopo che si è lavorato tanti anni 
noi siamo ora in una condizione 
più difficile di quando 
si era appena corainciato. 
E il nemico ci sta innanzi 
più potente che mai. 
Sembra che gli siano cresciute le forze? Ha preso 
una apparenza invincibile. 
E noi abbiamo commesso degli errori, 
non si può più mentire. 
Siamo sempre di meno. Le nostre 
parole d'ordine sono confuse. Una parte 
delle nostre parole 
le ha stravolte il nemico fino a renderle 
irriconoscibili. 
Che cosa è ora falso di quel che abbiamo detto? 
Qualcosa o tutto? 
Su chi 
contiamo ancora? 
Siamo dei sopravvissuti, respinti 
via dalla corrente? Resteremo indietro, senza 
comprendere più nessuno e da nessuno compresi? 
O dobbiamo sperare soltanto 
in un colpo di fortuna? 
Questi tu chiedi. Non aspettarti 
nessuna risposta 
oltre la tua... 

Bertolt Brecht 

Su questa base noi ab-
biamo impostato il nostro 
vivere il comunismo, fa-
cendo quadrato intorno a 
noi stessi e quindi conce-
pendo il confronto come 
rapporto t ra omogenei o 
potenzialmente tali. Noi 
eravamo «l ' idea giusta», 
il « vivere giusto »: tutti 

parentesi » annullava. Di 
nuovo quindi una pratica 
dell'c andare contro », un 
progetto che ha pensato 
di portare la metà del 
cielo ad essere l'universo 
complessivo. 

Non ci interessa qui, 
forse perché è un compito 
a cui ci sentiamo inade-
guate, analizzare in modo 
scientifico i fondamenti del 
comunismo, ma seguendo 
il filo della nostra ricerca 
vogliamo rintracciare nel-
lo svolgersi della storia 
quelle dimensioni che ab-
biamo chiamato di indif-
ferenza e di negazione: ve-
rificare quanto sono anco-
ra dentro di noi quanto 
ancora oggi comprometto-

rappresentante dei bisogni 
di classe. 

Noi a questo punto sia-
mo diventati gli « altri », 

•i diversi, i negati in quan-
to soggetti con propri bi-
sogni specifici. 

La nostra paura allora 
si fonda sull'intuizione di 
indiffereriza come sistema 
di rapporto, e di trovare 
nei loro comportamenti 1' 
estrema radicalizzazione 
dei nostri. 

Di fronte alle perquisi 
zioni, agli arresti, all'evi-
denza del fat to che spes-
so, sempre più spesso i 
nostri amici e compagni 
di un tempo sono i prota-
gonisti degli episodi di 
« terrorismo », di fronte a 

negazione dell'altro in 
quanto diverso. Il femmi-
nismo per chi come noi 
ci è approdata dopo 1' 
esjjerienza comunista ha 
rappresentato non soltan-
to il proseguimento, ma 
anche l'estensione dell' 
idea comunista. Se prima 
avevamo l'idea giusta, ora 
era ancora più giusta, per-
ché ci sembrava di riu-
scire a comprendere nel 
nostro progetto non soltan-
to la contraddizione di 
classe, ma anche la con-
traddizione uomo donna. 
Di più, la scoperta della 
dimensione sessuale come 
centrale ha significato la 
possibilità di umanizzare 
a partire da noi stesse le 
dinamiche dei rapporti. 
NeDa pratica quotidiana 
però questo non è stato 
sempre possibile perché 
ancora una volta abbiamo 
preteso di assumere una 
centralità che invece di 
tenere conto escludeva, 
che anziché mettere « t r a 

no il nostro porci rispetto 
alla realtà. 

L'urgenza di affrontare 
questo problema nasce dal 
fatto che i fenomeni di 
« terrorismo » e violenza 
diffusa rappresentano il 
portato e la radicalizza-
zione del vizio insito nella 
pratica della negazione 
dell'altro. E forse questa 
dinamica è uno degli ele-
menti che ci aiutano a ca-
pire la nostra reazione ai 
fenomeni di « terrorismo ». 

Il sentimento vischioso 
fatto di paura e impoten-
za che proviamo rispetto 
a questi episodi ci impe-
disce la loro elaborazione. 

Questo avviene perché 
chi ha scelto la lotta ar-
mata come pratica politi-
ca quotidiana, si pone co-
me soggetto politico emer-
gente ed in quanto tale 

tutto ciò la nostra rispo-
sta non può più essert 
quella di prendere le ^ 
stanze con il pretesto che 
« sono compagni che sba-
gliano ». Il nostro tentati-
vo oggi è di capire dove 
noi in prima persona sia-
mo i « compagni che sba-
gliano». P e r ognuno à> 
noi questo significa ripen-
sare la propria storia e 
proprio passato di comu-
nisti per individuare e su; 
perare quelle dinamiche w 
negazione che ci h a r ^ 
portato dalla falsa ^ 
scienza di una sogge» 
vità onnipotente aUa fai 
sa coscienza di rimane 
annichiliti e silenziosi a 
fronte « ai nostri erorri • 

Etta Casa 
Giovanna Ambrosio 

Laura Lugl' 
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Cina, la guerra dei dazibao 

È ben più che uno 
scontro tra due linee 

La campagna di dazibao continua a Pechino a 
bersagliare l 'ala del gruppo dirigents che intende 
assicurare almeno formalmente una relativa conti-
nuità con la fase di Mao. Ancora ieri, nuovi manife-
sti chiedevano l'abrogazione delia dne decisioni del 
7 aprile 1976; e poiché una di esse, la riabilitazione 
di Teng Hsiao-ping è già da tempo avvenuta e in 
ogni caso superata dal crescente potere del vice 
primo ministro, non resterebbe che l 'altra: e cioè 
la nomina di Hua Kuo-feng a primo ministro e vice 
presidente del partito. 

E dato che Hua è, co-
me è noto, successo a 
Mao nella carica suprema 
di presidente, il dazébao 
potrebbe limitarsi a chie-
dere per Teng la respon-
sabilità esclusiva del go-
verno, cioè il riconosci-
mento ufficiale deUe fun-
zioni che il vice primo mi-
nistro sembra di fatto e 
autorevolmente esercitare 
come principale promoto-
re delle quattro moderniz-
zazioni. 

Ma Ja campagna si e-
stende a macchia d'olio: 
ieri è stato preso di mira, 
e nominalmente, anche 
Wang Tung-shing, già 
guardia del corpo di Mao 
e potente capo dei servi-
® di sicurezza, oggi uno 
dei quattro vice-presiden-
ti del partito. Lo si accu-
sa non solo di correspon-
sabilità in relazione ai fat-
ti di Tien An Men, ma 

di essersi opposto 
alla riabilitazione di Teng 
nel luglio '77. Un altro 
personaggio ieri attaccato 
e 11 presidente dei sinda-
cati Ni Chi-fu che un me-
se fa tenne la relazione 
ai congresso sindacale in 
presenza dello stesso Teng 
e con un discorso che ap-
poggiava in pieno il nuo-

vo corso inclusa la ristrut-
turazione delle fabbriche 
e l'ordine e la disciplina 
per gli c ^ r a ì . 

Decisioni molto recenti 
vengono quindi rimesse in 
discussione o quanto me-
no contestate in uno scon-
tro politico nel quale, se 
l'iniziativa sembra parti-
re dall'ala di Teng, i gio-
chi appaiono tuttavia più 
complessi e intrecciati di 
una semplice lotta t ra due 
linee. Qualche indicazione 
si attende da una riunione 
dell'Ufficio politico o del 
Comitato centrale che si 
dice in corso, ma è comun-
que evidente che i temi 
sollevati sono destinati ad 
avere ampie ripercussioni 
anche alla base. Per ora 
la folla si limita a legge-
re i dazibao e a discutere 
nelle vie del centro della 
capitale, ma sarà comun-
que difficile contenere 1' 
appello alla democrazia 
contro la tirannia ai soli 
fat t i di Tien An Men; an-
cor più imporre, come 
esplicitamente tenta di fa-
re Teng, una versione del-
la democrazia in termini 
quasi esclusivi di moder-
nizzazione tecnologica e di 
« lavorare di pili ». 

Pili fievoli sono le voci 
che nei dazibao difendono 

Iran: oggi ancora 
sciopero generale 

Teheran, 25 — n 
« Triunvirato » sciita ira-
mano ha proclamato uno 
^lopero generale per do-

domenica, in segno 
w lutto per « le vittime 

massacri commessi 
^ l l e autorità». Il triunvi-
^aw e formato dai princi-
pali capi reUgiosi sciiti 
^aniam, gu «Ayatollah» 
^ ^ a t Madari. Golepaye-

e Najfi i qnaii hanno 
^«hiarato, nel loro pro-

diffuso oggi da un 
^«avoce sciita, che « l e 

continuamente per-
P«''-ate dai governo della 

Mao e rivendicano la con-
tinuità col passato. Ma 
anche il tema degli erro-
ri e dei limiti di Mao, se 
obbedisce forse a una spin-
ta generale di laicizzazione 
della politica cinese, una 
volta affrontato per le 
strade non potrà che su-
scitare ondate contrastan-
ti di critiche e rivendica-
zioni, se non altro per il 
modo diverso con cui la 
rivoluzione culturale e gli 
ultimi decenni sono stati 
vissuti e sofferti da giova-
ni e vecchi, operai e qua-
dri, contadini e intellettua-
li, e per il modo diverso 
con cui i vari gruppi e 
strati sociali si dispongono 
a leggere il passato. La 
maggiore frequenza con 
cui si è, ad esempio, cita-
to Stalin come esempio po-
sitivo negli ultimi giorni 
è un indice allarmante di 
quanti rigurgiti del passa-
to possano riemergere in-
sieme con la richiesta di 
riabilitazione dei vecchi 
dirigenti e di quanti nodi 
irrisolti e ambigui sia pie-
na la storia del PCC. 

A rendere ancora più ca-
rica la già riscaldata at-
mosfera, sono partite al-
cune iniziative che ricor-
dano le temute fazioni del 
passato: è stato formato 
un gruppo di propaganda 
per diffondere in tutto il 
paese « lo spirito del gran-
de movimento del 5 apri-
le » e per « rendere omag-
gio agli eroi della Tien 
An Men ». L'iniziativa è 
partita da un raduno di 
18.000 membri giovani del-
la Lega della Gioventù 
comunista svoltosi in uno 
stadio della capitale. 

Brasile 

Un appello per Liliana 
Domenica 12 novembre 

furono sequestrati a Por-
to Alegre, Brasile, dai 
servizi di sicurezza uru-
guaiani e brasiliani i mi-
litanti della resistenza 
uruguaiana: Liliana Celi-

•berti in Casariego, diri-
gente sindacale della scuo 
la, rifugiata in Italia da 
4 anni e i suoi due figli 
Camillo e Francesca di 
8 e 3 anni. 

Insieme a loro è stato 
sequestrato Universindo 
Rodriguez Diaz, dirigen-

te del movimento degli 
studenti universitari. En-
trambi stavano lavoran-
do in collegamento con 
l'organizzazione « Movi-
mento Brasiliano per 1' 
Amnistia » in ® e s a dei 
diritti civili e stavano cer-
cando appoggi e solida-
rietà nei confronti degli 
uruguaiani scomparsi in 
Uruguay, Argentina e Pa-
raguay. 

Un giornalista brasilia-
no conferma la loro pre-
senza fino al giorno 16 in 
Brasile nella casa in cui 
furono sequestrati, inol-
t re testimonia l'interven-
to da parte di militari uru-
guaiani nell 'atto del se-
questro. Dopo tale data 
•non si ha alcuna notizia 
di lora. 

Sappiamo con sicurezza 
che a Montevideo, il gior-
no 3 novembre f u seque-
strata Ana Salvo, già vit-
tima di sequestro con al-
tre 60 persone nel 1976 
in Argentina, deportata 
in seguito in Uruguay e 
rimessa in libertà dopo 
un anno. Questo non è 
un fat to isolato, infatti fin 
dall'anno 1975 le forze 
repressive uruguaiane agi 
scono in collegamento con 
'le forze armate argentine 
ed hanno sequestrato più 
di 100 uruguaiani tra i 
quali 5 bambini. Di tutti 
questi non si è saputo 
più nulla. 

Per salvare la loro vita 
e per evitare che siano 
deportati in Uruguay oc-
corre una grande mobili-
tazione internazionale nei 
confronti del governo bra-
sOiano, inviando telegram 
mi di protesta contro que-
sti atti terroristici. I te-
legrammi devono essere 
rinviati ai seguenti indi-
rizzi: 

— Presidente del Bra-
sile: Ernesto Geisel (u-
scente), palacio de justi-
cia, Brasilia — distrito 
•federai — BrasU; 

— Armando Falcao: 

•ministro di giustizia, pa-
lacio de justicia, Brasi-
lia — distrito federai — 
Brasil; 

— Ministro degli a f fa r i 
esteri, Azeredo Da SU-
veira palacio de itama-
rati, Brasilia — distrito 
federai — Brasil; 

— Ministro dell'interno, 
Mauricio Angel Reis 
S.A.A. Quadra 1 bloco a 
lote 9/10 esplanada dos 
ministerios — Brasilia, di 
strito federai — Brasil. 

Nei telegrammi bisogna 
chiedere: 

1) L'intervento dei po-
teri pubblici per evitare 
la deportazione in Uru-
guay; 

2) Indicare i nomi dèi 
sequestrati: Liliana Celi-
berti in Casariego, 27 an-
ni ; Francesca Casariego, 
3 anni ; Camillo Casariego, 
8 anni, Universindo Ro-
driguez Diaz, 27 anni. 

3) Esigere la cessione 
della coUalxH-azione tra i 
servizi di sicurezza dei 
due paesi, che si traduce 
nella violazione della so-
vranità territoriale brasi-
liana da par te dei mili-
tari uruguayani per com-
mettere atti terroristici. 

Questa previene .per il 
rispetto di elementari di-
ritti civili e democratici 
è già in atto in vari pae-
si europei ed americani, 
e va rafforzata per sal-
vare la vita di migliaia di 
prigionieri politici in Uru-
guay. 

(Comitato di Solidarietà 

con l'Uni'guay) 
Sulla scompaisa in Bra-

sile di iLUiana Celiberti 
con i suoi due figli Ca-
millo e BVancesca, di ot-
to e tre anni, ha preso 
posizione oggi anche la 
federazione milaneise CgiJ 
Ci^ , UO. Una delegazio-
ne dell'organismo sinda-
cale ha oojisegnato a l 
console del Brasile a Mi-
lano un messaggio in cui 
si chiede che « Liliana 
Celiberti con i suoi due 
figli e Rodriguez Diaz 
non valgano in alcun ca-
so ccttisegnati alle auto-
ri tà uruguayane» e che i 
« suddetti cittadini uru-
guayani vengano imme-
diatamente rilasciati dal 
momento che nessun ca-
po di imputazione è steto 
loro « « t e s t a t o dalle au-
torità giudiziarie brasi-
liane ». 

Sulla vicenda avevano 
già preso posizione la 
FiLM milanese e il con-
siglio di f^>brica deUa 
« CX5E » dove lavora at-
tualmente il marito della 
Celiberti, Ugo Casariego, 
questi ter rà domani mat-
tina a MOano una con-
ferenza stampa insieme al 
coordinamento dei C<HÌSÌ-
gli di fabbrica del grup-
po « CGE » e ai rappre-
seitfanti della FLM. Si è 
infine appreso che una 
delegazione sindacale si 
rech«-à quanto prima in 
BrasDe per ottenere la li-
berazione deHa donna e 
dei figli. 

legge marziale, dimostra-
no la debolezza della dit-
tatura, e spiegano perché 
essa non sia in grado di 
risolvere i principali pro-
blemi che si trova ad af-
frontare ». 

« I dittatori — prosegue 
il proclama sciita — non 
riescono a capire il fat-
to semplicissimo che l'i-
gnoranza e la crudeltà non 
possono avere l'appoggio 
della nazione, che è più 
che mai decisa a sottrar-
si al gioco della dittatu-
ra ». 

N O T I Z I A R I O 

Bolivia: un golpe di sinistra? 
Primo atto del nuovo go-

verno militare a La Paz 
è stata la decisione di in-
dire elezioni generali il 
primo luglio prossimo. 
Pr ima ancora il generale 
PadUla aveva fatto sape-
re che il potere sarebbe 
stato rimesso nelle mani 
del vincitore di queste e-
lezioni il 6 agosto del 
prossimo anno. 

In un discorso alla na-

zione, il generale Padilla, 
che ha 55 anni, ha detto 
che le forze armate ave-
vano deciso di prendere 
il potere a causa del pe-
ricolo di contrapposizioni 
interne e per la minaccia 
di « interessi esterni » con-
tro la Bolivia. Ma non ha 
precisato meglio. 

Una svolta radicale del 
nuovo governo, rispetto a 
quello deposto» apparireb-

be dall'inclusione nel ga-
binetto di due militari che 
nel 1974 avevano capeggia-
to una rivolta craitro T 
allora presidente, genera-
le Hugo Banzer. 

Si t rat ta del colonnello 
Gary Prado Salmoo, di-
ventato ministro del coor-
dinamento e della pianifi-
cazione, e del ministro 
dell'interno, colonnello 
Raul Lopez Leyton. 

Un altro ministro noto 
per le sue posizioni di si-
nistra è U ministro dell' 
agricoltura, teneike colon-
nello Rolando Sarabi, ri-
entrato dall'esilio da po-
che settimane. 

Sottoscrizione 

L'AQUILA 
Beppe 10000. 

ROMA 
Grillo 10000. 

FORLÌ' 
Enzo C. di Cattolica 13 

mila. 
* * * 

Daniele C. 9000, Un com-
pagno 2000, Maurizio 5 
mila. 
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Totale 49.000 
Totale preced. 3.101.730 

Totale compi. S.I50.730 



Una chiacchierata 
con 
Filiberto Sebregondi 
ti tentato omicidio da parte dei carabinieri del fratello 
Paolo. I possibili motivi che hanno spinto Paolo a ten-
tare di prendere quella macchina a Latina Scalo. I 
favoleggiamenti e le speculazioni della stampa. Alcu-
ne riflessioni sulla sua storia e sulla sua famiglia. Le 
prospettive. La puntualizzazione delle posizioni giu-
ridiche di Paolo e Stefano. La repressione a cui è 
soggetta tutta la famiglia 

AI Direttore del Carcere di 
Fossombrone 
Al Procuratore della Repub-
blica Competente 
Agli Organi di Informastione 

La Sezione Sindacale CGIL dell'ITIS 
A. Volta di Roma 

— appresa la notizia del trasferi-
mento dall'Ospedale di Latina al car 
cere di Fossombrone di Paolo Ceriani 
Sebregondi, ex insegnante di questo 
Istituto; 

— ed avuta informazione delle an-
cor gravi condizioni di salute del pro-
prio ex iscritto, che solo dieci giorni 
addietro versava in pericolo di vita 
e che oggi rischia di perdere l'articola-
zione della gamba sinistra; 

— chiede in mancanza di notizie si-
cure sull'adeguatezza delle strutture sa-
nitarie del carcere alle cure necessarie 
nella situazione descritta, che non ven-
ga trascurato da parte delle autorità 

competenti alcun atto concreto per ga-
rantire a Paolo Sebregondi ogni pos-
sibilità di riabilitazione fìsica, come è 
diritto inalienabile di ogni detenuto sìa 
polìtico che comune. 

In questo senso ritengono doveroso che 
venga immediatamente accolta l'even-
tuale richiesta del Sebregondi mirante 
al trasferimento in un ospedale ido-
neamente attrezzato. 

Tutto ciò nel fermo auspicio che le 
indagini in corso stabiliscano — in ma-
niera rigorosa, tempestiva e chiara al 
l'opinione pubblica — le reali respon-
sabilità di Paolo Ceriani Sebregondi, 
che rimane per ora solo indiziato per 
i gravissimi reati attribuitigli. 

Sezione -sindacale CGIL-Scuola 
dell'ITIS A. Volta - Roma 

Una pri3sa di posizione analoga è 
stata presa dalla sezione sindacale del 
riTIS «E. Fermi» 
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Che pensi dell'arresto di Paolo e 
delle sue circostanze? 

Io ho saputo solo la domenica sera 
dell'arresto di Paolo. Sono rimasto su-
bito impressionato da come i cara-
binieri hanno tentato di ammazzarlo: 
raffiche di mitra su un uomo che. 
verosimilmente, tenta di scappare. 
Paolo avrebbe potuto essere anche un 
semplice ladro ed è stato mitragliato. 
E' quasi un miracolo che sia ancora 
vivo; quando è arrivato all'ospedale 
aveva già perso tre litri di sangue. 
Rispetto alla sua cattura io so solo 
che tentava di prendere una mac-
china privata che per adesso nulla 
prova che sia collegata'a Patrica (sul 
mandato di cattura non si parla delle 
« famose chiavi » uguali a quelle di 
Capone, né è vero che Paolo avesse 
in tasca indirizzi che lo collegano a 
Capone), che era disarmato, che ave-
va un documento indosso che lo col-
lega ad Alunni. Quindi le accuse con-
crete sono il documento falso ed una 
macchina rubata. Sia l'essere andato 
vicino a quella macchina, sia avere 
in tasca un documento « bruciato » da 
Alunni mi sembrano due cose talmen-
te stupide da parte di un presunto 
brigatista che mi chiedo se non na-
scondano qualcosa che ora mi sfug-
ge. Penso di poter dire, anche se 
negli ultimi tempi frequentavo Paolo 
abbastanza di rado, che lui non fosse 
in contatto con ambienti politici pro-
venienti da P. O. (organizzazione nella 
quale Txm ha mai militato) e legati alla 

zona di Avellino. Paolo negli ultimi 
tempi ha svolto attività politica a 
Roma e per questo era conosciuto in 
più di una situazione. Se fosse ve-
nuto a Napoli, negli ultimi tempi, si 
sarebbe fatto vivo a casa mia. At-
tualmente mio fratello ha rifiutato di 
rispondere ai giudici, credo che voglia 
prima parlare con gli avvocati. Mi 
sembra importante che lui segua que-
sta linea di difesa e non si rivendi-
chi come prigioniero politico: signi-
fica che è cosciente della situazione 
in cui si trova e che vuole tirarsene 
fuori provando la sua estraneità alle 
cose pili grosse che si tenta di af-
fibiargli. 

Come sta Paolo? 
Ora sta piuttosto bene. Mangia qua-

si normalmente, gli sono stati tolti 
i punti, comincia a camminare. E' 
un po' malfermo perché il proiettile 
ha sfiorato un nervo che regola i 
movimenti della coscia e saranno ne-
cessarie terapie di riabilitazione per 
il completo riacquisto dell'arto. Sono 
preoccupato per queste cure: Paolo 
Tomassini detenuto da due anni per 
la scarsità di cure non ha ancora 
riacquistato l'uso della gamba. A noi 
familiari e agli avvocati non è sta-
to ancora concesso di vedere Paolo 
che è costretto al più completo iso-
lamento. 

QuaVè la storia politica di Paolo? 
Paolo fin quando non entra all' 

Università nel 1%7 non s'interessa di 
politica; è solo vagamente impegnato 
come cattolico. In un primo momen-
to all'Università si avvicina ai Gruppi 

d'Azione e poi al PCI, ma è ancora 
molto disorientato. Una prima presa 
di coscienza sui rapporti con le isti-
tuzioni avviene ad una veglia per la 
iwce nel Vietnam. C'è un corteo verso 
via Veneto ed una carica della poli-
zia: Paolo viene picchiato ed arre-
stato. Cosi nel febbraio 1968 all'inizio 
del movimento Paolo è fra i primi a 
sentire l'esigenza di un movimento 
di massa e deUo sganciamento dal 
PCI. Durante il 1968 è molto attivo a 
Fisica, la sua facoltà; nell'estate par-
te per il sud con uno dei tanti gruppi 
di studenti che vanno a cercare un 
collegamento di massa. Va a Vibo 
Valentia e insieme ad altri compagni 
s'inserisce nelle lotte degli operai del 
cementificio contro le gabbie salariali 
che ancora esistevano al Sud e furono 
abolite solo con le lotte dell'autunno 
caldo. E' il periodo in cui si forma-
no i gruppi organizzati, ma Paolo se 
ne tiene un po' al di fuori, cercan-
do un reale collegamento di massa 
e non urs^deologia. Per pochissimo 
tempo aderisce al PCd'I, poi costi-
tuisce insieme ai compagni locali il 
Fronte Rivoluzionario Calabrese. Dal 
'70 al '73 fa parte di questo gruppo: 
è un'esperienza soddisfacente ed in-
tensa. Si sposa e decide di tornare 
a Roma per terminare gli studi. Si 
laurea in fisica: anche a Rcana ri-
fiuta i « grandi gruppi nazionali » e 
partecipa al Gruppo Comunista Gar-
batella che è attivo nel sociale (ca-
sa, scuola, ecc.). Quando questo grup-
po, si scioglie lui aderisce al gruppo 
Gramsci; è andato ad abitare aÙa 
Magliana e partecipa alle lotte del 
quartiere. Poi anche U gruppo Gram-
sci nel '76 si scioglie per confluire 
nel movimento. Mio fratello come tan-
ti vive la crisi della militanza, come 
staccata dalle proprie condizioni reali 
di vita. Anche il suo matrimonio entra 
in crisi: ho parlato più volte con 
lui della crisi dei punti di riferimento 
di vita e politici del '68: oscillava tra 
il mettere in discussione tutto e pro-
seguire nella « routine » politica, con-
vivendo con l'indecisione rispetto aUe 
prospettive. 

Paolo è stato sempre alieno dalle 
ideologie e ricettivo a diversi contri-
buti delle realtà di base e locali. In 
questo senso mi pare da escludere 
che Paolo abbia intrapreso una strada 
di distacco dalla realtà politica, quale 
sembra quella del terrorismo organiz-
zato. Se anche ci fosse una scelta 
per la lotta armata va sempre vista 
come continuità con le esperienze di 
lotta a cui ha partecipato. Quindi con 
tutte le possibilità di ripensamento e 
riflessione che questo comporta. 

, Cosa pensi del comportamento del-
la stampa nei confronti di questa vi-
cenda e della famigiia? 

Io credo che sia per il tempera-
mento di mia madre, sia per il nome 
che ancora conta in questa società, 
la stampa non si è scagliata con tutta 
la ferocia ói cui è capace e non ha 
fatto di Paolo un mostro. C'è, nel 
dramma, una nota positiva: i gior-
nali, la gente, gli amici hanno fatto 
un minimo di dibattito e di riflessio-
ne politica suHe scelte oi fronte a cui 

si trovano i giovani e sulle responsa-
bilità politiche gravissime da 
parte di coloro che da decenni 
governano l'Italia. Questo vale solo 
per alcuni giornali: -altri, tra i quali 
fa spicco l'Unità, si sono lanciati in 
speculazioni romanzesche su Paolo e 
su tutta la famiglia: molti non si so-
no sottratti al fascino discreto della 
« famiglia nobile che si brucia ». Gior-
gio Bocca è arrivato a paragonare la 
mia famiglia a Pirelli, Feltrinelli... 
mi sono sentito di colpo proiettato fra 
le più « importanti » famiglie italiane. 
Voglio dire alcune cose per riporta-
re la realtà su questo aspetto: la mia 
famiglia anche se di effigine più che 
benestante ha sempre campato del 
lavoro di mio padre prima, di mia 
madre poi. Certo abbiamo sempre sen-
tito l'appartenenza culturale al ceto 
borghese ma questo è stato, in caso, 
fonte di difficoltà per me e i miei fra-
telli. Vorrei c'ire due cose per rispon-
dere all'Unità che fa risalire alle ori-
gini aristocratiche « la degenerazione 
terroristica » della mia fa-miglia: ne-
gli ultimi 10-15 anni una grossa fet-
ta di intellettuali borghesi e no si è 
spostata su posizioni progressiste di 
sinistra e questo è uno dei dati più 
.positivi dell'ultimo periodo storico. Se-
condo: come non accorgersi che gli 
ultimi 10 anni hanno cambiato la com-
posizione di classe celle giovani ge-
nerazioni: mi riferisco a cosa è l'Uni-
versità dopo la scolarizzazione di 
massa che ha posto migliaia e mi-
gliaia di giovani di difTerenti classi 
sociali di frote agli stessi problemi di 
precarietà e di -^ienazione rispetto al 
posto di lavoro. E poi con che faccia 
il PCI rinfaccia a Paolo le sue origini 
quando nel 67 lo corteggiavano per 
entrare nelle loro liste o quando di-
rigenti cola Rodano, Barca, Tato sono 
stati tra i più stretti compagni di mio 
padre nella resistenza e negli anni 
'50. 

Quali sono state e sano le scelte 
tue e dei tuoi fratelli? 

Tutti noi fin dal '68 con le dovu-
te differenze di età ci siamo buttati a 
capKjfitto nel movimento. Probabil-
mente hanno contato motivi di ordine 
psicologico: per ognuno di noi c'era 
l'ansia di trovare un'identità sociale 
che per certi versi avevamo perdu-
to. Dopo questo inizio comune ognuno 
ha scelto la sua strada: Una sorel-
la ha seguito suoi itinerari di ricer-
ca di una vitta •« alternativa » e ades-
so vive in una azienda agricola: nrai 
« una comune, ma un tentativo di vd-
ta a misura deUe esigenze più na-
turali. Un'altra sorella ha militato per 
molti anni nel PC (M-L) ed ha vissuto 
in quegM anni, una ^jecie d'ibernazio-
ne della propria coscienza. 

Stefano dopo una breve militanza 
nell'Unione, non ha fatto più politica 
attiva ma ha vissuto intensamente 
una sorta di « tradimento di classe ». 
Infatti ha smesso gli studi, ha lavo-
rato come « manovale » ed ha vissu-
to la vita dei suoi amici del Tibur-
tino. E' passato anche per -ia sezione 
di LC d'i S. BasUio. 

Io ho seguito una militanza molto 
intensa fino al '77 attraverso il Co-
mitato Comunista Romano prima ed 
Avanguardia comunista poi. Negli ulti-
mi anni ho cominciato un ripensamen-
to, credo comune a molti compagni. 
suUa mia atttività e sulla necessità 
di vivere quella che mi sembra una 
fase di riflusso, con l'impegno mate-
riale di operare trasformazioni a par-
tire dalla mia vita e per accumulare 
nuove idee per una fase di crescita 
della prospettiva rivoluzionaria. 

Per strade diverse ognuno di noi 
si è trovato con la necessità di fare 
i conti con un'educazione cattolica che 
lasciava parecchi segni, con la neces-
sità dì superare i tabù di classe e sa-
rebbe interessante vedere quanto ognu-
no ci è riuscito. Sicuramente non ci 
hanno reso in questi anni un buon ser-
vizio polizia, magistratura e giornali, 
•negli episodi di repressione di cui sia-
mo stati vittime. Più o meno tutti sia 
mo stati arrestati, processati; cono-
sciamo cos'è un telefono control la to 
che interrompe la comunicazione; co-
nosciamo cos'è trovare loschi figuri 
sotto casa che ti seguono, e anche 
i miei piccoli nipoti sanno cosa vuol 
dire essere svegliati alle 6 di mattina, 
da poliziotti armati ed urlanti. 

Quali sono state le conseguenze per 
te e gli altri deU'arresto di Paolo? 

La situazione di Stefano è molto peg-
giorata proprio nel momento in cui la 
montatura stava definitivamente crol-
lando: tutti si sono gettati a rivaluta-
re la figura di Stefano terrorista, ed 
invece si tratta del classico « granchio»: 
so io bene come soffre questa situa-
zione e il fatto di dover fuggire. Ora 
lui è all'èstero, non so se in Messico: 
credo sia rimasto molto impress iona to 
dalle notizie su Paolo e credo che gli 
siano giunte frammentarie. Per questo 
ha fatto queUa telefonata un po' am-
bigua di solidarietà con Paolo; spew 
che questo non venga usato contro «i 
lui. Comunque a Stefano non è arri-
vata nessuna nuova c o m u n i c a z i o n e giu-
diziaria e accuse e indizi restano qua-
li di prima. Per passare a me. la «ua 
casa a Napoli è stata p e r q u i s i t a t 
volte e sui giornali si continua a aire 
che sono stato interrogato quando non 
è vero. Qualche mese fà ero già stato 
«gentilmente» emarginato aa un la-
voro di ricerca che avevo ottenuw 
Lunedì l'ex moglie di Paolo è stata 
trattenuta per dodici ore in questui 
dodici ore incredibili a « p e r d e r e tem-
po» con Imposimato, F r a g r a n z a e ^ 
zioli senza verbale, senza Pern™^"^^ 
di nominarsi un a-wocato. Una 
soreUa è stata in questi giorni Hcen̂  
ziata per motivi amministratavi, 
giornali continuano a scrivere balte 
me quella che mia madre nel '69 
rebbe stata processata per ass^ia^ 
ne sovversiva, che è del tutto faiso^ 

Insomma tutta la famiglia sta ^ 
gando queste vicende: credo che • 
i giornali della sinistra, tutti i ^ 
oratici debbano adoperarsi per 
cessare questa opera di favole®^, 
mento e ci linciaggio nei c o n f r o n t i 
Paolo, Stefano e tutti quanti noi-
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